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Articolo/Trasmissione

APPALTI A18 E A20 SOSPESI DALLA DIA 12

DIRIGENTI: FALSI PROGETTI E PECULATO (D.

Pantaleo)

I COSTRUTTORI SICILIANI: SENZA PIÙ' APPALTI

L'EDILIZIA E1 IN AGONIA

NUOVO VIADOTTO HIMERA? L'ANAS: TRA UN MESE

CI SARA' LA GARA

PANVINO (DIA): C'È' CHI HA INTASCATO 160 MILA

EURO

STRADE & AFFARI IN SICILIA: ALTRA INCHIESTA

IL CAS PERDE OGNI ANNO 14 MILIONI

LE AUTOSTRADE SONO KO MA PAGAVANO

PROGETTI PER LAVORI INESISTENTI

LE VIE COLABRODO SEGNALATE SU FACEBOOK IL

GRUPPO SOCIAL HA GIÀ1 DIECIMILA ISCRITTI

INDAGINE SUL GAS, SCOPERTI FURBETTI DEI BONUS

RISCHIO STOP PER LAVORI DEL G7 E DELLA SR-GELA

CANTIERI FERMI E LAVORI MAI FATTI MA LORO

INCASSAVANO I BONUS

COINVOLTO IL GEOMETRA DELL'INCIDENTE DI

CASSI BILE

STRADE DELLA MORTE

ACCORINTI LANCIA IL G7 DELLE CITTA1 DEL SUD

LA FUGA FRENATA DAL SERBATOIO VUOTO

L'ESIGENZA DI FARE "COME A MONZA"

I FURBETTI DELLO STRAORDINARIO SOSPESI SEI

FUNZIONARI DEL CAS

16 13-04-2017 29 Giornale di Sicilia - Ed. Agrigento IL MONUMENTO DI LIVATINO RESTA DOVE'

DISSESTATA E PERICOLOSA LA STRADA STATALE
17 13-04-201717 Giornale di Sicilia - Ed. Trapani

X87" L'ANAS: LAVORI APPALTATI
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18 13-04-201734 La Sicilia - Ed. Messina

19 13-04-20171 Gazzetta del Sud

20 13-04-201723 Gazzetta del Sud

21 13-04-201723 Gazzetta del Sud

22 13-04-201723 Gazzetta del Sud

23 13-04-201725 Gazzetta del Sud

24 13-04-201732 Gazzetta del Sud

25 13-04-2017- Ctzen.it

26 13-04-2017-- Edicola24.com

27 13-04-201712 II Fatto Quotidiano

28 13-04-201711 II Mattino

29 13-04-201719 La Gazzetta del Mezzogiorno

30 13-04-2017- Lecodelsud.it

31 13-04-2017- Linksicilia.it

32 13-04-2017- Meridianonews.it

33 13-04-20172 MF Sicilia (MF)
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PASSAGGIO DEL GIRO D'ITALIA IERI INCONTRO IN

PREFETTURA

L'AUTOSTRADA? ERA... UN BANCOMAT!

ARDITA: "TUTTO NASCE DALLE INTERCETTAZIONI"

E ORA SONO "A RISCHIO" ALCUNI CANTIERI PARACI:

"ASSORBIREMO IL CONTRACCOLPO"

PREMI... PER FOTOCOPIE O "A SUA INSAPUTA"

COMINCIATI I "RATTOPPI" SULLE STRADE DELLA

CITTA1

ATENEI E COMUNE PER IL SOCIALE

AUTOSTRADE, LE MANI DEI DIPENDENTI SUGLI

INCENTIVI CONCESSI PER LAVORI SEMPLICI E SENZA

REGOLAMENTO

IN EDICOLA SUL FATTO QUOTIDIANO DEL 13

APRILE: RENZI MENTE IN TV A COLPI DI INSULTI E

MINACCE AL FAT

AUTOSTRADE SICILIA E1 UN BANCOMAT:

INDENNITÀ1 PER 1,3 MIN

AUTOSTRADE SICILIA 57 INDAGATI PER LE

INDENNITÀ1

"INCENTIVI NON DOVUTI": SOSPESI 6 FUNZIONAR!

DEL CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE

ALTRO CHE PONTE, FERROVIE, AUTOSTRADE E

AEROPORTI: IN SICILIA SI VIAGGERÀ1 IN BICI

AUTOSTRADE, LE MANI DEI DIPENDENTI SUGLI

INCENTIVI CONCESSI PER LAVORI SEMPLICI E SENZA

REGOLAMENTO

AUTOSTRADE, LE MANI DEI DIPENDENTI SUGLI

INCENTIVI CONCESSI PER LAVORI SEMPLICI E SENZA

REGOLAMENTO

OPERAZIONE DIA AL CAS DODICI MISURE
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34 13-04-2017- Pontiniaecologia.blogspot.it

35 13-04-2017- Qds.it

36 13-04-2017- Ragusaoggi.it

37 13-04-2017- Sicilialive24.it

38 13-04-2017- Sicilialive24.it

39 13-04-2017-- Steplmagazine.it

40 13-04-2017- Tempostretto.it

41 13-04-2017- Tempostretto.it

42 13-04-2017- Tempostretto.it

43 12-04-2017-- 24live.it

44 12-04-2017-- 24live.it

45 12-04-2017- 98zero.com

46 12-04-2017- 98zero.com

47 12-04-2017- Affaritaliani.it
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RENZI MENTE IN TV A COLPÌ DI INSULTI E MINACCE

AL FATTO, IN EDICOLA SUL FATTO QUOTIDIANO

DEL 13 APRI

I FURBETT! DELLO "STRAORDINARIO". SOSPESI SEI

FUNZIONAR! DEL CAS

LE INDAGINI SUL CAS NON SIANO DI INTRALCIO AL

LAVORI NELL'AREA RAGUSANA

INCHIESTA CAS: DIA SOSPENDE 12 FUNZIONAR!, 57

INDAGATI: COLPITO IL SISTEMA APPALTI

INCHIESTA TEKNO, COLPITO SISTEMA APPALTI:

SOSPESI 12 FUNZIONAR! CONSORZIO AUTOSTRADE.

NOMI 56 INDAGA

AUTOSTRADE, LE MANI DEI DIPENDENTI SUGLI

INCENTIVI CONCESSI PER LAVORI SEMPLICI E SENZA

REGOLAMENTO

8 MORTI E CENTINAIA DI FERITI IN 3 ANNI: IL

RECORD NERO DELLE STRADE DEL CAS

INCENTIVI AL CAS LIQUIDATI "A LORO INSAPUTA".

ECCO I PARTICOLARI DI TEKNO 2

TUTTI I GUAI DEL CONSORZIO AUTOSTRADE, DALLE

INCHIESTE APERTE Al PROCESSI

BLITZ DELLA DIA AL CAS DI MESSINA, LA REAZIONE

DEL PRESIDENTE FARACI

OPERAZIONE TEKNO AL CAS DI MESSINA, I

DETTAGLI ED I NOMI DEGLI ARRESTATI

DALL'ATTUALE SINDACO DI MONTAGNAREALE

ALL'EX SEGRETARIO DELLA DC DI FICARRA. I NOMI

DEI COINVOLTI DE

OLTRE 50 INDAGATI E 12 PERSONE SOSPESE: CAS

NELLA BUFERA, COINVOLTO SINDACO DI UN

COMUNE DEL MESSINE

MESSILA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA
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48 12-04-2017-- Agi.it

49 12-04-2017-- Alessandria7.it

50 12-04-2017- AMnotizie.it

51 12-04-2017- AMnotizie.it

52 12-04-2017 - Antimafiaduemila.com

53 12-04-2017- Arezzoweb.it

54 12-04-2017- Articolotre.com

55 12-04-2017- Autosomma.it

56 12-04-2017-- Basilicata24.it

57 12-04-2017- Blognotizie.info

58 12-04-2017- BlogSicilia.it

59 12-04-2017- BlogSicilia.it

60 12-04-2017- BlogSicilia.it

61 12-04-2017- BlogSicilia.it

62 12-04-2017- BlogSicilia.it

63 12-04-2017- BlogSicilia.it
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BLITZ ANTIMAFIA AL CAS: CONFCONSUMATORI SI

COSTITUIRÀ1 PARTE CIVILE

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

OPERAZIONE TEKNO, TRA GLI INDAGATI IL SINDACO

DI MONTAGNAREALE

OPERAZIONE TEKNO, TUTTI I NOMI DEI

DESTINATARI DEI PROVVEDIMENTI

MAFIA: DIA SOSPENDE DIRIGENTI E DIPENDENTI

AUTOSTRADE SICILIA

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

AUTOSTRADE SICILIA: CINQUANTA GLI INDAGATI

DALLA DIA PER TRUFFA E CORRUZIONE

AUTOSTRADE IN SICILIA - APPALTI PUBBLICI,

INDAGATE OLTRE 50 PERSONE

AUTOSTRADE SICILIANE: DIPENDENTI SOSPESI, 50

INDAGATI

TERREMOTO AL CAS, SOSPESI DIRIGENTI E

DIPENDENTI. I NOMI

GLI INCENTIVI PROGETTUALI SOLO PER GLI 'AMICI':

1.3 MLN DI EURO SOTTRATTI DALLE CASSE DEL

CONSORZIO

GLI INCENTIVI PROGETTUALI SOLO PER GLI

'AMICI':...

IL PRESIDENTE DEL CAS: "TOTALE FIDUCIA

NELL'OPERATO...

INCHIESTA CAS, CONFCONSUMATORI SI

COSTITUIRÀ'PARTE CIVILE

INCHIESTA CAS, I TIMORI DELLA REGIONE: "SI

RISCHIA BLOCCO LAVORI PER IL G7"

INCHIESTA CAS, INCENTIVI PER LAVORO D'UFFICIO:
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64 12-04-2017- Blogtaormina.it

65 12-04-2017-- Blogtaormina.it

66 12-04-2017- Brescia7giorni.it

67 12-04-2017- Canalesicilia.it
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LA RICOSTRUZIONE DELLA DIA E DEI RIVI (FOTO)

BUFERA CAS, CONFCONSUMATORI CHIEDERÀ'

RISARCIMENTO PER AUTOMOBILISTI A18

"TRUFFATI"

TERREMOTO AL CONSORZIO AUTOSTRADE: 6

ARRESTI, 6 INTERDETTI, 57 INDAGATI. APPALTI

TRUCCATI E PROGETTI

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

CAS FARACI MISURE INTEDITTIVE, PROCEDERMO

SECONDO LA LEGGE

68 12-04-2017

12/04/2017 - TRUFFA E ABUSO DUFFICIO AL CAS:

CapoDOrlandoBuongiorno.Com CE1 ANCHE UN SINDACO DEL MESSINESE TRA I

DIPENDENTI SOS

69 12-04-2017-- Cataniatoday.it

70 12-04-2017- Cefaluweb.com

AUTOSTRADE SICILIA, INCENTIVI PER LAVORO

D'UFFICIO: 57 INDAGATI

BUFERA SUL CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE:

TRUCCATIGLI APPALTI

71 12-04-2017-- Corrieredelmezzogiorno.Corriere.itAPPALT! TRUFFA E COMPENSI GONFIATI: SOSPESI

72 12-04-2017- Corrieredisciacca.it

73 12-04-2017- Corrieredisciacca.it

74 12-04-2017- Dagospia.com

75 12-04-2017- Dazebaonews.it

76 12-04-2017- Gazzettadelsud.it

77 12-04-2017- Gazzettadiparma.it

PERCEPIVANO INCENTIVI PER ATTIVITÀ' DEL

CONSORZIO AUTOSTRADE NON SVOLTE: 12

ORDINANZE RESTRITTIVE

TRUFFA AUTOSTRADE SICILIANE, 50 INDAGATI

POSTA! - GENTILONI DICE CHE "ABBIAMO I CONTI

IN ORDINE". E ALLORA PERCHE1 BRUXELLES CI

CHIEDE UNA MA

TRUFFE: TERREMOTO AL CONSORZIO AUTOSTRADE

SICILIANE, 12 MISURE CAUTELARI

TERREMOTO AL CAS, SOSPESI DIRIGENTI E

DIPENDENTI. I NOMI

CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE, 6 FUNZIONARl

SOSPESI
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78 12-04-2017- Gazzettinonline.it

79 12-04-2017-- Giornaledicantu.it

80 12-04-2017- Giornalelora.com

81 12-04-2017- Glpress.it

82 12-04-2017-- llcittadinodimessina.it

83 12-04-2017 -- llcittadinodimessina.it

84 12-04-2017-- lldubbio.news

85 12-04-2017- llfattonisseno.it

86 12-04-2017-- llfattonisseno.it

87 12-04-2017-- llfogliettone.it

12-04-2017- llfoglio.it

89 12-04-2017- llgazzettino.it

90 12-04-2017- llmattino.it

91 12-04-2017- llmessaggero.it

92 12-04-2017- llmeteo.it

93 12-04-2017- llponente.com
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APPALTI CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE,

OPERAZIONE DELLA DIA: 12 MISURE A DIPENDENTI

E DIRIGENTI. OL

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

CAS: DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE PARACI

OP. TEKNO: ILCAS NEL MIRINO. SEI SOSPENSIONI,

SEI SEQUESTRI, 57 INDAGATI

BLITZ DELLA DIA AL CONSORZIO PER LE

AUTOSTRADE SICILIANE

CAS - MISURE INTERDITTIVE DIPENDENTI -

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE ROSARIO PARACI

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

DIA MESSINA, INCHIESTA CAS: ESEGUITE 12

MISURE CAUTELARI

SICILIA, APPALTI CAS: SEQUESTRATI BENI PER UN

MILIONE DI EURO, PECULATO E FALSITÀ

IDEOLOGICA INATTI

APPALTI E COMPENSI GONFIATI, TERREMOTO AL

CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

AUTOSTRADE SICILIA, L'ANTIMAFIA SOSPENDE 12

DIRIGENTI E UNA CINQUANTINA DI DIPENDENTI

AUTOSTRADE SICILIA, ANTIMAFIA SOSPENDE

DODICI DIRIGENTI

AUTOSTRADE SICILIA, L'ANTIMAFIA SOSPENDE 12

DIRIGENTI E UNA CINQUANTINA DI DIPENDENTI

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

AUTOSTRADE SICILIANE, IL CAS NELLA BUFERA:
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94 12-04-2017-- llponente.com

95 12-04-2017- llponente.com

96 12-04-2017- llponente.com

97 12-04-2017-- llponente.com

98 12-04-2017-- lmgpress.it

99 12-04-2017- lmgpress.it

10012-04-2017- lnastinews.it

10112-04-2017- lncamminoweb.it

102 12-04-2017 - lnfomessina.it

10312-04-2017- lnfomessina.it

10412-04-2017- lnformasicilia.it

10512-04-2017- lt.blastingnews.com

10612-04-2017- It.Msn.Com

107 12-04-2017 - ltalpress.com

10812-04-2017 - Lagazzettapalermitana.it
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ARRESTI E PERQUISIZIONI DELLA DIA

BLITZ DELLA DIA AL CONSORZIO PER LE

AUTOSTRADE SICILIANE: SOSPESI 12 DIPENDENTI

GARE TRUCCATE AL CONSORZIO AUTOSTRADE

SICILIANE. SEI FUNZIONARI SOSPESI

SOSPESI 12 FUNZIONARI DEL CONSORZIO

AUTOSTRADE SICILIA

TERREMOTO AL CONSORZIO AUTOSTRADALE,

SOSPESI 12 FUNZIONARI E UN SINDACO DEL

MESSINESE

BLITZ ANTIMAFIA AL CAS: CONFCONSUMATORI SI

COSTITUIRÀ1 PARTE CIVILE

IMPUNITA'

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

«OPERAZIONE TEKNO»; BLITZ AL CONSORZIO

AUTOSTRADE SICILIANE, 57 INDAGATI

TERREMOTO GIUDIZIARIO AL CAS, ECCO I NOMI

DEGLI INDAGATI E I PARTICOLARI DELLE INDAGINI

TERREMOTO GIUDIZIARIO AL CONSORZIO

AUTOSTRADALE, 12 DIPENDENTI COLPITI DA

MISURE CAUTELARI

BUFERA SU AUTOSTRADE SICILIANE, INDAGATE 57

PERSONE

CONCORSI PT E ANAS PER DIPLOMATI E LAUREATI

APRILE 2017

SICILIA, BLITZ DELLA DIA: APPALTI TRUCCATI

CRONACA: INCHIESTA CAS, DIA MESSINA ESEGUE

12 MISURE CAUTELARI

GARE TRUCCATE AL CONSORZIO AUTOSTRADE

SICILIANE. SEI FUNZIONARI SOSPESI
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10912-04-2017 - Lapresse.it

11012-04-2017-- Laprovinciamessina.it

11112-04-2017- Lasettimanadisaronno.it

11212-04-2017- Lasicilia.it

11312-04-2017- Lasicilia.it

11412-04-2017- Lasiciliaweb.it

11512-04-2017- LaSpia.it

11612-04-2017- Lastampa.it

11712-04-2017- Lavallee.Netweek.lt

11812-04-2017- Lavocesociale.it

11912-04-2017 -- Le-Ultime-Notizie.eu

120 12-04-2017 - Le-Ultime-Notizie.eu

12112-04-2017- Le-Ultime-Notizie.eu

12212-04-2017-- Le-Ultime-Notizie.eu

123 12-04-2017 - Le-Ultime-Notizie.eu
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APPALTI TRUCCATI NELLE AUTOSTRADE SICILIANE

12 MISURE CAUTELARI PERSONALI E PATRIMONIALI

TRA DIRIGENTI E DIPENDENTI DEL CAS ED UN

SINDACO, ANNA

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

TRUFFA AL CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE:

PERCEPITI DA 1,3 MILIONI DI INCENTIVI NON

DOVUTI

TRUFFA CAS, DIRIGENTE REGIONALE BELLOMO:

«LAVORI OPERE G7 A RISCHIO»

TRUFFA APPALTI, SOSPESI 6 DIRIGENTI CAS

MESSINA, LA DIA FA LUCE SU IRREGOLARITÀ1

COMMESSE DAL CONSORZIO AUTOSTRADE

SICILIANE

APPALTI PILOTATI E FONDI SPARITI, BUFERA SUL

CONSORZIO DELLE AUTOSTRADE SICILIANE: 56

INDAGATI

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

AUTOSTRADE SICILIA, BLITZ DELLA DIA: SOSPESI

DIPENDENTI

APPALTI CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE,

OPERAZIONE DELLA DIA: 12 MISURE A DIPENDENTI

E DIRIGENTI. OL

APPALTI PILOTATI E FONDI SPARITI, BUFERA SUL

CONSORZIO DELLE AUTOSTRADE SICILIANE: 56

INDAGATI

AUTOSTRADE SICILIA, INCENTIVI PER LAVORO

D'UFFICIO: 57 INDAGATI

AUTOSTRADE SICILIA, L'ANTIMAFIA SOSPENDE 12

DIRIGENTI E UNA CINQUANTINA DI DIPENDENTI

BUFERA SUL CAS, INCENTIVI SOTTOBANCO:
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124 12-04-2017 -- Le-Ultime-Notizie.eu

125 12-04-2017 -- Le-Ultime-Notizie.eu

12612-04-2017- Le-Ultime-Notizie.eu

12712-04-2017-- Le-Ultime-Notizie.eu

128 12-04-2017 - LiberoQuotidiano.it

129 12-04-2017 -- Livesicilia.it

130 12-04-2017 - Livesicilia.it

13112-04-2017 - Livesicilia.it

13212-04-2017 -- Magseriesusa.net

133 12-04-2017 - Mantovasette.it

13412-04-2017- Meridianonews.it

135 12-04-2017 - Messina7.it

13612-04-2017 - Messinaoggi.it

13712-04-2017-- Messinaoggi.it

Articolo/Trasmissione

COINVOLTI DUE FUNZIONAR! PALERMITANI

MESSINA, BLITZ DELLA DIA SUL CONSORZIO

AUTOSTRADE SICILIANE. FARACI: FIDUCIA NELLA

MAGISTRATURA

TEKNO, COME DIRIGENTI E DIPENDENTI

SVUOTAVANO LE CASSE DEL CAS. VIDEO E FOTO

TERREMOTO GIUDIZIARIO AL CAS, ECCO I NOMI

DEGLI INDAGATI E I PARTICOLARI DELLE INDAGINI

TERREMOTO GIUDIZIARIO AL CONSORZIO

AUTOSTRADALE, 12 DIPENDENTI COLPITI DA

MISURE CAUTELARI

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

CAS, ADESSO IL GOVERNO INSISTE: FUSIONE CON

ANAS, RISCHI PERILG7

PREMI ANCHE PER FARE LE FOTOCOPIE IL POZZO

SENZA FONDO DEL CAS

TERREMOTO AL CONSORZIO AUTOSTRADE DODICI

MISURE, 57 INDAGATI VIDEO

MESSINA, BLITZ DELLA DIA AL CONSORZIO PER LE

AUTOSTRADE SICILIANE

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

AUTOSTRADE, INCENTIVI A DIPENDENTI DIVISI A

TAVOLINO «SOTTRATTI 1,3 MILIONI E POI

MANCANO SOLDI PER

IL CAS SOTTO ACCUSA: SOSPESI DIRIGENTI E

DIPENDENTI

CONFCONSUMATORI: CALPESTATI I DIRITTI DEGLI

AUTOMOBILISTI

INCHIESTA CONSORZIO AUTOSTRADE, IL

PRESIDENTE FARACI: FIDUCIA NELLA

MAGISTRATURA
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13812-04-2017- Messinaora.it

139 12-04-2017 -- Messinaora.it

140 12-04-2017 -- Messinaweb.tv

14112-04-2017- Milanopolitica.it

14212-04-2017-- Mondotivu.info

143 12-04-2017 -- Newsictlia.it

14412-04-2017 - Newsicilia.it

14512-04-2017- Newsjs.com

146 12-04-2017 - Newsjs.com

14712-04-2017- Normanno.com

14812-04-2017 -- Normanno.com

14912-04-2017- Ns-game.com

15012-04-2017 - Nuovosud.ìt

15112-04-2017-- Paginemonaci.it

152 12-04-2017 -- Palermotoday.it

Articolo/Trasmissione

AUTOSTRADE SICILIA: SOSPESI 6

FUNZIONAR!.OLTRE 50 INDAGATI DALLA PROCURA

DI MESSINA

TEKNO, LA SPINTA ALLE INDAGINI DA UN ARTICOLO

DI STAMPA

OPERAZIONE DELLA DIA: AUTOSTRADE NEL CAOS

VIDEO

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

MAFIA, BLITZ DELLA DIA: SOSPESI 12 DIRIGENTI DI

AUTOSTRADE SICILIA COMMENTA

AUTOSTRADA A18 IN VISTA DEL G7, IL TRATTO DI

LETOJANNI SARA1 SOTTO CONTROLLO

CAS, G 7 A RISCHIO PER I LAVORI STRADALI

APPALTI PILOTATI E FONDI SPARITI, BUFERA SUL

CONSORZIO DELLE AUTOSTRADE SICILIANE: 56

INDAGATI-LA

BUFERA SUL CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE,

GARE TRUCCATE: COINVOLTI DODICI DIPENDENTI -

GIORNALE DI

DIRIGENTI E FUNZIONARI CAS INTASCAVANO

INCENTIVI PER PROGETTI INCOMPLETI O

INESISTENTI: 1MLN SPARTI

OPERAZIONE TEKNO, BLITZ DELLA DIA AL CAS. I

NOMI DEI DIRIGENTI COINVOLTI

TERREMOTO AL CONSORZIO AUTOSTRADALE,

SOSPESI 12 FUNZIONAR! E UN SINDACO DEL

MESSINESE

GENNUSO: IL CAS E' UN CARROZZONE CHE NON HA

MOTIVO I ESISTERE

MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE FIDUCIA IN

MAGISTRATURA

BUFERA SUL CAS, INCENTIVI SOTTOBANCO:
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COINVOLTI DUE FUNZIONAR! PALERMITANI

CONSORZIO AUTOSTRADE AL CENTRO

15312-04-2017- Parcodeinebrodi.blogspot.com DELL'OPERAZIONE'TEKNO'PER APPALTI TRUCCATI:

6 ARRESTI E 57 INDAGATI

154 12-04-2017 -- Pavia7.it

15512-04-2017-- Quattroruote.it
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Messina Lo sostiene la magistratura: indebito percepimento degli incentivi da parte di dirigenti e dipendenti Gas (6 sospensioni)

L'autostrada? Era... un bancomat!
Procura e Dia hanno eseguito sequestri di denaro e beni per oltre un milione di euro

MESSINA

Avrebbero indebitamente sot-
tratto nel biennio 2012-2013,
circa 1,3 milioni di euro dalle
casse del Consorzio per le auto-
strade siciliane, usufruendo dì
incentivi per progetti inesistenti

onon documentati.
Con queste accuse il gip, acco-

gliendo la richiesta dalla Procu-
ra, ha sospeso dal lavoro per sei
mesi sei funzionare del Gas, com-
preso il sindaco di Montagna-
reale, Anna Sidoti. A loro e ad al-
tri sei dipendenti è stato seque-
strato oltre un milione di euro.

! dodici avrebbero incassato
incentivi non dovuti da un mini-
mo di 34mila euro a circa 180
mila euro ciascuno. Nell'indagi-
ne 'Tekno" della Dia di Catania e
Messina sono 57 i dipendenti e
funzionar! indagati, a vario tito-
lo, per peculato e falso.

I risvolti dell'inchiesta sono

ritenuti «preoccupanti per il ri-
schio blocco di importami infra-
strutture stradali in corso di rea-
lizzazione», segnala il dirigente
regionale Bellomo. ma il presi-
dente del Gas, Paraci, assicura
che i dirigenti coinvolti «saran-
no sostituiti da altro persona-
le». > Pagg.22e23

A Messina (a nuova tronche dell'inchiesta "Tekno" di Procura e Dia sul Cas

Terremoto giudiziario al
Incentivi non dovuti, il gip sospende 6 dirigenti
Accertata «illegittimità o irregolarità» di 70 decreti di liquidazione. È stato disposto
il sequestro di somme e beni per oltre un milione di euro nei confronti di dodici persone

NuccloAnselmo
MESSINA

La parolina magica al Consorzio
autostrade siciliane tra il 2102 e
il 2013 era "incentivo", in pratica
"mazzette" interne che si sparti-
vano in pochi, soprattutto i capi,
lasciando le briciole economiche
a pochi dipendenti "scelti", pro-
babilmente per tenerseli buoni.

Con il piccolo particolare, pe-
rò, chesì trattava di soldi pubbli-
ci. E sono 70 i casi accertati, per
oltre un milione di euro.

In dodici, è questa la fetta più
grossa, sisono intascati nel bien-
nio in questione, secondo la Pro-
cura e la Dia somme non dovute,
tra 40mila e ISOmila euro, e si
badi bene tutte extra stipendio,
perché la "mesata" la percepiva-
no già regolarmente.

E questa la terza puntata del-
l'operazione "Tekno", con cui la
Procura e la Dia di Messina e Ca-
tania hanno rivoltato come un
calzino il Cas in questi ultimi an-
ni, partendo dalle carte seque-
strate nel 2012 e finendo ai no-
stri giorni. Ma probabilmente
non è finita qui perché sibillina-
mente, ieri mattina, il procura-
tore aggiunto Sebastiano Ardi-
ta, che ha coordinato l'intera in-
chiesta insieme al sostituto Ste-
fani a La Rosa, ha detto chiaro e
tondo che «si stanno valutando
altre posizioni».

112 provvedimenti

La terza puntata dell'inchiesta
"Tekno" chiusa ieri riguarda sul
piano delle misure cautelari si-
glate dal gip Tiziana Leanza ed
eseguite dalla Dia, solo dodici
dei 57 indagati complessivi del-
la franche, tra dirigenti e dipen-
denti, con il contestuale decreto
di sequestro per equivalente di
somme che si aggirano su 1,3
milioni di euro. Vengono conte-
stati a vario titolo, in questa fase,
solo il peculato e il falso.

Sei degli indagati hanno subi-
to la cosiddetta misura interditti-
va, e sono stati sospesi dall'eser-
cizio di pubblico ufficio o servi-
zio, per la durata di sei mesi. Si
tratta di Antonio Lanieri, 63 an-
ni, di Messina; Stefano Magnisi,
64 anni, di Furnari; Angelo Puc-
cia, 57 anni, di Castelbuono; Ga-
spare Sceusa, 61 anni, di Barcel-
lona Pozzo di Gotto; Alfonso
Schepisi, 64 anni, di San Piero
Patti; Anna Sidoti, 45 anni, di
Montagnareale. Quest'ultima è
in atto anche il sindaco di Monta-
gnareale, ma la sua attività am-
ministrativa da prima cittadina
non ha nulla a che vedere con
l'inchiesta, ed èanche Rup dei la-
vori del Cas, a Messina, per il via-
dotto Ritiro.

Con lo stesso provvedimento,
il gip Leanza ha disposto - per
una somma complessiva pari a
circa 1,3 milioni di euro - il se-
questro preventivo per equiva-
lente del saldo di rapporti ban-

cari o, in caso di incapienza, di
beni immobili e mobili, a carico
di 12 persone: Carmelo Cigno,
68 anni, di Palermo (oltre
11 Imila euro); Letterio Frisone,
64 anni, di Messina (oltre 47mi-
la euro); Carmelo Indaimo, 71
anni, diFicarra (oltre 67mila eu-
ro); Antonio Lanteri, 63 anni, di
Messina (oltre 60mila euro);
Stefano Magnisi, 64 anni, di
Messina (oltre 34mila euro);
Angelo Puccia, 57 anni, di Ca-
steìbuono, (oltre 42mila euro);
Gaspare Sceusa, 61 anni, dì Bar-
cellona Pozzo di Gotto (186mila
euro); Alfonso Schepisi, 64 an-
ni, di S. Piero Patti (143mila eu-
ro); Anna Sidoti, 45 anni, di
Montagnareale (quasi 70mila
euro); Antonino Francesco Spi-
taleri, 67 anni, di Roccella Val-
demone (quasi 47mila euro);
Antonino Liddino, 67 anni, di
Messina (oltre 38mila euro);
Corrado Magro, 70 anni, di Avo-
la (oltre 147mila euro). Le som-
me "bloccate" dagli investigato-
ri della Dia di Messina e Catania
sono in pratica quelle che tutti
avrebbero indebitamente perce-
pito tra il 2012 e il 2013, per gli
incentivi, come dipendenti del
Cas.

GII Incentivi «non dovuti»
Gli incentivi nella Pubblica am-
ministrazione sono sì previsti
dalla normativa - in questo caso
è il Codice degli appalti naziona-
le del 2006 per come recepito

dalla Regione Siciliana -, ma de-
vono essere ancorati a progetti
ben precisi, portati a termine, e
con precise certificazioni scritte.
Ebbene, dal monitoraggio che è
stato effettuato dalla Procura,
che ha affidato una consulenza

ad hoc, e dagli accertamenti in-
vestigatori della Dia di Messina,
scrive il gip Lenza che sono
emersi dati sconcertanti. Eccoli,
così come li descrive il gip nelle
due annualità: «... j consulenti,
all'esito del vaglio di tutta la do-
cumentazione disponibile affe-
rente agli interventi/lavori rea-
lizzati dal C.A.S. nel biennio
2012/2013, in relazione ai quali
è stata prevista l'elargizione di in-
centivi di progettazione, hanno
rilevato l'illegittimità e/o irrego-
larità di settanta decreti di liqui-
dazione, di cui ventotto relativi
all'anno 2012 e quarantadue al-
I'anno2013».

Nel 2Q12«... a fronte di 28 de-
creti di liquidazione esaminati,
ben quindici sono risultati com-
pletamente privi dì qualsiasì for-
ma di documentazione o elabora-
to tecnico a supporto mentre i ri-
manenti tredici sono corredati da
una documentazione scarna, ca-
rente o comunque irregolare».

Nel 2013 invece «... a fronte di
quarantadue decreti di liquida-
zione esaminati, si è riscontrato
che diciassette sono completamen-
te privi di quaìsiasiforma di docu-
mentazione o elaborato tecnico a
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supporto, mentre i rimanenti ven-
tìcinque decreti sono corredati da
documentazione scarna, carenteo
comunque irregolare».

Ma c'è di più, perché scrive
ancora il gip che «... si è, ino/tre.

riscontrato che nella maggioran-
za dei casi gli incentivi sono stati
liquidati a fronte di appalti ri-
guardanti opere qualificate come
di "somma urgenza" il cui valore

a base d'asta superava notevol-
mente la soglia di 200.000 euro
prevista per legge. In relazione ad
alcuni appalti risultano, inoltre,
erogate a titolo di incentivo som-

me superiori al 2% dell'impano
posto a base di gara dell'opera,
cioè superiori alla percentuale
normativamente prevista come
quota massima da destinare a fi-
ne di incentivazione». *

L'ordinanza del Gip

«Un sistema
di illecita
ripartizione
delle somme»
Ecco alcun passaggi salienti
dell'ordinanza del gip Tizia-
na Leanza sull'inquadramen-
to generale della vicenda.

Il quadro globale

O «Le verifiche con-
dotte dall'organo
inquirente, sup-
portate dall'analisi

della documentazione conta-
bile e della consulenza tec-
nica eseguita su disposizione
del Pubblico Ministero, han-
no fornito riscontro all'ipotesi
accusatoria, evidenziando

molteplici irregolarità e ano-
malie nell'erogazione dei be-
nefici, così da mettere in luce
un vero e proprio sistema di
illecita ripartizione delle som-
me destinate a incentivare la
progettualità tra un ristretto
numero di dirigenti e funzio-
nari, mediante la predispo-
sizione e sottoscrizione di de-
creti di liquidazióne a fronte,
in alcuni casi, di progetti ine-
sistenti, e, in altri, della totale
o parziale assenza della do-
cumentazione comprovante
l'effettivo svolgimento ad
opera dei beneficiari dell'at-
tività "incentivata"».

La violazione
Altro concetto
enucleato: «Siste-
matica violazione
da parte dei diri-

genti del Consorzio Auto-
strade Siciliane dei presup-
posti e criteri fissati dalla
normativa di settore per l'e-

largizione di incentivi pro-
gettuali relativi a lavori da
realizzare, con particolare
riguardo alle regole che af-
feriscono all'individuazione
della tipologia di lavori cui
si ricollega il riconoscimento
dell'incentivo, alla fissazione
delle soglie entro cui tali in-
centivi sono ammessi, all'ac-
certamento della sussistenza
di un'atrività di progettazio-
ne regolarmente approvata
e completa in tutte le sue
fasi, alla verifica dell'attività
professionale connessa a cia-
scun appalto/lavoro e del
contributo effettivamente
prestato da ciascun dipen-
dente beneficiario, alla con-
seguente definizione dei
coefficienti di ripartizione».

H ruolo di Sceusa
Scrive ancora il

gip: «Di immedia-
ta evidenza è, an-
zitutto, il ruolo

fondamentale svolto da
Sceusa Gaspare nella consu-
mazione degli illeciti descritti
nelle pagine che precedono.
Lo Sceusa, infetti, nella sua
qualità di Dirigente dell'Area
Amministrativa e dell'Area
Tecnica risulta dagli atti co-
me firmatario, e quindi di-
retto responsabile, della qua-
si totalità dei decreti di li-
quidazione risultati illegitti-
mi. Rimangono esclusi, infat-
ti, solo cinque decreti», quat-
tro firmati da Frisone e uno
dalla Sidoti. «Egli, inoltre -
prosegue il gip -, in relazione
a un considerevole numero
di procedure ha ricoperto il
rilevante ruolo di Responsa-
bile unico del procedimento,
incaricato, in quanto tale,
della gestione delle diverse
fasi del processo realizzativo
dell'opera appaltata e, in par-
ticolare, dell'elaborazione del
prospetto di liquidazione de-
gli incentivi di progettazione
e della presentazione della
relativa proposta al dirigente
responsabile della stazione
appaltante».

La conferenza stampa a Messina. Il sostituto procuratore Stefania La Rosa, il procuratore aggiunto Sebastiano Ardita, il procuratore
capo Vincenzo Barbaro, il capo-Centro della Dia di Catania Renato Panvino, il capo-Sezione della Dia di Messina Michele Viola
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La telefonata

• Tutto nacque da una
telefonata. Lo dice lo
stesso gip: «L'indagine
ha preso le mosse dal-
l'ascolto di conversazioni
oggetto di intercettazio-
ne nell'ambito del diver-
so procedimento n.
6726/12 R.G.N.R., da cui
emergevano le perplessi-
tà nutrite dai vertici del
Consorzio sulla gestione
del sistema degli incen-
tivi da parte del dirigen-
te preposto e di alcuni
funzionari».

Vengono
contestati
a vario titolo
solo il peculato
e 11 falso

«Nel 2012 su 28
decreti 15 erano privi
di documentazione,
in 13 atti carenti
o irregolari»

OaOazzetta del Sud SS
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Dopo la sospensione dei dirigenti "scoperti" alcuni lotti di lavori in Sicilia: ecco il quadro completo

E ora sono "a rischio" alcuni cantieri
Paraci: ((Assorbiremo il contraccolpo»
Nel Messinese tre le opere che dovranno avere il cambio al vertice tecnico:
il viadotto Ritiro e il rifacimento delle due gallerie Capo d'Orlando e Tindari

Domenico Berte
MESSINA

II ciclone giudiziario sul Gas che
effetti potrà produrre sui diversi
cantieri aperti in Sicilia? Dacon-
trada Scoppo si minimizza per-
ché già la macchina ammini-
strativa si è messa in moto per le
sostituzioni, ma è ovvio che ri-
percussioni in ordine alla tempi-
stìca d'intervento dovranno es-
sere messe in conto. L'operazio-
ne della Dia ha, di fatto, azzera-
to il management tecnico. In
mattinata subito il primo Cda,
poi nel pomeriggio le successive
decisioni.

«Dovremo fare la moltiplica-
zione dei pani e dei pesci», dice il
presidente Rosario Paraci che
con il resto de! Cda ha preso di
petto la situazione, dopo essere
stato in Prefettura per un sum-
mit sul G7. Il Gas ha storicamen-
te dovuto fare i conti con la ca-
renza di ingegneri e tecnici di al-
to livello in organico. A maggior
ragione adesso, senza più quat-
tro professionisti impegnati in
ruoli cardine di grandi cantieri.

«Saranno moltiplicati gli in-
carichi achì già ne aveva qualcu-
no e non è stato sospeso - spiega
Paraci -, e soprattutto sarà uti-
lizzato il protocollo con Anas
per l'affidamento a professioni-
sti dell'azienda di Stato compiti
di direzione lavori».

Nelle scorse settimane, caso
volle, che il Gas firmasse un ac-
cordo con Anas per la "fornitu-
ra" di dodici ingegneri che
avrebbero potuto prestare la lo-
ro opera nei cantieri aperti in
tutta la Sicilia orientale. Il pro-
getto era quello di affidare loro i
lavori della Siracusa-Gela e ri-
portare alla base di Messina
quegli ingegneri del Gas, per
ora, dislocati su quel tratto. Ora
quell'operazione sarà accelera-
ta con una sostituzione forzata
per i lotti della Rosolini-Modica,
della Noto Pachino e di tutti i

cantieri appena aperti o prossi-
mi all'apertura per la manuten-
zione della A18 in vista del G7.

«Ci sarà un contraccolpo - ha
detto Paraci - ma siamo pronti
ad assorbirlo nel più breve tem-
po possibile, i lavori devono tut-
ti continuare senza intoppi».
L'Anas potrà mettere a disposi-
zione il direttori dei lavori, ma i
Rup il Gas li dovrà trovare all'in-
terno della propria pianta orga-
nica. AMessina e provincia sono
tre le grandi opere che dovran-
no avere questo cambio al verti-
ce delle responsabilità tecniche:
la messa in sicurezza del viadot-
to Ritiro, opera da 43 milioni di
euro, e il rifacimento delle due
gallerie Capo d'Orlando e Tin-
dari. Quest'ultimaè un'opera da
8,7milionilaprima da 6,8ed en-
trambe sono state aggiudicate
nel 2015 e sono in corso di defi-
nizione. Il direttore dei lavori di
entrambi gli appalti era Alfonso
Schepisi, il Rup Angelo Puccia

Per il viadotto Ritiro, invece,
il clou delle opere deve ancora
arrivare. 11 direttore dei lavori
era, da pochi mesi, sempre
Schepisi mentre il Rup era Anna
Sidoti, cheha partecipato a tutte
le riunioni con il Comune, con la
Toto Costruzioni, l'impresa che
sta lavorando con Anas per le
autorizzazioni alla posa del
giuntosullosvincolodiGiostrae
stava, soprattutto program -
mando i primi incontri con le fa-
miglie che dovranno essere
sgomberate durante lo "svaro"
del grande ponte da mettere in
sicurezza. Adesso il testimone
passa di mano, con l'incognita
dei ritardi che questaoperazio-
ne potrebbe portare. <

La nota

«Noi adotteremo
i provvedimenti
previsti dalla legge»

• II presidente del Con-
sorzio per le Autostrade
Siciliane Rosario Paraci è
intervenuto ieri anche
con una nota in merito al-
l'operazione della Procu-
ra di Messina e della Dia,
dichiarandosi «profonda-
mente rammaricato per
gli sviluppi della vicenda
giudiziaria su fatti risa-
lenti al 2012 e 2013».

• Faraci ha manifestato,
anche a nome dell'Ammi-
nistrazione e della Dire-
zione Generale, «totale fi-
ducia nell'operato della
magistratura», prosegue
la nota. «Il Gas procede-
rà, secondo legge, ad
adottare ogni conseguen-
te provvedimento, come
per legge, nei confronti
dei dipendenti in servizio
destinatarì delle misure
interdittive disposte dal
magistrato», conclude la
nota.
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! nomi dei coinvolti

Sono in tutto 57 gli indagati
Giovanni Arnao, nato a Messina
f 1-1-1961; Baldassarre Arrigo,
nato a Messina il 28-10-1963;
Agostino Bernava, nato a Mes-
sina il 6-8-1949; Francesca
Bongiorno, nata a Furti Siculo il
3-11-1963; Amedeo Branca,
nato a Messina U 23-4-1959;
Grazia Campanino, nata a Rodi
Milici il 22-4-1947; Antonino
Cannatella, nato a Palermo
l'8-9-1946, Anna Maria Carbo-
ne, nata a Messina il 27-4-1963;
Lucia Cicero, nata a Cefalù il
14-10-1954; Carmelo Cigno,
nato a Palermo il 23-9-1948;
Baldassarre Ciraolo, nato a
Messina il 31-12-1957; Costan-
tìno Crisafulli, nato a Messina il
13-3-1947; Paolo Curro, nato a
Messina il 22-2-1953; Santo
D'Amico, nato a Catania il
23-5-1963; Antonino D'Arrigo,
nato a Messina il 19-3-1950;
Amedeo Finocchiaro, nato a
Messina il 10-7-1952; Letterio
Frisone, nato a Messina il
6-2-1953; Giovanni Giaimo,
nato a Messina il 25-7-1965;
Francesco Giardìna, nato a
Messina il 7-8-1957; Giacomo
Giordano, nato a Rometta il

6-5-1948; Carmelo Indaimo,
nato a Ficarra il 25-8-1946; Vin-
cenzo Irrera, nato a Catania il
24-3-1976; Antonino La Corte,
nato a Messina T8-2-1964; Gio-
vanni Nicola Lania, nato a Mes-
sina il 2-1 -1954; Antonio Lanie-
ri, nato a Messina il 23-8-1953;
Giuseppe Lanzafame, nato a
Messina il 4-7-1946; Antonino
Uddino, nato a Messina il
20-9-1948; Maria Lo Nostro,
nata a Messina il 23-11-1954;
Mario Lo Turco, nato a Giardini
Naxos il 21-7-1964; Fjnesto
Maddocco, nato a Messina U
31-10-1952; Stefano Magnisi,
natoaFurnari il 16-1-1953; Cor-
rado Magro, nato ad Avola il
30-10-1947; Antonino Mamaz-
za, nato a Francavilla di Sicilia il
23-7-1946; Scranna Martora-
na, nata a Roccella Valdemone il
9-11-1970; Clorinda Mifa, nata
a S. Teresa di Riva T8-10-1964;
Alberto Offerente, natoaMessi-
na U 2-8-1960; Domenico Pero-
ne, nato a Milazzo il 14-5-1955;
Carmelo Pintaudi, nato a S. An-
gelo di Brolo il 23-7-1961; Giu-
seppe Potenzone, nato a Vitto-
ria il 24-8-1943 ; Angelo Puccia,

nato a Castelbuono il 29-2-1960;
Paolo Rinauro, nato ad Avola il
24-7-1948; Gaspare Sceusa,
nato a Barcellona il 19-8-1955;
Alfonso Schepisi, nato a S. Piero
Patti il 10-10-1952; Filadelfio
Scorza, nato a S. Fratello il
4-4-1959; Angelo Sottile, nato a
Spadafora il 30-6-1953; Antoni-
no Francesco Spitaleri, nato a
Roccella Valdemone il
12-11-1949; Pietro Antonino
Urso, nato a Messina il
15-7-1945; Giovanni Uscenti,
nato a Rocca lumera
l'I 1-11-1959; Barbara Vinci,
nata a Messina il 4-12-1956;
Walter Zampogna, nato a Palmi
il 15-12-1959; Salvatore Paolo
Zumbino, nato a S. Salvatore di
Fitalia U 23-12-1956; Anna Si-
doti, nata a Montagnareale il
7-1-1972; Mariano Giuseppe
Calderone, nato a Santa Lucia
del Mela il 16-3-1966; Maria Re-
stifa, nata a Montalbano il
6-2-1947; Giuseppe Giancarlo
Rotondo, nato ad Avola il
22-11-1946; Santa De Domeni-
co, nata a Messina il 22-7-1963;
Francesco Rizzo, nato a Messi-
nai!29-lM954. «

Rassicurazioni. Il presidente del Gas Rosario Paraci nella sede del Consorzio
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Le reazioni

Ardita: «Tutto nasce
dalle intercettazioni»
Panvino: «È il frutto
di un'indagine complessa
durata due anni»

MESSINA

«L'indagine - ha affermato
ieri il procuratore aggiunto
Sebastiano Ardita in confe-
renza stampa * ha come og-
getto una serie di appalti fi-
niti al centro di attenzione
investigativa. Nell'ambito di
queste attività sono state fat-
te intercettazioni dalle quali
è emersa la vicenda degli in-
centivi; gli interlocutori par-
lavano dì quello che era l'an-
dazzo. Da qui parte l'indagi-
ne per individuare ruoli e
progetti».

Alla conferenza stampa
che si è tenuta nella sede del-
la Dia di Messina, hanno pre-
so parte anche il procuratore
capo Vincenzo Barbaro, che
ha spiegato ai giornalisti i

Bellomo: «Rischio
blocco di importanti
infrastnitture
stradali, comprese
le opere per il G7»

Agenti In tutta la Sicilia. Gli
investigatori della Dia al lavoro

dettagli dell'operazione, il
sostituto Stefania La Rosa, il
capo-Centro della Dia di Ca-
tania Renato Panvino, e il ca-
po-Sezione della Dia di Mes-
sina Michele Viola.

«È il frutto di un'indagine
molto complessa durata due
anni sull'amministrazione
interna del Consorzio per le
autostrade siciliane, coordi-
nata dal procuratore aggiun-
to di Messina, Sebastiano Ar-
dita». Lo ha affermato ieri il
capo centro della Direzione
investigativa antimafia di
Catania, Renato Panvino,
sull'inchiesta sul Consorzio.

«L'operazione - ha aggiun-
to Panvino - è stata eseguita
in diverse città siciliane dove
sono stati presenti investiga-
tori Dia impegnati nella no-
tifica dei provvedimenti ai
dipendenti del Gas, con per-
quisizioni domiciliari e negli
uffici. E la prosecuzione del-
l'operazione già condotta
sempre dalia Dia nel 2015
nei confronti di imprenditori
e funzionali del Consorzio
per le autostrade siciliane
che ha fatto iuce sull'affida-
mento degli appalti a ditte
compiacenti con modalità di
corruzione».

I risvolti dell'inchiesta so-
no ritenuti «preoccupanti
per il rischio blocco di impor-
tanti infrastnitture stradali
in corso di realizzazione»,
comprese «le opere per il
G7», segnala il dirigente ge-
nerale del dipartimento re-
gionale delle Infrastnitture,
Fulvio Bellomo.

«Il Consorzio autostradale
siciliano è un carrozzone che
non ha motivo di esistere,
prima si scioglie, passando
tutte le competenze ad Anas
e meglio è per le casse pub-
bliche». A sostenerlo è stato
ieri il parlamentare all'Ars
del Gruppo Pìd-Grande Sud,
Giuseppe Gennuso, dopo
l'inchiesta della magistratu-
ra di Messina che riguarda
dodici dipendenti, «È arriva-
to il momento di dire basta al
Gas e di chiuderlo definitiva-
mente», ha concluso Gennu-
so. •• (n.a.)
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I retroscena di alcuni interrogatori dì garanzia svolti durante le indagini

Premi... per fotocopie o "a sua insaputa"
«... disconoscevo che
questi lavori facessero
parte di un progetto»

Nel corso delle indagini sono
state sentite formalmente 58
persone. Ben 51 sì sono avvalse
della facoltà di non rispondere, e
solo 7 hanno parlato. Cos'i si è
scoperto che gli incentivi, li per-
cepiva pure un dipendente che
faceva... soltanto fotocopie, op-
pure c'erano quelli concessi "a
sua insaputa".

Ecco quale esempio degli in-
terrogatori. Nel maggio del
2015 Giovanni Giaìmo ha di-
chiarato di aver partecipato a un
solo progetto nel 2012erelativo
alla pavimentazione della trutta
autostradale Messina-Patti e
Patti-Furiano, ha precisato che
«nell'ambito ài questo gruppo dì
favore ho svolto le stesse attività

che avrei svolto anche nell'ipotesi
in cui non fossi stato coinvolto in
tale arrivila». In quella sede ha
confermato le precedenti di-
chiarazioni rese nel febbraio
2014: «la mia attività in seno ai
gruppo di lavoro consisteva nella
elaboratone di tabelle relativa ai
flussi veicolari nei tratti interes-
sati dal progetto. Tale compila-
zione di tabelle era una attività
che avevugià resoper dovere d'uf-
ficio, comunque non riconosciuti
da incentivi progettuali, in rela-
zioneai rapportidel Gas con altri
Enti e per tratte autostradali di-
verse», precisando inoltre che
«... il lavoro di elaborazione delle
tabelle, redatte per il progetto, è
stato da me espletato in ufficio,
trasmesso a( geom. Magro e di-
scusso anche con il Rup Sceusa e
comunque normalmente neUe ore
ordinarie d'ufficio; è capitato an-
che fuori dal normale orario di la-

Ed ecco il caso delle fotoco-
pie. 11 dipendente Francesco
Rizzo è stato sentito sempre nel
maggio del 2015 e ha conferma-
to le precedenti dichiarazioni re-
se nel febbraio 2014, quando
aveva riferito testualmente: «...
i'J mio compito è slato quello di fo-
tocopiare tutto quello che di volta
in volta mi veniva dato dai colla-
boratori del Rup... omissis ... ho
provveduto altresì a riconsegnare
quanto richiesto in tre copie for-
nendoil tutto rilegato», precisan-
do anche che «... negli anni ho
semprefattofotocopie, non solo di
bilanci, ma anche diprogettì/pe-

«... io negli anni
ho sempre fatto
fotocopie, non solo
di bilanci, ma anche
di progetti/perizie» I casi anomali. Sono emersi durante

le attività di verbalizzazione

rizie che i vari uffici mi chiedeva-
no di effettuare. Preciso che oltre
ai vari geometri, per i quali svol-
gevo tali incombenze, analoghe
richieste mi venivano effettuate
tiaicapiufficiaedaivaridirigenti,
compreso l'ufficio di ragioneria».
Poi ha tenuto a precisare che «...
realizzando spesso rie/calure e
copie per l'ufficio, anche in prossi-
mità di scadenze progettuali o fi-
scali, spesso per svolgere queste
mansioni vengo autorizzato a
compiere/ovoro straordinario, ai
di fuori di eventuali progetti».

Cè un'altra tipologia di caso,
quella degli incentivi "a sua insa
puta".LetterioZanghì,chehal
vorato all'impianto delle col
nine di soccorso su Al 8 e A20,
detto che «... questo incarico mi è
stato dato verbabnente, diretta-
mente dall'arth. Letierio Friso-
ne»,epoi«... disconoscevo assolu-
tamenteche questi lavori facesse-
ro parte di un progetto».* (DA)

lia-
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.
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IL CASO. 1 ptn indagano per falso e peculato: incentivi non dovuti per 1,3 milioni

Strade & affari
in Sicilia:
altra inchiesta
• Bufera sul Consorzio autostrade: 57 indagati, sospesi
dirigenti e dipendenti, sequestro di beni -*BARBERAAPA& «ES

«Soldi non dovuti
ai dipendenti»:
bufera al Consorzio
delle autostrade
• Sospesi in sei tra dirigenti e dipendenti, fra loro anche
un sindaco. Indagati altri 51.1 fatti risalgono al 2012
e al 2013: sottratti dalle casse dell'ente 1,3 milioni di euro

Letizia Barbera
MESSINA

• •• Incentivi progettuali elargiti «a
pioggia», decisi per un gruppo ri-
stretto di persone. «Benefici» che
sono finiti al centro della nuova bu-
fera giudiziaria che colpisce il Gas, il
consorzio per le autostrade sicilia-
ne. Un sistema portato alla luce con
l'operazione «Tekno -- incentivi
progettuali», un'indagine della Se-
zione Operativa della Dia di Messi-
na con il Centro Operativo di Cata-
nia diretto da Renato Panvino, sfo-
ciata nella sospensione dalle fun-
zioni di set tra dirigenti e dipendenti
del Gas e nel sequestro preventivo
per equivalente di somme per circa
un milione di euro.

Disposta la sospensione dalle
funzioni per la durata di sei mesi nei
confronti di: Antonio Lanieri di
Messina, Stefano Magnisi di Hurna-
ri. Angelo Puccia di Castelbuono,
Gaspare Sceusa di Barcellona, Al-
fonso Schepisì di San Piero Patti e
Anna Sidoti. Quest'ultima è sindaco
di Montagnareale, ma la sospensio-
ne riguarda la sua attività professio-
nale nel Gas e non quella di primo
cittadino, che rimane estranea
all'inchiesta. Con lo stesso provve-
dimento il gip ha disposto il seque-
stro preventivo per equivalente di
beni per una somma pari a un mi-
lione di euro del saldo dei rapporti

bancali intestati o dei beni immobi-
li e mobili anche nei confronti di al-
tri sei: Carmelo Cigno di Palermo,
Letterio Frisone di Messina, Antoni-
no Francesco Spitaleri di Roccella
Valdemone, Antonino Liddinn di
Messina e Corrado Magro dì Avola.
Complessivamente gli indagati so-
no 57, tutti dipendenti del Gas. A va-
rio titolo sono accusati, in concorso
tra loro, dei reati di peculato e falsità
ideologica commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici.

Secondo il presidente del Gas,
Rosario Paraci, l'inchiesta non fer-
merà i lavori per le opere autostra-

PER I GIUDICI FURONO
PAGATI «EXTRA»
ANCHE PER PROGETTI
INESISTENTI

dali né quelle per il G7.1 dipendenti
sospesi, assicura, «saranno sostitui-
ti da altro personale e pertanto la
prosecuzione delle opere seguirà il
suo corso». Ma la Regione dice che i
lavori del G7 di Taormìna sono a ri-
schio: lo afferma il dirigente genera-
le del dipartimento delle Infrastrut-
ture, Silvio Bellomo.

L'inchiesta

Al centro delle indagini i decreti
di liquidazione di incentivi proget-
tuali gestiti dal Consorzio autostra-
dale. Da intercettazioni e da indagi-
ni è emerso un sistema che in due
anni, il 2012 e il 2013, complessiva-
mente sarebbe costato alle casse del
consorzio circa 1,3 milioni di euro.

1 precedenti
li Consorzio autostradale già ne-

gli anni scorsi era finito nel mirino
della Procura di Messina, che aveva
puntato l'attenzione sugli appalti.
Nel 2014 era scattata l'operazione
«Tekno», quando ai domiciliari era-
no finiti in otto ed erano state noti-
ficate anche due misure interdittive
del divieto di esercitare impresa. Da
un troncone di questa inchiesta -
coordinata dal procuratore aggiun-
to di Messina Sebastiano Ardita, dal
sostituto procuratore Stefania La
Rosa e dal procuratore capo facente
funzione Vincenzo Barbaro - era
stato avviato un altro fascicolo che
aveva acceso i fari anche sugli in-
centivi progettuali.

L'origine dell'inchiesta
I I punto di partenza è stala un'in-

tercettazione telefonica. Nella con-
versazione si parlava della gestione
del sisicrna degli incentivi. Dalle ve-
rifiche, come scrive il gip, è emerso
un «sistema di illecita ripartizione
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8. FRISONE Letterio, nato a Messina il 06.02.1953;

9. INDAIMO Carmelo, nato a Eicarra (ME) il 25.08.1946;

10.SPITALERI Antonino Francesco, nato a Rocceila Valdemone (ME) il 12.11.1949;

ll.ILLUMINO Antonino, nato a Messina il 20.09.1948;

12. MAGRO Corrado, nato ad Avola (SR) il 30.10.1947.

Fra le persone raggiunte dalla misura interdittiva c'è anche il Responsabile Unico del

Procedimento per la messa in sicurezza del viadotto Ritiro, Anna Sidotì che è anche sindaco

di Montagnareale. I lavori della grande opera proseguiranno con la sostituzione da parte del

Gas del Rup. Così anche per tutti quelli interessati ai lavori di ammodernamento

dell'autostrada in vista G7.

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore aggiunto di Messina,

Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che spetta per legge a chi segue

appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero

stati incassati i soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno

per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro. Sono stati individuati

30 casi di liquidazioni senza documentazione.

Il procuratore aggiunto Sebastiano Ardita: Le posizioni dirigenziali sono sotto la nostra

osservazione. Gli incentivi venivano dati in tempi troppo rapidi e incompatibili con i gruppi

di iavoro.

Nell'inchiesta 'Tekno' sono contestati ia concessione e il pagamento ai 57 dipendenti del Cas,

con quote diverse, dì incentivi ottenuti per del lavoro che, secondo l'accusa, sarebbe stato

svolto nell'orario d'ufficio e per campiti previsti dalla mansione svolta per conto del

Consorzio per le autostrade siciliane. A spiegarlo è uno dei dipendenti del consorzio sentito

dalla Dia di Catania e dalla Procura dì Messina. "La mia attività - afferma nella dichiarazione

agli atti dell'inchiesta - consisteva ne! compilare tabelle, un'attività che avevo reso per

dovere d'ufficio, comunque non riconosciuti da incentivi progettuali, in relazione ai rapporti

del C.a.s. con altri Enti e per tratte autostradali diverse". Il lavoro, precisa il dipendente, "è

stato da me espletato in ufficio, trasmesso a un geometra e discusso col Rup, e comunque

normalmente nelle ore ordinarie d'ufficio: è capitato anche fuori dal normale orario di

lavoro". La dichiarazione, secondo l'accusa, "evidenzia come le attività svolte e ricondotte

nell'alveo degli incentivi progettuali rientravano nell'ordinaria attività del dipendente, svolta

principalmente nelle ore d'ufficio".
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IL CASO. I prn indagano per falso e peculato incentivi non dottili per 1.3 mitiom

Strade & affari
in Sicilia:
altra inchiesta
• Bufera sul Consorzio autostrade: 57 indagati, sospesi
dirigenti e dipendenti, sequestro di beni -*BARBERAAPAG 4f-s

«Soldi non dovuti
ai dipendenti»:
bufera al Consorzio
delle autostrade
• Sospesi in sei tra dirigenti e dipendenti, fra loro anche
un sindaco. Indagati altri 51.1 fatti risalgono al 2012
e al 2013: sottratti dalle casse dell'ente 1,3 milioni di euro

Letizia Barbera
MESSINA

••• Incentivi progettuali elargiti «a
pioggia», decisi per un gruppo ri-
stretto di persone. «Benefìci» che
sono finiti al centro della nuova bu-
fera giudiziaria che colpisce il Gas, il
consorzio per le autostrade sicilia-
ne. Un sistema portato alla luce con
l'operazione «Tckno - incentivi
progettuali», un'indagine della Se-
zione Operativa della Dia di Messi-
na con il Centro Operativo di Cata-
nia diretto da Renato Panvìno, sfo-
ciata nella sospensione dalle fun-
zioni di sei tra dirigenti e dipendenti
del Gas e nel sequestro preventivo
per equivalente di somme per circa
un milione di curo.

Disposta la sospensione dalle
funzioni per la durata di sei mesi nei
confronti di: Antonio Lanieri di
Messina, Stefano Magnisi di Furna-
ri. Angelo Fuccia di Casielhuono,
Gaspare Sceusa di Barcellona, Al-
fonso Schcpisi di San Piero Patti e
Anna Sidoti. Quest'ultima è sindaco
di Moti lagna reale, ma la sospensio-
ne riguarda la sua attività professio-
nale nel Gas e non quella di primo
cittadino, che rimane estranea
all'inchiesta. Con lo stesso provve-
dimento il gip ha disposto il seque-
stro preventivo per equivalente di
beni per una somma pari a un mi-
lione di euro del saldo dei rapporti

bancari intestati o dei beni immobi-
li e mobili anche nei confronti di al-
tri sei: darmelo Cigno di Palermo,
Letterio Frisone di Messina, Antoni-
no Francesco Spitalerì di Roccella
Valdemonc, Antonino Liddinn di
Messina e Corrado Magro di Avola.
Complessivamente gli indagati so-
no 57, tutti dipendenti del Gas. A va-
rio tìtolo sono accusati, in concorso
uà loro, dei reati di peculato e falsità
ideologica commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici.

Secondo il presidente del Gas,
Rosario Paraci, l'inchiesta non fer-
merà i lavori per le opere autostra-

PER I GIUDICI FURONO
PAGATI «EXTRA»
ANCHE PER PROGETTI
INESISTENTI

dali né quelle per il G7.1 dipendenti
sospesi, assicura, «saranno sostitui-
ti da altro personale e pertanto la
prosecuzione delle opere seguirà il
suo corso». Ma la Regione dice che i
lavori del G7 di Taormina sono a ri-
schio: lo afferma il dirigente genera-
le del dipartimento delle Infrastrut-
turc, Silvio Bellomo.

L'inchiesta

Al centro delle indagini i decreti
di liquidazione di incentivi proget-
tuali gestiti dal Consorzio autostra-
dale. Da intercettazioni e da indagi-
ni è emerso un sistema che in due
anni, il 2012 e il 2013, complessiva-
mente sarebbe costa to alle casse del
consorzio circa 1,3 milioni di euro.

I precedenti
11 Consorzio autostradale già ne-

gli anni scorsi era finito nel mirino
della Procura di Messina, che aveva
puntato l'attenzione sugli appalti.
Nel 2014 era scattata l'operazione
«Tekno», quando ai domiciliari era-
no finiti in otto ed erano state noti-
ficate anche due misure interdittive
del divieto di esercitare impresa. Da
un troncone di questa inchiesta -
coordinata dal procuratore aggiun-
to di Messina Sebastiano Ardita, dal
sostituto procuratore Stefania La
Rosa e dal procuratore capo facente
funzione Vincenzo Barbaro - era
stato avviato un altro fascicolo che
aveva acceso i fari anche sugli in-
centivi progettuali.

L'origine dell'inchiesta
II punto di partenza è stala un'in-

tercettazione telefonica. Nella con-
versazione si parlava della gestione
del sistema degli incentivi. Dalle ve-
rifiche, come scrive il gip, è emerso
un «sistema di illecita ripartizione
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i LAVORI DEL Gy
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delle somme destinate a incentivare
la progettualità tra un ristretto nu-
mero di dirigenti e funzionali, me-
diante la predisposizione e sotto-
scrizione di decreti di liquidazione a
fronte, in alcuni casi, di progetti ine-
sistenti, e, in altri, della totale o par-
ziale assenza della documentazione
comprovante l'effettivo svolgimen-
to ad opera dei beneficiari dell'atti-

vità "incentivata"».

Gli incentivi
Gli incentivi per la progettazione

interna agli enti pubblici sono stati
introdotti con una legge che aveva
l'obiettivo di fare risparmiare dena-
ro pubblico mediante la valorizza-
zione delle professionalità interne
all'ente. La legge prevede anche la
possibilità di ripartire per ogni sin-
gola opera o lavoro una somma non
superiore al 2% dell'importo tra i di-
pendenti coinvolti. Al Gas secondo
quanto emerso dalla consulenza
tecnica richiesta dalla procura, ci
sarebbe stata - scrive il gip Tiziana
Leanza nell'ordinanza - una «siste-
matica violazione da parte dei diri-
genti del Consor/io autostrade sici-

liane dei presupposti e criteri fissati
dalla normativa di settore per l'elar-
gizione di incentivi progettuali rela-
tivi a lavori da realizzare».

Le somme liquidate
I consulenti hanno scandagliato

70 decreti di liquidazione, 28 per il
2012 e 42 per il 2013. Per il 2012 a
fronte di 28 decreti di liquidazione
esaminati, 15sono risultati comple-
tamente privi di qualsiasi forma di
documentazione o elaborato tecni-
co a supporto, mentre gli altri 13 de-
creti «sono corredati da una docu-
mentazione scarna, carente o co-
munque irregolare». Nella maggio-
ranza dei casi gli incentivi sono stati
liquidati a fronte di appalti riguar-
danti opere qualificate come di
«somma urgenza», il cui valore a ba-
se d'asta superava notevolmente la
soglia di 200.000 euro prevista per
legge. Per quanto riguarda il 2013 a
fronte di 42 decreti esaminati 17 so-
no risultati privi di qualsiasi forma
di documentazione mentre gli altri
25 con documentazione «scarna o

carente».

Le reazioni
Esprime totale fiducia nell'ope-

rato della magistratura il presidente
del Gas Rosario Paraci ma si dice
«"profondamente rammaricato per
gli sviluppi della vicenda giudiziaria
su fatti risalenti al 2012 e 2013». Pa-
raci assicura che «il Gas procederà,
secondo legge, ad adottare ogni
conseguente provvedimento nei
confronti dei dipendenti in servizio
destinatari delle misure interdittive
disposte dal magistrato». Anche
Giovanni Pistorio, assessore regio-
nale alle Infrastnitture ha espresso
«apprezzamento per il rigoroso la-
voro svolto dalla magistratura e dal-
la Direzione investigativa antimafia
per l'opera/,ione al Consorzio auto-
strade siciliane che sta portando al-
la luce fatti illeciti risalenti al 2012 e
2013 e che coinvolge dirigenti e fun-
zionari dell'ente». Dopo avere detto
che «l'assessorato regionale alle In-
frastrutlure, per quanto di propria
competenza, è a totale disposizione
degli organi inquirenti», Pistorio ag-
giunge: «Da tempo avevamo giudi-
cato il Gas uno strumento non ido-
neo». (-LEBA*)

IL PRESIDENTE DEL CAS

Rosario Farad guida il Consorzio autostrade siciliane

IL SINDACO DI MONTAGNAREALE

Anna Sidoti, sindaco di Montagnareale, tra i dipendenti del Gas coinvolti
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L'INTERVISTA

PANVINO (DIA):
C'È CHI HA
INTASCATO
160 MILA EURO
Renalo Panvino, capo del cen-
tro operativo della Dia di Cata-
nia che ha coordinalo gli ac-
certamenti degli agenti nell'in-
dagine sul Consorzio autostra-
de siciliane, racconta che
«dallo indagini o emerso che
qualcuno avrebbe preso pre-
bende per circa ItìO mila curo
in due anni», lì sottolinea che
«basta fare un rapido conto
per capire come uno stipendio
di un normale comune lavora-
tore non arriva a queste cifre».
«L'indagine - aggiunge Renato
Panvino - 6 durata quasi due
anni e fa luce sugli incentivi
progcuuali dal 2012 al 2013».

- « P A G I N A 5

L'INTERVISTA. Renato Panvino della Dia di Catania

«Cèchi ha preso
160 mila euro»

«U
alle indagini
è emerso che
qualcuno
avrebbe pre-
so prebende

per circa 160 mila euro in due an-
ni, basta fare un rapido conto per
capire come uno stipendio di un
normale comune lavoratore non
arriva a queste cifre». Renato
Panvino, capo del centro opera-
tivo della Dia di Catania ha coor-
dinato gli accertamenti degli
agenti della Dia nella lunga inda-
gine sul Consorzio autostrade si-
i ili.Hir

••• L'inchiesta ipotizza l'elar-
gizione di incentivi «a piog-
gia», ma questo sistema quali
conseguenze ha avuto per le
casse del Consorzio autostra-
dale?
«Il Cas è un ente che ha una di-
sponibilità economica, le som-
me di denaro che sarebbero sia
te indebitamente distribuite a
funzionarj e dipendenti sono
pari a un milione e 300 mila eu-
ro. Bisogna considerare che si
parla di incentivi progelinali».

••• Da dove nasce questa in-
dagine?
«Questa è una cosiola della pre-
cedenle indagine sul Cas. Per
questo motivo abbiamo prose-
guito noi della Direzione inve-
siigaliva antimafia gli accerta
menti. Inoltre, vistala delicatez-
za dell'attività che si andava a
svolgere il magistrato ha prefe-
rito che fosse la Dia a continua-
re ad indagare».

••• Come sì è sviluppata l'in-
dagine e cosa è emerso di nuo-
vo?
«L'indagine è durata quasi due
anni e fa luce sugli incentivi pro-
gettuali dal 2012 al 2013. Gli in-
dagati sono in tutto 57 di questi
12 sono slati colpiti da misure
personali o patrimoniali. Nel
corso delle indagini sono stati
scandagliati 67 progetti e quasi
tutti sono risultati "viziati", op-

Renato Panvino

pure presentavano degli alii in
parte inesistenti. Ogni volta cfie
ci recavamo al Cas per avere le
pezze d'appoggio al decreto di
pagamento per gli incentivi sco-
privamo che mancavano gli alii
che giustificavano quel provve-
dimento, mancava la ragione».

••• Questa situazione ha avu-
to un effetto sui progetti e sulle
opere?
«Queste sai anno va! illazioni del
Consorzio autostradale, quello
che abbiamo riscontrato è che si
iratlava di un sistema ben olea-
lo, radicato e strutturalo. Nel
corso delle indagini abbiano ri-
scontralo che venivano elargiti
incentivi "a pioggia" che erano
divisi con il personale e i diri-
genti».

••* 11 sistema degli incentivi
era nato con la finalità di fare
risparmiare l'azienda o co-
munque farla funzionare me-
glio?
«Certamente, gli incentivi dove-
vano servire ad avere più effica-
cia nell'azione della pubblica
amministrazione, vista la
straordinarietà del procedi-
mento. Dovevano portare un ri-
conoscimento economico a chi
si occupava del procedimento,
doveva essere un premio».
CIFRA')
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LA SCHEDA. Dal personale al contenzioso: ecco i nodi irrisolti della struttura

II Gas perde ogni anno 14 milioni
LA SOCIETÀ

II Gas, Consorzio per le autostrade si-
ciliane, è stato costituito nel 1997 per
la costruzione e gestione delle auto-
strade Messina-Catania-Siracusa,
Messina-Palermo e Siracusa-Gela.

I BILANCI IN ROSSO
In commissione Bilancio all'Are è
emerso che la società incassa al netto
63 milioni l'anno dai pedaggi ma ha
costi vari per 44 milioni e un obbligo
di effettuare manutenzioni ordinarie
per33 milioni circa. Per cui ogni anno
cumula un debito di 14 milioni.

• • • IL NODO DEL PERSONALE
In tutto conta circa 345 dipendenti
per 300 chilometri di strade gestite,
per un costo di 20 milioni l'anno.
«Ma non basta», dice il presidente
Rosario Paraci. Ci sono 19 dipendenti
in comando, cioè provenienti da al-
tre amministrazioni, che reggono in-
teri uffici come quello della ragione-
ria. Sono stati fatti diversi interpelli
ma nessuno dalla Regione o dalle ex
Province vuole trasferirsi. Tra l'altro
non esiste la figura del casellante nel
tipo d i contratto che hanno applicato

i dipendenti, per cui scoppiano spes-
so contenziosi e c'è poco personale
da impiegare in strada.

BOOM 01 CONTENZIOSI
A causa di ricorsi di imprese e lavora-
tori, il contenzioso oggi ammonta a
circa 250 milioni di euro. Il Cas ha fat-
to un'indagine interna tramite i pro-
pri legali e ha scoperto che potrebbe
chiudere intorno a 70 milioni di euro
portando avanti delle transazioni.
«Ma ci sono difficoltà nel procedere
in questo modo a causa del tipo di
struttura, visto che il Cas è un ente
pubblico non economico», dice an-
cora Paraci.

• • • LA FUSIONE CON ANAS
Per salvare il Cas e il personale e mi-
gliorare la gestione dell'ente e delle
autostrade il governa ha proposto la
fusione con l'Arias in un nuovo sog-
getto che diventerebbe il secondo
concessionario d'Italia. Ma i deputati
hanno bocciato la proposta, temen-
do che dietro ci sia un piano per in-
trodurre nuovi pedaggi nell'Isola.
«Questo avverrebbe solo per realiz-
zare nuovi investimenti, la mission

dell'ente non sarebbe quella di rea-
lizzare profìtti», ha ribattuto l'asses-
sore Giovanni Pìstorio.Se la proposta
non sarà approvata dall'Ars, Pistorio
ha comunque annunciato che sarà il
governo nazionale a importa con
una norma.

*•• L'ALLARME DELLA REGIONE
Secondo il dirigente generale Fulvio
Bellomo «il Cas da qui a qualche me-
se è destinato a bloccare tutto se non
si interviene. Ogni sette milioni pa-
gato cinque, sei sono aggrediti dai
creditori. Con l'attuale governance e
con le risorse disponibili non si è in
grado di completare la Siracusa Gela
nel tratto fino a Modica che rischia di
diventare un'incompiuta. Il termine
ultimo è fissato al 31 dicembre 2018
ma ancora ci sono 200 milioni da
spendere. Già i primi 20 milioni li ab-
biamo persi. Come dipartimento sia-
mo seriamente preoccupati che se la
fusione con Anas non dovesse anda-
re in porto, al Cas verrebbe meno
l'aiuto delt'Anas che metterebbe a
disposizione i tecnici per sostenere
un ente oggi in forte difficoltà».
Rl. VE.

«Soldi non dovuti
al d i pendenti»: ^
bufèra al Consorzio '
delle autostrade
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OPERE PUBBLICHE BLOCCATE. Persi centomila post

I costruttori siciliani:
senza più appalti
l'edilizia è in agonia
Dal 2007 chiuse migliaia di imprese. Una lettera
al capo dello Stato. L'assessore Pistorio: riparte
la macchina degli investimenti-*D'ORAZIOAPAGINAG

Uno foto d'archìvio dello scheletro in cemento armato del nuovo teatro comunale di RIbera mai realizzato
OPERE PUBBLICHE BLOCCATE
DAL 2007SI SONO PERSI G^REJ_ÉN1'OMI1 A ('OS 1 1 1 il I <W< ÌM i

11 grido d'allarme
dei costruttori:
Sicilia al collasso,
ci aiuti Mattarella
• L'anno scorso nell'Isola sono state bandite appena 96
gare con un crollo del 56%. appello al capo dello Stato
L'assessore Pistone: riparte la macchina degli investimenti

Andrea D'Orazio
PALERMO

••* Un dossier dettagliato di 41
pagine, che fotografa lo stato
dell'arte di un settore in crisi cro-
nica, e un grido dolore, accompa-
gnato da dure critiche verso la
classe politica e la burocrazia re-
gionale, da una richiesta d'aiuto al
presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, e da una denuncia
senza giri di parole: «In Sicilia non
si bandiscono più gare d'appalto,
l'edilizia è in agonia dal 2007, con
una perdita di oltre centomila po-
sti di lavoro e la chiusura di mi-
gliaia di imprese». L'allarme arriva
dai diretti interessati, dall'Asso-
ciazione nazionale dei costruttori
edili, sulla scia di uno studio ela-
borato dall'Osservatorio Ance che
analizza e compara i bandi di gara
pubblicati nella Gazzetta ufficiale

della Regione nel 2016. E i dati
parlano chiaro: l'anno scorso in
tutta l'Isola sono state bandite ap-
pena 96 gare d'appalto, per un va-
lore complessivo di!42 milioni di
euro, con un crollo del 56,36% ri-
spetto alle 220 gare del 2015, e del
48,35% rispetto ai circa 275 milio-
ni offerti al mercato delle opere
pubbliche nell'anno precedente.
Sconfortante il confronto con

l'inizio della crisi economica: ri-
spetto alle 1.238 gare del 2007, i
costruttori segnalano infatti un
calo del 92,25% nel 2016, con una
perdila di importo pari a un mi-
liardo e 142 milioni (-88,79%). Nel
quadro tratteggiato dall'Osserva-
torio c'è anche spazio per una
comparazione tra gli Enti appal-
tanti che hanno inciso maggior-
mente sulla contrazione dei bandi
rispetto al 2015.

La maglia nera spetta agli lacp,

con un calo dell'80%, seguono
Protezione civile (-66,67%), enti
locali (-64,34%) e Province regio-
nali (-40%). Se i dati sono impieto-
si, durissima è la bacchettata ri-
volta dal Comitato di presidenza
dell'Ance Sicilia alla Regione, che
secondo i costruttori «sembra
confermare, anche nella Finanzia-
ria in via di approvazione all'Ars,
la tendenza, costante negli ultimi
anni, ad aumentare le spese cor-
renti e improduttive e di dirottare
risorse economiche dalle voci del-
lo sviluppo verso quelle degli sti-
pendifìci e delle clientele elettora-
li». Caustico il presidente regiona-
le dell'Ance, Santo Cutrone, che
annuncia l'intenzione dell'asso-
ciazione di categoria: «Dopo Pa-
squa scriveremo al Capo dello Sta-

to affinchè intervenga per l'urgen-
te ripristino delle normali condi-
y.ioni di gestione della collettività

da parte delle istituzioni demo-
cratiche. In gioco non c'è solo il
destino di noi costruttori, ma il fu-
turo di migliaia di lavoratori, e più
in generale di tutta l'Isola, che ha
ancora fortissimi ritardi nel siste-
ma viabilità e trasporti». Cutrone,

in particolare, punta il dito
suirutilizzo dei fondi Fas, «spesi lo
scorso anno per gli stipendi di al-
cune categorie invece che per le
infrastnitture, forse pensando più
al consenso elettorale che a mi-
gliorare la qualità di vita dei sici-

liani». Poi smorza i toni, ricordan-
do «i segnali positivi» arrivati dalla
Giunta regionale, in particolare
dall'Assessore alle Infrastnitture,
Giovanni Pistorio, «cui diamo atto
del grande impegno profuso per
migliorare il tessuto infrastnittu-
rale siciliano e di aver spinto per
l'approvazione della riforma degli
Urega, che ha l'obicttivo di acce-
lerare le gare d'appalto. Ma evi-
dentemente tutto questo non ba-
sta, e di tempo non ce n'è più; se
anche il 2017 si chiude con un ul-
teriore calo del 50% degli appalti,
possiamo davvero chiudere botte-
ga».
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Raggiunto al telefono, l'asses-
sore Pistorio precisa e rassicura:
«Lo stop registrato dall'Ance si ri-
ferisce a una situazione pregressa,
scatenata da una crisi economica
che ha determinato, inevitabil-
mente, i tagli degli investimenti
sia a livello statale che regionale,
per salvaguardare e garantire la
spesa corrente. Ma con il Patto

per il Sud abbiamo già fatto ripar-
tire la macchina, privilegiando i
piccoli investimenti per la riquali-
ficazione urbana, quelli immedia-
tamente cantierabili. Nella secon-
da parte del 2017 ci sarà un netto
cambio di tendenza e una bella
boccata d'ossigeno per le impre-
se. Ricordo anche che il diparti-
mento Infraslrutture, attraverso la
riprogrammazione delle risorse,
ha speso un miliardo e 600 milio-
ni, cioè più di quanto c'era stalo
inizialmente assegnato dall'Ile». E
c'è anche un impegno a lungo ter-
mine: i costruttori e tutto il settore
dell'edilizia, ricorda Pistorio, «po-
tranno contare sui flussi di spesa
pluriennali che abbiamo già pro-
grammato». CADO*)

I NUMERI DEL DISASTRO

APPALTI PUBBLICI
ENTI APPALTANTI VARIAZIONE % N° GARE

2015 2016 %

• Enti locali

• Province Regionali

• Soprintendenza Beni Culturali

• UU.SS.LL

• I.A.C.R

• Protezione Civile

•AMAR

ENTI APPALTANTI

2015

VARIAZIONE % IMPORTI
2016

• Enti locali 189.740.981 83.722.999

• Province Regionali 6.657.623 10.623.108

• Soprintendenza Beni Culturali 4.042.289 2.593-458

• UU.SS1L 3t.799.833 21.045-286

• I.A.C.R 15-435-009 1789.050

• Protezione Ovile 1746.780 3-624-290

• AMAP 7-600J300 4-700.000

DATI PROVINCIALI 2016/2015 - VARIAZIONI PERCENTUALI

PROV. VARIAZIONE % N° GARE VARIAZIONE % IMPORTI

2015 2016 % 2015 2016 %

25577-277 12-434-984

13.277.761 3-303-428

48.102.199 20.782.405

3-023-891 2.775-315

33.209737 33-101É57

64.974457 27783,623

22.932-029 19-715-354

10.785217 2.458.750

53-852-503 20.045-864

275735-071 142.411380
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Strade & affari
in Sicilia:
altra inchiesta
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Cas nella tempesta
Telaio 2. Operazione della Procura di Messina e della
Dia di Catania: sei dirigenti del Consorzio Autostrade
sospesi, ad altri sei notificati decreti di sequestro

Cantieri fermi e lavori mai fatti
ma loro incassavano i bonus
Tra il 201 2 e il 201 3 avrebbero portato a casa incentivi per oltre un milioni

ALESS ANDRÀ SERIO

MESSINA. Sei dirigenti sospesi, sei de-
creti di sequestro notificati ad altri 6
ex dirigenti, altri 45 dipendenti inda-
gati. L'ultimo terremoto giudiziario
che investe il Consorzio Autostrade
arriva ancora una volta dalla Procura
di Messina e dalla Dia di Catania ed è
stato battezzato Tekno 2 perché ha
preso il via da una conversazione in-
tercettata nell'ambito di una prece-
dente inchiesta, sfociata in un clamo-
roso blitz nel 2014. In quella conver-
sazione, l'allora commissario ed unal-
tro dirigente si lamentavano di come
venissero gestiti gli incentivi proget-
tuali. Di come cioè una norma che do-
vrebbe consentire alla pubblica am-
ministrazione di risparmiare, ha fini-
to per diventare "criminogena", con-
sentendo ai dipendenti del Consorzio
di "arrotondare", e parecchio, sullo
stipendio, e incidendo al ribasso sulla
qualità dei lavori. Col rischio, concre-
tizzatosi in alcuni casi, che alcuni la-
vori non venissero mai portati a com-
pimento.

Ieri il giudice di Messina ha sospeso
Anna Sidoti, sindaco di Montagnarea-
le e responsabile unico del procedi-
mento di completamento degli svin-
coli Giostra-Annunziata, il mega ap-
palto andato allaToto costruzioni, An-
tonino Lanteri, Stefano Magnisi, An-
gelo Puccia, Gaspare Sceusa e Alfonso
Schepisi. Accesso ai conti correnti e
sequestro per equivalente, invece, per
Carmelo Cigno, Lelio Frisone, Carmelo
Indaimo, Antonino Francesco Spitale-
ri, Antonino Liddino e Corrado Magro.
Secondo il sostituto Stefania La Rosa,

l'aggiunto Sebastiano Ardita e il pro-
curatore Capo Enzo Barbaro, in soli
due anni, trail2Ql 2 eii 2013, avrebbe-
ro portato a casa incentivi progettuali
perquasiunrnilionee300milaeuro.ll
Gip Leanza che ha firmato i provvedi-
menti cautelari ha autorizzato il se-
questro di beni e somme tra i 30 mila e
i 160 mila euro per ciascuno.

"Dopo la conversazione intercetta-
ta nel 2013 - spiega il capo della Dia
Renato Panvino-siamo andatial Con-
sorzio ad acquisire gli incartamenti di
tutti i progetti gestiti col sistema degli
incentivi progettuali. Ebbene su 70
progetti analizzati, per i quali il perso-
nale del Cas aveva intascato gli incen-
tivi o gli straordinari, o mancavano gli
elaborati progettuali o mancavano i
decreti".

In alcuni casi gli elaborati c'erano, i
dipendenti del Cas li avevano deposi-
tati agli atti. Andati al vaglio dei con-
sulenti della Procura, però, si sono ri-
velati di scarso valore progettuale. Se-
condo gli investigatori, al Cas gli in-
centivi hanno funzionato così: nel ca-
so degli affidamenti diretti, i dirigenti
hanno concluso i contratti con le ditte
esterne a un prezzo più basso rispetto
alla base d'asta, per poter intascare il
premio produttività. Nel caso in cui
contribuivano ai lavori, attraverso la
redazione dei lavori dì rifacimento
della illuminazione di una galleria, ad
esempio, o non depositavano affatto il
progetto o depositavano una nota di
massima, lasciando poi alla "buona
volontà" della ditta l'esecuzione del
lavoro. 11 risultato? Cantieri mai parti-
ti, lavori mai conclusi, ma incentivi re-
golarmente incassati. Ma soprattutto

autostrade colabrodo, malgrado ogni
anno il CAS incassi 80 milioni di euro.

L'elenco dei lavori così gestiti è dav-
vero lungo: i varchi apribilidegli spar-
titraffico della Al 8, le barriere sulla
A20, la stabilizzazione della frana allo
svincolo di Brolo, tutte le messe in si-
curezza richieste dalle frane seguiteai
nubifragi del 2010 e del 2011. la sor-
veglianza sulla A20, la Al 8 e la Siracu-
sa -Gela, tutti i ripristini degli stati ri-
tenuti pericolosi in prossimità degli
svincoli, appaltati tra il 2012 e il 2013,
le illuminazioni delle gallerie rimaste
al buio. Gli altri ""avvisati" sono Gio-
vanni Arnao, Baldassare Arrigo, Ago-
stino Bernava, Amedeo Branca, Bal-
dassarre Ciraolo, Costantino Crisaful-
li, Paolo Curro, Antonino D'Arrigo,
Santa De Domenico, Amedeo Finoc-
chiaro, Giancarlo Galletta, Giovanni
Giaimo, Francesco Giardina, Antoni-
no La Corte, Giovanni Nicola Lania,
Giuseppe Lanzafame, Maria Lo No-
stro, Ernesto Maddocco, Domenico
Ferrane, Giuseppe Potenzone, Fran-
cesco Rizzo, Angelo Sottile.Pietro An-
tonino Urso, Barbara Vinci, Letterio
Zanghì. Francesca Bongiorno di Furci
Siculo; Grazia Campanino di Terme
Vigliatore; i palermitani Antonino
Cannatella, Lucia Cicero; i catanesi
Santo D'Amico e Vincenzo Irrera; Gia-
como Giordano di Rometta, Mario Lo
Turco di Giardini Naxos; Paolo Rinau-
ro di Avola; Antonino Mamazza di
Francavilla di Sicilia; Serafma Marto-
rana di Roccella Valdemone; Clorinda
Mifa di Santa Teresa di Riva; Domeni-
co Perrone, Carmelo Pintaudi. France-
sco Santonoceto e Walter Zampogna;
Giovanni Uscenti, Paolo Salvatore
Zumbino.
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« II Cas procederà secondo legge
ad adottare provvedimenti nei
confronti dei dipendenti
destinatati delie misure
interdittive disposte»

ROSARIO PARACI
presidente Cas

«Con/consumatori parte civile
nell'eventuale processo
penale che scaturirà
dall'operazione della Dia a
difesa dei cittadini»

CARMELO CALÌ
presidente C o nfconsumatori

L'operazione
lek no 2,
coordinata dalla
Procura di
Mrssiiu c dalla
Dia ili Catania, è
stataceli
chiamata perché
ha preso il via da
una conversazione
intercettata
nell'ambito di una
precedente
inchiesta, sfociata
in un clamoroso
bl<tznel2014

QE
O

SIRACUSA-CELA
II Cas sta lavorando al cosiddetto
Grande Progetto Completamento
Autostrada Siracusa-Gela (Lotto 6+7+8:
Ispica - Viadotti Scardlnia e Salvia -
Modica) con l'obiettivo di realizzare 3
dei 16 lotti di cui si compone il più
ampio progetto autostradale, per
un'estensione del tracciato esistente di
19,40km.

MESSINA-PALERMO
Per l'autostrada Messina-Palermo il
Cas stava intervenendo sul viadotto
Ritiro e ha avviato lavori per il
ripristino e ammodernando delle
galleria di Tindari e Capo D'orlando.
con fine dei lavori previsti dal
Consorzio entro la fine settembre".

AUTOSTRADA CATANIA-MESSINA
In vista del G7 di Taormina il Cas ha
avviato gli interventi per ripristino della
pavimentazione, della funzionalità
idraulica, pulizia delle gallerie ricadenti
nella tratta Taormìna-Giardini Naxos,
ripristino della segnaletica orizzontale e
verticale e delle barriere incidentate
lungo l'autostrada che collega Catania
a Taormina.
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Indagine sul Gas, scoperti furbetti dei bonus
rischio stop per lavori del G7 e della Sr-Gela
Sospesi dirigenti e dipendenti del Consorzio Autostrade siciliane: incassavano incentivi senza fare i progetti

Sei dirigenti sospesi, sei decreti di se-
questro notificati ad altri 6 ex dirigen-
ti, altri 45 dipendenti indagati. L'ulti-
mo terremoto giudiziario che investe
il Consorzio Autostrade siciliane arri-
va dalla Procura di Messina e dalla Dia
di Catania ed è stato battezzato Tekno
2. Secondo l'accusa tra il 2012 e il 2013
gli indagati avrebbero portato a casa
incentivi progettuali per quasi un mi-
lione e 300 mila euro, ma su 70 proget-
ti analizzati o mancavano gli elaborati
o i decreti. Questo terremoto potrebbe
adesso bloccare tutti i lavori in corso
del Cas, tra cui gli interventi sulla Cata-
nia-Messina in vista del G7 e i lavori
per la Sr-Gela.
MICELI, F. NftMA, SERIO, T. ZERMO PAGINE 2 e 1

LA SICILIA
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I NUMERI DEL DISASTRO

Strade della morte
8 morti ìn 3 anni, centinaia di feriti tra il 2014 e il 2016. Una lunga sequela
di tragedie quasi sempre imputate al pessimo stato delle strade gestite
dal Cas. Nel 2014 sulla Me-Ct si sono verifìcati 328 incìdenti, con 87 feriti
e 4 morti. Sulla Sr-Gela22 incidenti hanno causato9 feriti. Nel 201 Ssulla
A18347 incidenti, unodeiqualimortale,102iferiti.SullaSr-Gelaisimstri
sono stati 32. L'anno dopo sulla stessa strada c'è scappato il morto, e su 31
incidenti i feriti sono stati 17. Sulla A18 290 incìdenti con due vittime.

1
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Le autostrade sono ko
ma pagavano progetti
per lavori inesistenti
Indagati dalla procura di Messina 57 dipendenti del Gas
Interventi anti-frana e nuovo asfalto tra le opere fantasma

MAMELA MODICA

Una frana minaccia lo svincolo
di Brolo sull'autostrada Messina
— Palermo. È il novembre del
2012, cinque funzionari del Gas
ottengono più di 39mila euro in
tutto per stabilizzare la frana.
Ma di Cjuesto intervento non re-
sta alcuna traccia. Non un docu-
mento, non un progetto che atte-
sti il lavoro svolto. «La gran par-
te dei lavori non sono stati pro-
prio fatti», rivela Salvatore Pirro-
ne dirigente generale del Con-
sorzio autostrade dal 2015, rife-
rendosi ai decreti passati al se-
taccio dagli uomini della Dia di
Messina e Catania. Sono 70 in
due anni, per una cifra comples-
siva di quasi un milione di euro
erogati, o meglio, autoerogati,
per funzionari e tecnici del Con-
sorzio. Di questi, 32 progetti —
15 nel 2012 e 17 nel 2013 -
completamente privi di docu-
mentazione. E la frana a monte
dello svincolo è solo un esempio
dei tanti lavori sulle autostrade
siciliane gestite dal Consorzio
che hanno gonfiato gli stipendi
dei funzionari e dei tecnici ma
non hanno prodotto risultati né
per la sicurezza, né per la manu-
tenzione delle strade. Un dato

che il gip Tizia Leanza definisce
"sconcertante". La legge consen-
te ai funzionari impiegati in pro-
getti di percepire somme non su-
periori al 2 per cento in più sugli
stipendi, ma soltanto nel caso di
appalti per manutenzione
straordinaria che si differenzia-
no per tipologia e complessità
dei lavori da quelli di manuten-
zione ordinaria. "Straordinaria"
—così recitail decreto del Gas—
diventa dunque l'attività di ma-
nutenzione per il ripristino degli
impianti di illuminazione degli
svincoli e delle gallerie ricadenti
nelle tratte autostradali della
Messina—Palermo e della Mes-
sina —Catania, lavori per i quali
non esiste traccia ma che hanno
fruttato nel 2012 3 Binila euro a
sei dipendenti. Sulle stesse trat-
te ancora, manutenzione, venti-
lazione e telecontrollo delle gal-
lerie di cui non resta nulla se non
nelle parcelle di 8 persone per
un ammontare di 50mila euro.
Perfino la segnaletica orizzonta-
le nel tratto Siracusa — Gela:
25mila euro in più nel 2013 per i
progettisti, per il responsabile
unico ma niente progetti. Ma an-
cora, lavori urgenti e indifferibi-

li per rimuovere le condizioni di
pericolo all'interno delle galle-
rie Petioso e Capo Calava e mes-
sa in sicurezzadel tratto Patti—
Brolo: soldi, soltanto Smila euro
circa in questo caso, sì ma nien-
te verbali, né progetti. Neanche
la manutenzione per i danni per
le calamità nella tratta Milazzo
— Furiano, nel 2012: non risulta
nulla se non gli incentivi di lOmi-
la euro. Oppure la frana sull'au-
tostrada Messina Palermo al chi-
lometro 90: nulla di fatto. Nell'e-
lenco però non mancano i dichia-
rati lavori di "manutenzione or-
dinaria" , come quello per il rifaci-
mento dell'impianto elettrico e
di illuminazione della galleria
Barune sulla A18. Un sistema
ben collaudato che ha travolto ie-
ri ben 57 dipendenti del Gas su
85 (sono 350 in tutto ma 85 ne-
gli uffici di contrada Scoppo a
Messina ), che ora risultano inda-
gati per gli incentivi sui progetti
irregolari o inesistenti. Tratte
autostradali al buio, cabine Sos
da ripristinare, rifacimento del
manto stradale, manutenzione
ordinaria, perfino il punteruolo
rosso da cui difendere le palme:
interventi che hanno prodotto fi-

no a 1 86mila euro in più sullo sti-
pendio in due anni, di cui 15 8mi-
la soltanto nel 2013: è il caso più
eclatante, quello del dirigente
dell'area amministrativa e
dell'area tecnica, Gaspare Sceu-
sa. n dirigente è il responsabile
di quasi tutti i decreti in cui i fun-
zionari si autoliquidano gli in-
centivi: «Risulta dagli atti come
firmatario, e quindi diretto re-
sponsabile, della quasi totalità
dei decreti di liquidazione risul-
tati illegittimi», scrive Leanza.
Sceusa è anche imputato nel pro-
cesso per la morte di Provviden-
za Grassi, la donna scomparsa la
notte tra il 9 e il 10 luglio, il cui ca-
davere fu scoperto sotto un via-
dotto dell'autostrada: la donna
era caduta dalla galleria Bordo-
naro, imboccando uno stretto
spazio tra il guardrail e le mura
della galleria. La stessa che qual-
che mese prima frutta "incenti-
vi" ai funzionari, più di lOmila
euro per lavori urgenti e indiffe-
ribili per rimuovere le condizio-
ni di pericolo all'interno di quat-
tro gallerie, tra cui quella da cui
sarebbe caduta morendo, la gio-
vane donna ma per motivi anco-
ra al vaglio processuale.
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I PROGETTI
Sono 70 i progetti su cui
si sono concentrate le
indagini della Dia
In 32 casi i funzionar!
hanno preso incentivi
anche superiori alla
soglia dei 2 percento
ma non c'è traccia di
progetti o verbali.

IL FUNZIONARIO
Gaspare Sceusa,
dirigente dell'area
amministrativa e
tecnica, firmatario di
quasi tutti i decreti,
raggiunge un surplus
sullo stipendio di più di
27 mila euro nel 2012e
di 158 mila nel 2013.

GLI INDAGATI
I reati contestati sono di
peculato e falso in atto
pubblico. Dei 57
indagati sei sono stati
sospesi dalle funzioni.
Per altri sei è scattato
il sequestro preventivo
di loro beni
"perequipollente",

fc-^M
—
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L'INIZIATIVA

Le vie colabrodo segnalate su Facebook
il gruppo social ha già diecimila iscritti
Buche, deviazioni, viadotti ammalorati. Il bollettino sulle condizioni delle arterie gestiste dal
Consorzio autostrade siciliane è su Facebook: più di lOmila persone fanno parte del gruppo "A18 e
A20 le Autostrade siciliane della VERGOGNA". Ormai a quattro mesi della creazione è diventato un
vero e proprio strumento dì pressione. «Queste due arterie sono il nostro biglietto da visita perch'i
arriva in Sicilia dallo Strettodi Messina, e invece...», sospira il fondatore, l'architetto Stefano
Costantino. Lui ha creato la paginaa gennaio «dopo essermi preso un grande spavento, ho
rischiato un incidente a causa di una buca». Il passaggio dal virtuale al reale c'è già stato: hanno
incontrato ('assessore regionale alle Infrastnitture, Giovanni Pistorio, per chiedere che i soldi per il
G7 vengano utilizzati non soltanto per il tratto che va da Taormina a Catania. «Noi insistiamo ogni
giorno e minuto per minuto raccogliamo notizie su queste strade infernali», assicura Costantino.
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E C O N O M I A E
LAVORO

RADIO rv AZZURRA
VIDEOO EVENTI M O -f

Home autostrada

DOMANDE E

CONSORZIO PER LE
! I AUTOSTRADE SICILIANE

CONSORZIO PERLE
AUTOSTRADE SICILIANE

EBBS
Perla tua pubblicità sul nostro sito

contatta il numero
3315782464

CONSORZIO P£RL£
AUTOSTRADE SOJANE

CAS: DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE
PARACI
Pubblicatoli: 12 aprile 2017 alle 11:46

II Presidente Rosario Paraci - profondamente rammaricato per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti

risalenti al 2012 e 2013 - manifesta, anche a nome della Amministrazione e della Direzione Generale, la

totale fiducia nell'operato della Magistratura.

Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei

confronti del dipendenti in servizio destinatati delle misure interdittive disposte dal Magistrato.

Caccamo

APERTI
ANCHE IL

LUNEDÌ*

Avelline - Operazione " Madonna
Nera ": Sgominata dai Carabinieri
pericolosa banda dedita ai furti in
abitazioni. (Video)

Sorpresi a dar fuoco ai rifiuti In
campagna, i Carabinieri arrestano
padre e figlio

CAS: DICHIARAZIONI DEL
PRESIDENTE PARACI

Trapani: La Guardia Costiera traccia il
bilancio delle attività del 1° trimestre
2017

Fi rat a zzi, l'amministrazione comunale
inaugura il parco giochi cittadino,

Pedinato da Catania ad Aci Catena.
Perquisizione in casa con sequestra
di "coca" e soldi.

"Ti accompagno io". Un servìzio
sociale gratuito per particolari
patologie

La Polizia rìsale agli autori di una
violenta rapina avvenuta a avvenuta
all'interno di una villetta a M onde! lo
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MESSINA

Incentivi non dovuti: sottratto al Consorzio autostrade oltre 1 min

I furbettì dello straordinario
Sospesi sei funzionar! del Gas

Avrebbero indebitamente sottrailo
nel biennio 2012/2013, circa 1,3 mi-
lioni di euro dalle casse del Consorzio
autostrade siciliane usufruendo di in-
centivi per dei progetti che rientrava-
no nel loro ambito di lavoro o alcune
volte inesistenti. Con queste accuse il
Gip di Messina, accogliendo la richie-
sta dalla Procura, ha sospeso sei di-
pendenti del Cas.

a pagina 16

furbetti dello "straordinario"
Sospesi sei funzionar) del Cas
ncentivi non-dovutî sottratto a! ConsomlilBIfrade oltre un mitó

MESSINA - Terremoto al Cas. Alcuni fun-
zionavi avrebbero indebitamente sottratto, nel
biennio 2012/2013, circa 1,3 milioni di euro
dalle casse del Consorzio autostrade siciliane
usufruendo di incent ivi per dei progetti che
rientravano nel loro ambito di lavoro o alcune
volle inesistenti. Con queste accuse il Gip di
Messina, accogliendo la richiesta dalla Procu-
ra, ha sospeso sei dipendenti del Cas. Si tratta
di Antonio Lanieri. 64 anni, Stefano Vlagnisi.
64, Angelo Puccia. 57. Gaspare Scensa. 62 an-
ni. Alfonso Schepisi. 65, e Anna SJdoti, 45. A
loro e altri sei è slato sequestrato circa un mi-
lione di euro dopo un'indagine della Dia.
Complessivamente 57 i dipendenti e lunziona-
ri indagal i I reali ipolizzali dal Gip, a vario ti-
tolo, sono peculato e falsila ideologica: i fun-
zionai! avrebbero incassalo degli incentivi non
dovuti da un minimo di 30 mila n circa I60mi-
Ui ciascuno. Sidoti, tra i dipendenti sospesi, è
anche sindaco di Montagnareale, comune di
1.600 abitanti nella fascili costiera tirrenica. Il
provvedimento riguarda però la professione e
non il suo ruolo di amministratore pubblico,
estraneo all'indagine.

Al centro dell'inchiesta "Tekno" della Dia di
Catania, coordinata dal procuratore aggiunto
di Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la
percentuale di circa il 2% che spetta per legge
a chi segue appalti pubblici, pagata alla f ine

dei lavori. In pratica alcuni indagati, svolgen-
do le firn/ioni di Rup (Responsabile unico del
procedimento) per il ripristino delle cabine di
Sos nelle autostrade, si facevano pagare come
straordinario un lavoro nei fatti ordinario, in-
cassando così proprio il surplus previsto dalla
legge. Una prestazione che veniva svolta
nell'orario d'ufficio e per compiti previsti dal-
la proprio contratto di lavoro. In totale settan-
ta i decreti di pagamento nel mirino, riferiti a
60 opere da realizzare. Di questi, secondo l'ac-
cusa, lutti erano viziali di forma e alcuni erano
completamente inesistenti perché mancavano i
progetti. Lo slesso Gip nel provvedimento par-
la "di fatti sconcertanti".

Al Cas, si legge nel provvedimento della
Procura, è stalo messo in piedi "un collaudalo
sistema di elargì/ione degli incentivi proget-
tuali a una ristretta cerchia di dipendenti al fi-
ne di garantirsi, nel tempo, lauti guadagni ed
altre ut i l i tà personali, il tutto attraverso la pre-
disposizione di decreti dirigenziali palesemen-
te falsi".

A fornire una ricostruzione del sistema è sta-
lo un dipendente, sentito da Dia e Procura:
"Lavoravo all'assistenza delle colonnine 'Sos'
dell'autostrada, non sapevo che l 'at t ivila fa-
cesse paile di un progetto". Per questo sostie-
ne di "non avere ricevuto incarico formale per
quella a t t iv i tà che era di routine, ma quando è

andalo in pensione ha avuto accreditato n
Traltamenlo di line rapporto una somma
più, circa 2.000 euro, frutto di un decreto diri-
genziale, che, rileva, "presumo possa essere
l'incentivo dell 'attività svolta", incassaio, so-
stiene, a sua insaputa. "La mia a t t i v i t à - spiega
nella dichiara/ione agli ani dell'inchiesi!) -
consisteva nel compilare tabelle, un ' a i i iv i l à
che avevo reso per dovere d'ufficio". Il lavo-
ro, precisa il dipendente, "è stato da me esple-
lato in ufficio, trasmesso a un geometra e di-
scusso col Rup. e comunque normalmente
nelle ore ordinarie: è capitato anche fuori dal
normale orario di lavoro". La dichiara/ione,
secondo l'accusa, "evidenzia come le attività
svolte e ricondotte nell 'alveo degli incentivi
progettuali rientravano nell'ordinaria a t t i v i t à
del dipendente, svolta principalmente nelle ore
d'ufficio".

Il presidente del Cas Rosario Paraci in una
nota si dice "profondamenle rammaricalo per
gli sviluppi della vicenda giudiziaria su I n n i i i-
salenli al 2012 e 201? e manifesta, anche a no-
me della amministrazione e della direzione ge-
nerale, la totale fiducia nell'operato della
Magistratura". "Il C'as procederà - conclude
Paraci - secondo legge, ad adottare ogni con-
seguente provvedimento nei confronti dei di-
pendenti in servizio destinatali delle misure in-
lerdillive disposte dal magistrato".

n
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L'INCHIESTA. Appalti pilotati e fondi spariti. Blitz della Dia al Consorzio delle autostrade di contrada Scoppo
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Oh, che bel casello...
Sequestro di beni, sei sospesi dalle funzioni e oltre una cinquantina di indagati, compreso il sindaco
di Montagnareale. Secondo l'accusa, prendevano commissioni per lavori non svolti. I retroscena

La sede del Gas in contrada Scoppo è un "Pa-
lazzo di Verro" separato dalla città. Ma a man-
care al Consorzio delle autostrade s i c i l i a n e ,
secondo gli uomini della Dia di Renato Fan-

vino che hanno svolto le indagini della Procura di Mes-
sina, guidate da Stefania La Rosa sorto il
coordinamento di Sebastiano Ardita, è proprio la tra-
sparenza. Così l'operazione ''Tekno' è arr ìvara a l la sua
fase tre. Con un uovo di pasqua carico di dodici misure
catirelari e ben 61 sospensioni dalle attività di runzio-
nari direttivi.

TERREMOTI GiUDIZIARI
Una nuova scossa. Di un terremoto che r i sch ia di

trasformarsi in uno "tzunami". Perché le indagini, che
vanno avanti già da due ann i , fanno tappa solo fino al
201 3. Ma quello che si prosperta all'orizzonre, elementi
di indagine sui qual i gli invesiigatori manrengono il
massimo riserbo, sembra uno scenario ancora più grave.
L'operazione "Teeno" sembra solo un anr ipas t ino per
le gravi irregolarità rilevate tra intercettazioni e riscontri
contabil i che toccano i ver t ic i operat ivi de! Consorzio.

Ad essere colpiti dalle misure interdi t r ive dodici di-
r igent i : Antonio Lanrcr i , Stefano Magnisi, Angcl ìno
Puccu, Gaspare Sceusa, Alfonso Schepisi , A n n a Sidoti ,
Girmelo Cigno, Letterio Frisone, Carmelo Inda imo,
Anton io Sphaleri, Antonino Lìddino, Corrado Magro.

Nei loro confront i , oltre che la sospensione per sei
mesi dalla carica, la Procura ha disposto anche il se-
questro per equivalente di 1,3 mi l i on i di euro, f in i t i
sui conti personali degli indagati , a seguito di "creste"
sui compensi gonfiat i , "anche per operazioni inesi-
stenti". L'accusa è peculato e falsità ideologica in a t t i



Più dì serrama le operazioni-sospette setacciare dagli
u o m i n i della Dia. La tecnica r i scon t ra ta è sempre
uguale: creare progetti ad hoc, anche per servizi nor-
malmente previsti dai doveri d'ufficio, e su questi li-
quidare il 2% degli imporci , quasi si trattasse non di
servizi da espletare ma del progetto ogni volta diverso
di un'opera pubblica.

IL VIZIETTO
Un andazzo diffuso al

Gas. Un deficit di ìegalirà che
ha portato il giudice delle in-
dagini preliminari a scrivere
un po' nauseto: "farri scon-
certanti". Che attraversano in
maniera univoca e orizzon-
rale tut ta la dirigenza. Un
modus ope rand i , indagato
anche sulie pol i t iche degli
s t t aord inar i l i qu ida t i , dei
rimborsi anche chilometrici
portat i a fino a oggi, che
danno il quadro più che di -un consorzio autostradale
di una Mucca Carolina, da mungere a ogni piùè so-
spinto, per ogni incarico e aito amministrativo: incarichi
e compensi da brucare e portare a casa, ad ogni costo.

Ma come è stato vissuto questa nuovo trauma al
Cas. al la v ig i l ia del matr imonio delle rete autostradale
sic i l iana con l'Anas, che ora dopo lo stop in commis-
sione bilancio rischia di subire un blocco defìnit ivor

Dopo l ' ìntervento-supplica del presidente della Re-
gione Rosario Crocetta che ha chiamato i deputar! dei
qual i non ha più maggioranza a "un maggiore senso di

Più di settanta le operazioni
sospette setacciate dalla Dia,

La tecnica riscontrata
è sempre uguale: creare

progetti ad hoc, anche

per servizi normalmente

previsti dai doveri d'ufficio

responsabil i tà per il futuro della Sicilia ' , in r i fer imento
oltre che al Cas anche a Riscossione Sicilia che si vuole
azzerare, il presidente Rosario Paraci è in tervenuto con
una nota d ichiarandosi "profondamente rammaricato
per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti

al 2012 e al 2013", proprio il mo-
mento nel quale i l commercialista di
Gela si è insediato.

Ma della trasparenza invocara dal
"nuovo corso", che ha portato incau-
tamente Crocetta a dichiarare "il Cas
è un gioiellino", contestata in com-
missione bilancio dall 'esponente nis-
seno dei "5Ste!le" Giancarlo Gancel-
ler i , che ha r i levato come sul siro
dell'ente non sì leggano mai i prov-
vedimenti previsti per legge, i risultati
non si sono proprio visti. Anzi, il con-
sorzio e ia gestione delle autostrade
ha dato spunto a crescenti proteste
sul Web e alla nascita dì veri e propri

comitat i di protesta. Ma ora alla luce delle contestazioni
della Procura a lcun i spostamenti e r iposizionamenti in-
terni assumono sinis tre chiavi di l e t t u r a .

A FUTURA MEMORIA
Stefano Magnisi è s ra to a l lon tana lo dall ' incarico,

ma si è portato appresso una q u a n t i t à di documenti a
sua diretta salvaguardia e f u t u r a memoria. Controlli
a m m i n i s t r a t i v i sono tu t to ra in corso sugli a n n i passari.
Si con t ro l l ano bonìf ici m i l i o n a r i r i p e t u r i un paio di
volte agli stessi dest inatar i , a fronte di contenziosi risolti

Anna Sidoti. sindaco di Montagnareale. Anche lei nella fufera
dell'operazione Tekno e già sotto processo a Patti per l'affidamento
di un incarico a una cugina
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c i t r a t i dove appaiono sempre gli stessi legali e le
imprese.
D'anal is i f i n a n z i a r i a dell 'enti. ' , è emersa una grave
Itzione fra entrate , quasi novanta m i l i o n i di euro
ìaggi per la Messina-Catania e la Messina-Palermo,
oziosi ma tu ra r i negli a n n i , che secondo i r i l iev i

del^Esessore regionale alle In f r a s t ru t tu re Giovanni Pi-
sto|i|| "potrebbero essere chiusi t r ansa t t ivamente con
una set tant ina dì mi l ion i" a f ronte di contestazioni
chej-fttlaaestano sui 280 milioni.

Ofre mai corre t tamente esposte nei b i l anc i che do-
vrebpero rispondere a cri ter i di rtaspatenza e di f i n a n z a
pnh|Hirn. ma che i revisori dei cont i , gu ida t i in rappre-
sentinza del minis tero dell 'Economìa e delle Finanze
dalJSJssìnese Letcerio Barbaro, non hanno approvato e
ch^sTjirovano ora all 'esame dell'assessorato alle Infra-
stri|itijre, Tenie che svolgere i compiti di vigilanza, che
sta/™iutando, dopo avere chiesto integrazioni urgenti
sui residui passivi, "se approvar l i con riserva" fanno sa-
pere con fastidio dalla Regione. Perché più che "un
gioiellino", al Dipart imento delle Inf ras t ru t ture consi-
derano il Gas alla stregua di un ferro vecchio. "Non
manca mese- ha lamentato il responsabile del Diparti-
mento Fulvio Bellomo di fronte agli uomini dell'Anas
in audizione, "che non ci arrivi un pignoramento per
gli annosi contenziosi del Gas".

Un enie che dovrebbe per legge provvedere alia ma-
nutenzione della rete autostradale in concessione non
riesce a destinare la somma del 35% e mette a repenta-
glio anche la vita degli automobil ist i : sono quasi 800
le contestazioni formulate dalTAnas, dalla pessima il-
luminazione delle gal ler ie , al manto stradale carico di
buche, alle qual i il Gas non ha mai risposto e che hanno

pottato più di una volta il ministro a minacciare il r i t i ro
delle concessioni.

Nato negli A n n i Settanta, il Consorzio delle auto-
strade siciliane vede la Regione come maggiore azionista
con il 90% delle quote e una serie di enti , dal Comune
di Messina a quello di Catania, oltre ìe immancabili
Commercio come piccoli soci.

340 dipendenti , l'ente è totalmente sguarn i to di ap-
parato tecnico: per a n n i la progettazione è s ta ta affidata
in regime di proroga a una società veneta, la Techinithal
di Verona, cui è stato di recente rescisso il contrat to ,
con relat iva scia di contenzioso davan t i al Tribunale di
Roma.

INCARICHI "POCO" PROFESSIONALI
Gli inca r i ch i sono s ta t i via via a f f ida t i a una serie di

Rup, responsabili un ic i delle procedure, non r i t e n u t i
al l 'a l tezza del compito. Angelo l'uccia di Castelbuono
è passato dal Viadotto Ri t i ro ai lorr i della Siracusa-
Gela, alternandosi pr ima con Letterìo Frisone e poi con
Anna Sìdoti , 45 a n n i , sindaco di
Montegnareale.

Cos'i i professionisti assoldati sul
campo: una semplice mai! inviata
al consorzio per candidarsi e suc-
cessivo "urgente" incarico da parte
del dir igente generale tacente fun-
zioni, Gaspare Sceusa, sempre sotto
la soglia dei -iOmila euro previsti
dalla legge.

"Una presa in gito istituzionale"
hanno protestato i giovani inge-
gneri, che vedono poi confermare
nello stesso incarico anche parenti
di qualche magistrato. Perché la po-
litica al Consorzio delle autostrade
siciliane è venuta sempre prima della sicurezza stradale,
ora più che mai combattuta con più che sospette
"somme urgenze", come la politica degli incarichi e la
girandola delle ore di straordinario, abuso che è di casa.

Lo confermano le multe mil ionarie sollevate dal-
l'Ispettorato del Lavoro per ore straordinarie "stellari",
anche 48 ore di fila, che hanno determinato io sposta-
mento di quattro funzionari dall'ufficio turni, politici
e sindacalisti di professione.

Contro questo provvedimento, i! Gas di Rosario Pa-
raci ha fatto ricorso a! Tar e pure al Consiglio di giustizia

... una semplice mati inviata

al consorzio per candidarsi e

successivo "urgente" incarico

da pane del dirigente generale

facente funzioni, sempre sono

la soglia dei 40mila euro

previsti dalla legge

amminis t ra t iva , perdendo nei due gradi di giudizio:
soldi pubblici investi t i in spese legali, anziché pagare
una semplice ammenda e veriHcare la veridicità delle
contestazioni. Una a t t iv i t à di contrasto a l te rna ta alla
richiesta del depurato Pd Fi l ippo Panarello che con una
interrogazione, caso davvero singolare, h,i sollecitato
una ispezione contro l 'Ispettorato. Dalle test imonianze
poi "secretate" agli a t t i degli ispettori regionali, è emerso
un rotte ruolo svolto dalla Cgil sulle assunzioni p i l o t a t e
dei t r imestral i , sui tu rn i ai "Pun t i Blu", che in una in-
chiesta g i ud i z i a r i a sono diventati p u n t i "a luci rosse".
P u n t i blu che in a l t re reti autost radal i si s tanno chiu-
dendo, ma che ora il Gas, partendo da Patti, ha deciso
dì r iapr i re .

Come salvare i! Gas da se stesso? Incorporandolo in
una nuova società, pa r tec ipa ta dall 'Arias al 51% è l'idea
della Regione, sposata da Giovanni Pistorio e fa t t a pro-
pr ia anche dai vicepresidente della commissione Tra-
sporti del la Camera, Enzo Garofaio. Il matr imonio do-
vrebbe r az iona l i zza re in f u tu ro la rete autostradale

sici l iana che passerebbe al pedaggio
c o n t i n u o per 700 chilometri , ma al
momento è anche una questione di
nozze "combinate": senza l'Arias ri-
schiano di diventare una colossale
incompiuta i caselli 6, 7 e 8 della
Sìracusa-Gela, che già preoccupano
i prefet t i di Siracusa e Ragusa, ma
anche le maestranze impegnare dalle
Condotte Spa che insieme alla Co-
sedil dell'ex assessore alle Intrasmu-
ture della Sicilia, Andrea Vecchio,
si e aggiudicato un appako da 282
m i l i o n i di euro.

Soldi che il Gas, ente a rischio
di continuo pignoramento, non ha

in cassa. E che l'Arias è disposta ad anticipare, per un
affare futuro a più zeri: il pedaggio che il Gas porta in
pancia per legge e che essa non può, per la stessa legge,
oggi esercirare.

Qui il succo dell'operazione. Che viene presentata
come una razionalizzazione ricca dì economie di scala.
Dal personale. Alla gestione operariva della rete auto-
stradale. Sulla quale ora la Procura, supportata della
Dia, ha aperto più di un fronte. Carsico.

Enzo Basso



Le mani sulla Catania-Ragusa
Per Delrio l'opera può partire

MESSINA. Da anni le autostrade siciliane sono nel
mirino degli investitori privati. Tanto che alla
direzione generale dell'ente, anche per volontà
dell'ex governatore Raffaele Lombardo, per un
periodo fu chiamato il manager romano Vincenzo
Pozzi. Ma l'unico pezzo che in regime di "projet" che
sì è riuscito ad appaltare ai privati, tramite un
affidamento in concessione di ben 39 anni, è la
Catania-Ragusa.
Un tratto di autostrada "ghiotta', chiamata a
sostituire la vecchia statale "511": 68 chilometri che
rischiano di diventare una miniera d'oro per via dei
camion che da Vittoria passano da Catania per
imbarcarsi poi a Messina.
Superati tutti gli scogli autorizzativi, il ministro
Graziano Delrio la settimana scorsa ha incaricato il
concessionario, una srl partecipata al 75% dalla
Silec, 19% Mec, nella quale ha avuto anche una
quota del' 1 % la Tecnis di Costanze e Bosco,
recentemente dissequestrata dalla magistratura, di
svolgere la conferenza di servizi operativa e fare
partire l'opera, forse già in questa estate.
Ma chi c'è dietro l'opera? Di certo la sottile regia di
un concessionario che di mestiere ha fatto anche
politica prima come andreottiano, poi nell'ex Udc: il
re delle concessioni Vito Bonsignore, già
eurodeputato e amministratore della autostrada
Torino-Milano, passato insieme al cugino di Brente,
il senatore Pino Firrarello, nel partitine di Angelino
Aitano, dove per lungo tempo la delega alle
infrastrutture è stata del ministro Lupi.
Per meno di settanta chilometri, sono previsti quasi
900 milioni di euro di investimento, dei quali 448
sono in quota privata, 149 a carico dell'Arias e 271,
già approvati nel Patto per il Sud e altri utilmente
inseriti nelle schede del Por Sicilia, per i fondi
comunitari.
Alla fine dei 40 anni, lo Stato potrà decidere se
lasciare la concessione ai privati o riscattarla.
Dall'analisi dei flussi di cassa e di transito, tutti gli
indici sono positivi: la tratta è trafficaissima e le
banche non hanno avuto nessun problema ad
appoggiare e finanziare l'iniziativa ai privati. Resta
solo il mistero di capire perché in 40 anni nessuno
all'Arias o alla Regione ci abbia mai pensato. La
risposta? Tra 39 anni.

e.b
Renato Pinvlnl

100NOVE 13-4-2016
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IA VOCE DEL CONSUMATORE

Blitz antimafia al Gas:
C onfconsumatori si
costituirà parte civile

Poche settimane fa la diffida sull'AIS; Confconsumatori assisterà gli automobilisti:

«Sistematicamente calpestati i diritti degli utenti»

(Confconsumatori) - Dopo la diffida inviata nei giorni scorsi da Confconsumatori al

Consorzio delle Autostrade Siciliane per lamentare le condizioni di pericolo dell'Aia,

questa mattina si è verificato un nuovo importante sviluppo che avrà certamente

ricadute sulla protesta degli automobilisti. L'operazione della Direzione Investigativa

Antimafia, che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti al CAS ha confermato, qualora

ce ne fosse bisogno, come in questi anni i diritti degli utenti che percorrono l'autostrada

A18 Messina-Catania siano stati sistematicamente calpestati.

Confconsumatori si costituirà parte civile nel processo penale che scaturirà dai

provvedimenti odierni e assisterà tutti gli automobilisti che, a loro volta, vorranno farlo

per essere risarciti di tutti i danni subiti in questi anni.

"Mentre la tratta autostradale veniva lasciata in condizioni di assoluta mancanza di

sicurezza - commenta l'avvocato Carmelo Cali, presidente di Confconsumatori Sicilia -

rappresentando un pericolo per l'incolumità degli automobilisti e per l'integrità dei

relativi mezzi, gli odierni indagati erano in tutt'altre faccende affaccendati Questa

indagine conferma anche la piena fondatezza della diffida che, ai sensi dell'alt. 140,

comma 5, del Codice del Consumo, di recente abbiamo inviato al CAS e su cui

proseguiremo visto che, nel frattempo è trascorso infruttuosamente il termine di quindici

giorni che avevamo assegnato".

L'associazione intensificherà anche la collaborazione con il gruppo Facebook

denominato "A18 e A20 le Autostrade siciliane della vergogna" e chiede sin da ora a tutti

gli aderenti di continuare a raccogliere e segnalare, con foto e video, le condizioni

assolutamente precarie del tratto autostradale e comunque tutti i disservizi che

ritengano utili ai fini del nel processo.

"Non poteva essere normale tutto questo, - dichiarano l'avvocato Cali e l'architetto

'
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Stefano Costantino, che coordina su Facebook il gruppo "A18 e A20 le Autostrade siciliane

della vergogna" - troppi soldi finivano nella tasche dei tanti che anziché curarsi della

manutenzione curavano i propri interessi. Speriamo che dopo quest'ultima vicenda '•

cose comincino a cambiare".

12 aprile 2017©
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MESSINA: PRESIDENTE CAS, TOTALE
FIDUCIA IN MAGISTRATURA
12aprile 2017-11:10

Palermo, 1 2 apr. f AdnKronos) - "Totale fiducia nell'operato della magistratura". Ad esprimerla"ancne a nome
dell'Amministrazione e della Direzione generale" è Rosario Paraci, presidente dei Gas (Consorzio autostrade
siciliane), dopo l'operazione della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo di Catania
che ha portato all'esecuzione di 1 2 misure cautelari nei confronti di altrettanti tra dirigenti e dipendenti del
Consorzio. Paraci si dice "profondamente rammaricato" per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti
al 201 2 e 201 3. "Il Cas procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per
legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatah delle misure interdittive disposte dal magistrato"
conclude.
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MAXI SEQUESTRI

Tekno, come dirigenti e dipendenti
svuotavano le casse del Gas. VIDEO e
FOTO

Riproduzione non suppoitata su questo dispositivo.

SCEGLIERE
UN CONSULENTE

FINANZIARIO.

ECCO IL TUO
MIGLIOR

INVESTIMENTO.

In questi due anni, gli accusati avrebbero sottratto circa imilione e aoomila
euro dalle casse del CAS, con la compiacenza degli altri 45 indagati. LA
FOTOGALLERY DI GIOVANNI ISOLINO

Mercoledì, 12. Aprile 2017 - 11:29

Scritto da: Veronica Croci t t i

Categoria: cronaca

Tag: cai, sequestro, sindaco mo filagna re i le. Dia.
Messina. Sicilia ultimora

M» . STAMPA

!• GALLERV -Operazione Tekno DIA di Messina

OPERAZIONE TEKNO Bufera Cas, sospensioni e

sequestri per 11 tra dirigenti e dipendenti

OPERAZIONE TEKNO

Cas, si indaga sugli incentivi progettuali: quasi 60

dipendenti nel mirino

Nuova e pesante bufera giudiziaria
quella scattata stamani per il Cas,
il Consorzio per le Autostrade
Siciliane già finito più volte nel
mirino della magistratura
peloritana. Sono ben 12 le persone,
tra dirigenti e dipendenti, finite nel
calderone dell'operazione Tekno
coordinata dalla Procura di
Messina. Sospensione
dall'esercizio pubblico, per la
durata di 6 mesi, per il Sindaco di
Montagnareale Anna Sidoti, per

NEWS SIMILI IN CRONACA

BooMllA EURO
- Maxi sequestro per l'Imprenditore
Bucceri. elemento-chiave tra la
mafia catanese e barcellonese

AUTOSTRADE
- Cas, Eternava si difende: nessun

vantaggio. Gli altri guai del
Consorzio
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Antonio Lanieri, per Stefano
Magnisi, per Angelo Puccia, per
Gaspare Sceusa e per Alfonso
Schipisi. Maxisequestro di beni,
invece, per il palermitano Carmelo
Cigno, per il dirigente Letterio
Frisone, per Carmelo Indaimo, per
Antonino Francesco Spitaleri, per
Antonino Lìddino e per il siracusano
Corrado Magro.
Complessivamente si tratta di
quasi imilione di beni sequestrati,
tra rapporti bancarì, beni immobili
e mobili.

SCOPRI DI PIÙ •>
L'inchiesta rappresenta il calmine
dell'originaria Operazione Tekno

che, nel novembre 2014, sfociò nell'arresto di 8 soggetti accusati di turbata
libertà degli incanti, induzione a dare o promettere utilità e istigazione alla
corruzione. La Procura è tornata a puntare i fari sul Consorzio che, in Sicilia,
gestisce le autostrade Messina-Catania-Siracusa, Messina-Palermo e
Siracusa-Gela. Già nel 2014 gli investigatori avevano passato al vaglio
numerosi bandi e gare di appalto risultate "anomale". In particolare, secondo
le accuse, i vari funzionar! e dipendenti del CAS travolti dai provvedimenti di
oggi si sarebbero intascati ingenti somme di denaro pubblico sfruttando il
sistema degli incentivi. Gli investigatori, attraverso intercettazioni ambientali,
sono riusciti a dimostrare che gli indagati usavano intascarsi soldi pubblici per
la presentazione dì progetti che, di fatto, esistevano solo sulla carta. Questi
incentivi venivano quindi presi e poi divìsi a tavolino tra un cerchio ristretto di
dirigenti e dipendenti. Talvolta i progetti neanche esìstevano, talvolta invece
esistevano ma non venivano neanche portati a termine.

"Un sistema collaudato", quello messo in atto da alcuni dirigenti che potevano
sfruttare anche il loro ruolo di RUP (Responsabile Unico del Provvedimento).
"Secondo la normativa vigente - ha spiegato il capo della DIA Renato Panvìno
- il Cas dispone di grosse somme di denaro da destinare all'elaborazione e
all'esecuzione dì lavori per la rete autostradale siciliana. Questi incentivi
servono per il pagamento di alcune figure professionali specifiche nonché per
alcuni dipendenti che mettono in campo competenze inerenti ai progetti. In
pratica, gli indagati di oggi utilizzavano il sistema degli incentivi per sottrarre i
soldi e poi dividerli tra loro o tra una cerchia ristrettissima".

Gli investigatori della Direzione Distrettuale Antimafia, su input del pool dì
magistrati composto dal Sostituto Procuratore Sebastiano Ardita e dal
Sostituto Stefania La Rosa, hanno passato a setaccio quasi 70 appalti
riguardanti il biennio 2012-2013. In questi due anni, gli accusati avrebbero
sottratto circa imilione e soomila euro dalle casse del CAS, con la
compiacenza degli altri 45 indagati. (Veronica Crocitti)

l'KK AGCIOKN \MF.NT1 SULLE NEWS SEGUICI SU FACEBOOK

fll Piace a 202 persone. Iscrivili pervadere cosa piace ai tuoi

AUTOSTRADE DI CARTONE
- La rampa Boccetta danneggiata

dal cantiere Archirnede, chieste

cinque condanne

MAFIA

- Stangata al palrlmonio di Giuseppe Lo Re, sigilli anche

al nlght club Dubal a Caronla. VIDEO, FOTO

MAFIA
- Stangata per gli Imprenditori Bucceil e Di Salvo. 4

milioni di euro di beni sequestrati e confiscati.IL VIDEO
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Messina, blitz della DIA sul consorzio "Autostrade Siciliane":
truffe e abusi, coinvolti dirigenti e funzionali [NOMI, VIDEO
e DETTAGLI]
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Messina, blitz della DIA sul
consorzio "Autostrade Siciliane":
truffe e abusi, coinvolti dirigenti
e funzionari

Dalle prime ore della

mattina odierna, a

segui to di una

complessa attività

i n v e s t i g a t i v a , e

coordinata dalla locale Procura delta Repubblica,

personale delta Sezione Operativa di Messina

unitamente al Centro Operativo di Catania, ha dato esecuzione, con il supporto dei Centri Operativi

di Reggio Calabria, Palermo e Caitanissetta. ai provvedimenti per l'applicazione di misure cautelari

personali e reali nr. 32/15 R.G.N.R. - nr. 750/15 R.G.GIP, emessi rispettivamente in data 30 marzo

e 11 aprile 2017 dal G.I.P. del Tribunale di Messina. I provvedimenti sono stati emessi, su richiesta

del Proc. Agg. Sebastiano ARDITA e del Sost. Proc. Stefania LA ROSA della Procura della

Repubblica di Messina, a seguito di una laboriosa indagine - svolta, oltre che con i tradizionali

metodi investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di captazione - che ha

consentito di accertare l'indebito percepimento di incentivi progettuali gestiti dal C.A.S. per attività

di specifica competenza e mai portate a termine, ovvero esistenti solo sulla carta, ed in forza delle

quali venivano distribuite "a tavolino" somme di denaro non spettanti ad un gruppo ristretto di

dipendenti del citato consorzio. Le attività investigative - accertato che il consorzio ha a

disposizione ingenti somme di denaro da destinare all'elaborazione ed esecuzione di lavori e

progetti sulla rete autostradale di competenza, e che in tale contesto si inseriscono sostanziosi

"incentivi" da assegnare a diverse figure professionali previste per la realizzazione delle opere

stesse, nonché a propri dipendenti per le proprie competenze tecniche e il ruolo che svolgono quali

"struttura di supporto" - hanno permesso di dimostrare come gli incentivi progettuali siano stati ad

appannaggio di un circoscritto gruppo di dipendenti, diversificato per mansione e professionalità,

prescindendo dall'effettivo contributo dato nell'ambito di ogni gruppo di lavoro, mentre, di volta in

volta, venivano inseriti, in un numero minore di incentivi e comunque a rotazione, altri dipendenti, ai

quali veniva fatto riconoscere una quota parte di incentivo progettuale al di là delle prestazioni

effettivamente rese o necessaria. Le condotte illecite riscontrate sono il frutto di un sistema

collaudato dì alcuni Dirigenti in servizio al C.A.S. che, ricoprendo in taluni casi il ruolo di R.U.P.

(Responsabile Unico del Procedimento) hanno strutturato un collaudato sistema di elargizione

degli incentivi progettuali ad una ristretta cerchia di dipendenti al fine di garantirsi, nel tempo, lauti

guadagni ed altre utilità personali, il tutto attraverso la predisposizione di decreti dirigenziali

palesemente falsi, comportando cosi un considerevole danno economico al "Consorzio per le

Autostrade Siciliane". L'odierna operazione di polizia convenzionalmente denominata "TEKNO-
INCENTIVI PROGETTUALI"- che vede coinvolti 57 indagati tutti dipendenti del C.A.S. - è l'epilogo

dell'originaria indagine "TEKNO", culminata nel novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze

cautelare personali e reali, in particolare nella sottoposizione agli arresti domiciliari di nr.8 persone

e nella comminazione ad altri due soggetti della misura interdittiva del divieto di esercitare imprese

o uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. Agli arrestati furono contestati i reati di

turbata libertà degli incanti, induzione a dare o promettere utilità e istigazione alla conduzione, in

relazione allo svolgimento e all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal C.A.S. nel 2013,

per l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata per le tratte autostradali

A/18 e A/20.

Reggio Calabria, "Kangourou
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seconda fase dell'avvincente
competizione presso la British
School
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Messina, blitz della DIA sul
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Con le ordinanze restrittive in argomento, nel dettaglio, è stata disposta la misura cautelare

interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio, per la durata di mesi 6, nei

confronti di:

1. 1. LANIERI Antonio, nato a Messina il 23.08.1953;
2. 2. MAGNISI Stefano, nato a Fumar! (ME) il 16.01.1953;
3. 3. PUCCIA Angelo, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960;
4. 4. SCEUSA Gaspare, nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955;
5. 5. SCHEPISI Alfonso, nato a S. Piero Patti (ME) il 10.10.1952;
6. 6. SIDOTI Anna, nata a Montagnareale il 07.01.1972.

Con lo stesso provvedimento, il G.I.P. ha disposto - per una somma complessiva pari a circa euro

1.000.000,00 - il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancarì intestati o, in

caso di incapienza, dei beni immobili e mobili registrati a carico dei precitati indagati, e di:

1. 7. CIGNO Carmelo nato a Palermo il 23.09,1948;
2 8. FRISONE Letterio, nato a Messina il 06.02.1953;
3. 9. INDAIMO Carmelo, nato a Fìcarra (ME) il 25.08.1946;
4. SPITALERI Antonino Francesco, nato a Roccella Valdemone (ME) il 12.11.1949;
5. LIDDINO Antonino, nato a Messina il 20.09.1948;
6. MAGRO Corrado, nato ad Avola (SR) il 30.10.1947.

cioè degli indagati che hanno avuto nella vicenda un ruolo "decisionale" nei progetti esaminati,

nonché, quelli che hanno percepito copiose somme di denaro. I predetti, invero, — unitamente agli

altri 45 indagati - sono tutti ritenuti responsabili, in concorso tra loro, dei reati di peculato e falsità

ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici. Nello specifico, nelle varie qualità di

funzionar! e dipendenti del CAS nonché di incaricati di pubblico servizio, si sono appropriati di

ingenti somme di denaro pubblico, distraendole dalle finalità pubbliche a cui erano destinate,

sottoscrivendo e formando decreti di liquidazione dì incentivi progettuali affetti da falsità ideologica,

con i quali - a fronte della mancata esistenza di un elaborato progettuale o di altra documentazione

che giustificasse l'emanazione del decreto stesso o, comunque, a fronte del mancato

svolgimento, da parte del partecipanti, di una effettiva attività lavorativa giustificante la liquidazione

dell'incentivo - hanno indebitamente "sottratto", nel biennio 2012/2013, complessivamente circa

1,3 milioni di euro dalle casse del citato consorzio.

• Le immagini delle operazioni consorzio "Autostrade Siciliane" [VIDEO]

Estorsioni nel messinese,
operazione "Good Easter":
arrestati 4 esponenti di "Cosa
Nostra" Etnea [NOMI, FOTO e
DETTAGLI]

Blitz al Consorzio per le
Autostrade Siciliane: sospeso
anche un sindaca del messinese

Reggio Calabria, operazione
antidroga nel Mar Ionio: scene da
film per l'inseguimento di un
gommone dall'Albania alle coste
reggine, 7 arresti [FOTO e VIDEO]

Messina: blitz al Consorzio per le
Autostrade Siciliane, 12 misure
cautelari [FOTO E VIDEO]

Reggio Calabria: ecco le
bellissime FOTO del nuovo
originale palco al Museo "II
Ferroviere" di S. Caterina

Messina: oggi fa presentazione di
Italico, "II gelato che spacca ma
che unisce" [FOTO]

Reggio Calabria: controlli della
Polizia Municipale sul
Lungomare, multe e rimozioni
[FOTO]

Messina ex Servirai): parola ai
signori dalla protesta gentile

Aeroporto dello Stretto, altra
grana per lo scalo reggino:
arrestati i vertici Sacal [FOTO e
DETTAGLI]

Reggio Calabria: in fase di
completamento l'EuroSpìn di
Gallico [FOTO]

Meteo, giornata di sole tra Reggio
Calabria e Messina, straordinarie
FOTO dello Stretto

Controlli nel reggino: oltre 50
militari alla ricerca di armi e
munizioni, un arresto, 7 armi
clandestine ed oltre 100 munizioni
rinvenute [NOME, FOTO, VIDEO e
DETTAGLI]

Ritaglio stampa ad uso eselusivo del destinatario, non riproducibile.



SIRACUSANEWS.IT (WEB2) Data 12-04-2017

Pagina

Foglio 1/4

CONTATTACI

«V
Aura

SIRACUSANEWS
mercoledì 12 aprile 2017 Aggiornato alle 13:07 Aura

tei 09 i I
•vnunt Jl

2355
•

• -H;Ì ?t

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMARA

Operazione "Tekno- Incentivi progettuali" della Dia:
57 indagati per lavori del Gas anche sulla Siracusa -
Gela. Sequestrato 1 milione di euro a 12 indagati, tra
cui un 70enne di Avola
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Gli indagati che hanno avuto nella vicenda un
ruolo "decisionale" nei progetti esaminati e quelli
che hanno percepito copiose somme di denaro

G+ sono tutti ritenuti responsabili, in concorso tra
loro, dei reati di peculato e falsità ideologica

6 commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici
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od ie rna , a segu i to di una
complessa attività investigativa, e
coordinata dalla locale Procura
della Repubblica, personale della
Sezione Operativa di Messina
unitamente al Centro Operativo di
Catania, ha dato esecuzione, con
il supporto dei Centri Operativi di
Reggio Calabria, Palermo e
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Caltanissetta, ai provvedimenti
per l 'applicazione di misure

cautelari personali e reali emessi rispettivamente in data 30 marzo e 11 aprile 2017

dal Gip del Tribunale di Messina.

I provvedimenti sono stati emessi, su richiesta del procuratore aggiunto Sebastiano
Ardita e del sostituto procuratore Stefania La Rosa della Procura della Repubblica di
Messina, a seguito di una laboriosa indagine - svolta, oltre che con i tradizionali

metodi investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di captazione - che
ha consentito di accertare l'indebito percepimento di incentivi progettuali gestiti dal
Gas per attività di specifica competenza e mai portate a termine, ovvero esistenti solo
sulla carta, ed in forza delle quali venivano distribuite "a tavolino" somme di denaro

non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti del citato consorzio.

Le attività investigative - accertato che il consorzio ha a disposizione ingenti somme
di denaro da destinare all'elaborazione ed esecuzione di lavori e progetti sulla rete
autostradale di competenza, e che in tale contesto si inseriscono sostanziosi

"incentivi" da assegnare a diverse figure professionali previste per la realizzazione
delle opere stesse, nonché a propri dipendenti per le proprie competenze tecniche e il
ruolo che svolgono quali "struttura di supporto" - hanno permesso di dimostrare come
gli incentivi progettuali siano stati ad appannaggio di un circoscritto gruppo di
dipendenti, diversificato per mansione e professionalità, prescindendo dall'effettivo

contributo dato nell'ambito di ogni gruppo di lavoro, mentre, di volta in volta, venivano
inseriti, in un numero minore di incentivi e comunque a rotazione, altri dipendenti, ai

quali veniva fatto riconoscere una quota parte di incentivo progettuale al di là delle

prestazioni effettivamente rese o necessarie.

Le condotte illecite riscontrate sono il frutto di un sistema collaudato di alcuni dirigenti
in servizio al Gas che, ricoprendo in taluni casi il ruolo di Responsabile Unico del
Procedimento hanno strutturato un collaudato sistema di elargizione degli incentivi
progettuali ad una ristretta cerchia di dipendenti al fine di garantirsi, nel tempo, lauti

guadagni ed altre utilità personali, il tutto attraverso la predisposizione di decreti
dirigenziali palesemente falsi, comportando così un considerevole danno economico
al "Consorzio per le Autostrade Siciliane".

L'operazione "Tekno- Incentivi progettuali"- che vede coinvolti 57 indagati tutti
dipendenti del Gas - è l'epilogo dell'originaria indagine "Tekno", culminata nel
novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze cautelare personali e reali, in particolare

- •
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nella sottoposizione agli arresti domiciliari di 8 persone e nella comminazione ad altri

due soggetti della misura interdittiva del divieto di esercitare imprese o uffici direttivi
delle persone giuridiche e delle imprese. Agli arrestati furono contestati i reati di
turbata libertà degli incanti, induzione a dare o promettere utilità e istigazione alla

corruzione, in relazione allo svolgimento e all'aggiudicazione di un appalto pubblico
bandito dal Gas nel 2013, per l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di

sorveglianza attrezzata per le tratte autostradali A18 e A20.

Con le ordinanze restrittive in argomento, nel dettaglio, è stata disposta la misura
cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio, per

la durata di mesi 6, nei confronti di:

1. LANIERI Antonio, nato a Messina il 23.08.1953;

2 MAGNISI Stefano, nato a Furnari (ME) il 16.01.1953;

3. PUCCIA Angelo, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960;

4 SCEUSA Gaspare, nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955;

5. SCHEPISI Alfonso, nato a S. Piero Patti (ME) il 10.10.1952;

6. SIDOTI Anna, nata a Montagnareale il 07.01.1972.

Con lo stesso provvedimento, il Gip ha disposto - per una somma complessiva pari a
circa euro 1.000.000 — il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti
bancari intestati o, in caso di incapienza, dei beni immobili e mobili registrati a carico

dei precitati indagati, e di:

7. CIGNO Calmelo nato a Palermo il 23.09.1948;

8. FRISONE Letterio, nato a Messina il 06.02.1953;

9. INDAIMO Carmelo, nato a Ficarra (ME) il 25.08.1946;

10. SPITALERI Antonino Francesco, nato a Roccella Valdemone (ME) il

12.11.1949;

11. LIDDINO Antonino, nato a Messina il 20.09.1948;

12 MAGRO Corrado, nato ad Avola il 30.10.1947.

cioè degli indagati che hanno avuto nella vicenda un ruolo "decisionale" nei progetti
esaminati, nonché, quelli che hanno percepito copiose somme di denaro che -
unitamente agli altri 45 indagati - sono tutti ritenuti responsabili, in concorso tra loro,
dei reati di peculato e falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti
pubblici.

Nello specifico, nelle varie qualità di funzionar! e dipendenti del Gas nonché di
incaricati di pubblico servizio, si sono appropriati di ingenti somme di denaro

pubblico, distraendole dalle finalità pubbliche a cui erano destinate, sottoscrivendo e
formando decreti di liquidazione di incentivi progettuali affetti da falsità ideologica,
con i quali - a fronte della mancata esistenza di un elaborato progettuale o di altra

documentazione che giustificasse l'emanazione del decreto stesso o, comunque, a
fronte del mancato svolgimento, da parte del partecipanti, di una effettiva attività
lavorativa giustificante la liquidazione dell'incentivo - hanno indebitamente "sottratto",
nel biennio 2012/2013, complessivamente circa 1,3 milioni di euro dalle casse del
citato consorzio.

Il presidente del Gas Rosario Paraci - profondamente rammaricato per gli sviluppi
della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 - manifesta, anche a nome
dell'amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della
magistratura. Il Gas procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente
provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari
delle misure interdittive disposte dal magistrato.
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Home « ARCHIVIO ARTICOLI, CRONACA, PRIMO PIANO » Inchiesta Tekno, colpito
sistema appalli: sospesi la funzionar! Consorzio autostrade. Nomi 56 indagali

Inchiesta Tekno, colpito sistema appalti: sospesi 12
funzionari Consorzio autostrade. Nomi 56 indagati

.Sr i i t i i j il a redazione Sicilialive24
ARCHIVIO ARTICOLI. CRONACA. PRIMO PIANO m e r c o l e d ì , ap r i l e izth, 2017

La direzione investigativa antimafia di Messina - guidata da
Renato Panvino - sta eseguendo 12 misure eautclari disposte dal
Tribunale di Messina a carico di dirigenti e funzionar! del CAS,
Consorzio per le autostrade siciliane: fondi distribuiti a pioggia,
premi di produzione gonfiati. I.e accuse, a vario titolo, sono di
truffa, falso e peculato.

Secondo quanto emerge, oltre le 12 misure in esecuzione, ci sarebbero 56
indagati. Oltre 100 le perquisizioni effettuate dagli uomini della Dia negli uffici
della Gas e nelle abitazioni degli indagati. C'è' anche un sindaco di un
Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti de!
Consorzio per le autostrade siciliane destinatari del provvedimento dì
sospensione dall'incarico svolto all'interno del Cas. Il provvedimento
riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico,
estraneo all'inchiesta.

SRCI IAIÌV624

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate da! procuratore
aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa
il 2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine
dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i
soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per
il consorzio in due anni e' stato stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in
esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni
domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso
importo.

Le operazioni sono seguite attentamente dal generale Nunzio feria e dal capo
del secondo reparto Maurizio Calvino.

. Già due anni fa le inchieste della DIA avevano portato alla luce, con le
inchieste condotte dal procuratore di Messina Guido I.o Forte e dall'aggiunto
Sebastiano Ardita, una cricca fatta di imprenditori e funzionar! pubblici che
avrebbero stretto un patto per spartire, sostanzialmente "a tavolino", i
principati appalti banditi dal Gas. Furono 8 - in totale - gli arresti con

iin ' ' l i n i m e n t o i l : u n p i M i - i l i , i \M e s i

Sono settanta i decreti di pagamento al centro delle indagini della Pia sul
Consorzio per le autostrade siciliane e riferiti a 60 opere da reali/./.are. Di
questi, secondo l'accusa, tu t t i erano viziati di forma e alcuni erano
completamente inesistenti perché mancavano i progetti. Lo stesso Gip nel
provvedimento parla "di fatti sconcertanti".

Alcuni degli indagati nell'inchiesta facevano lavori come responsabile unico
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del provvedimento (Ruji) per il ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade,
facendosi liquidare come straordinario un lavoro ordinario cosi da ottenere il
•2 per cento in più previsto dalla legge.

Tra gli indagati Anna Sidoli, sindaco di Montagnareale, già sotto processo a
Patti per l'affidamento di un incarico ad una cugina.

Nell'inchiesta Tekno' sono contestati la concessione e il pagamento ai 57
dipendenti, con quote diverse, di incentivi ottenuti per del lavoro che,
secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti
previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le autostrade
siciliane.

Un dipendente, sentito da Dia e Procura, ricostruisce: "lavoravo
all'assistenza delle colonnine 'Sos' dell'autostrada, in quanto competenza
dell'ufficio in cui lavoravo, su segnalazioni della Polizia stradale e dell'Arias,
non sapevo che l'attività facesse parte dì un progetto".

Per questo sostiene di "non avere ricevuto incarico formale per questa
af t iu i f f l"cheera di routine, ma quando è andato in pensione ha avuto
accredito nel trattamento di fine rapporto una somma in più, circa 2.000
euro, frutto di un decreto dirigenziale, che, rileva, "presumo possa essere
l'incentivo dell'attività svolta",

Incassato, sostiene, a sua insaputa.

li' stata disposta la misura cautelare interdittiva della sospensione
dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio, per la durata di mesi 6, nei
confronti di:

i . CANTERI Antonio, nato a Messina 1123.08.1953;
a. MAGNISI Stefano, nato a Fumari (Mli) Ìh6.oi.ig53;
;ì. PUCCIA Angelo, nato a Caslelbuono (PA) il ai».02,1960;
4. SCFUSA Raspare, nato a Barcellona (ME) il i9.o8.iq5S;
5. SCHEPISI Alfonso, nato a S. Piero Patti (ME) il lo. lo. 1952;
6. SIDOTI Anna, nata a Montagli are alt? 1107.01.1972.

Con lo stesso provvedimento, il G.I.P. ha disposto- per una somma
complessiva pari a circa 1.000.000,00 €• il sequestro preventivo per
equivalente del saldo dei rapporti bancari intestali o, in caso di incapien/a,
dei beni immobili e mobili registrati a carico dei precipitati indagati e di:

7. CIGNO Carmelo nato a Palermo 1123.09.1948;
8. FRISONE I.elterio, nalu a Messina il 6.02.1953:
9. INHA1MO Carmelo, nato a Picarra (ME) il 25.08.1946;

lo.SPITALERI Antonino Francesco, nato a Roeceila Valdemone (MF.) il
12.11.1949;

11,ILLUMINO Antonino, nato a Messina il 20.09.1948;

I a. MAGRO Corrado, nato ad Avola (SR) il 30.10.1947.

E questi sono i nomi dei 56 indagati: Giovanni Arnao, Baldasarre Arrigo,
Agostino Remava, Francesca Bongiorno, Amedeo Branca, Grazia Cainpanino,
Antonino Cannatella, Anna Maria Carbone, Lucia Cicero, Carmelo Cigno,
Baldassarre Ciraolo, Costantino Crisafulli, Paolo Curro, Santo D'amico,
Antonino D'arrìgo, Santa De Domenico, Amedeo Finocchiaro, Letterio
Frisone, Giancarlo Galletta, Giovanni Giaimo, Francesco Giadina, Giacomo
Giordano, Carmelo Indaimo, Vincenzo Irrera, Antonino La Corte, Nicola
Giovanni Lania, Antonio Lanieri, Giuseppe Lanzafame, Antonino t.iddino,
Maria Lo Nostro, Mario Lo Turco, F.rnesto Maddocco, Stefano Magnisi,
Corrado Magro, Antonino Mainazza, Serafina Martorana, Clorinda Mifa,
AJberto Offerente, Domenico Perone, Carmelo Pintaudi, Giuseppe Potenzone,
Angelo Puccia, Paolo Kinauro, Francesco Rizzo, Francesco Kantonoceto,
Gaspare Sceusa, Alfonso Schepisi, Filadelfio Scorza, Francesco Antonino
Spitaleri, Antonino Pietro Urso, Giovanni Uscenti, Barbara Vinci, Walter
Zampogna, Letterio Zanghi' e Paolo Salvatore Zurnbino.
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Secondo quanto emerge, oltre le 12 misure in esecuzione, ci sarebbero 57
indagati. Oltre loo le perquisizioni effettuate dagli uomini della Dia negli uffici
della Cas e nelle abitazioni degli indagati. C'è' anche un sindaco di un
Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti del
Consorzio per le autostrade siciliane destinatali del provvedimento di
sospensione dall'incarico svolto all'interno del Cas. Il provvedimento
riguarda la professione e non il suo ruolo dì amministratore pubblico,
estraneo all'inchiesta.

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore
aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa
il 2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine
dei lavori. Secondo t'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i
soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per
il consorzio in due anni e' stato stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in
esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni
domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso
importo.

Le operazioni sono seguite attentamente dal generale Nunzio feria e dal capo
del secondo reparto Maurizio Calvino.

. Già due anni fa le inchieste della DIA avevano portato alla luce, con le
inchieste condotte dal procuratore di Messina Guido Lo Forte e dall'aggiunto
Sebastiano Ardita, una cricca fatta di imprenditori e funzionar! pubblici che
avrebbero stretto un patto per spartire, sostanzialmente "a tavolino", i
principali appalti banditi dal Cas. Furono 8 - in totale - gli arresti.
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Manette, sanzioni e sequestri al Consorzio Autostrade.
Intervista a Marina Marino, vice Presidente Gas e urbanista:
"Sistema collaudato"
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"Appena ci siamo insediati, con il

Presidente Posano Farad e l'aw.to Nino

Gazzara abbiamo notato due anomalie: la

prima, che l'erogazione degli incentivi non

era sfate preceduta da una delibera della

giunta di governo, come vuole lo statuto

del Consorzio per le autostrade siciliane,

e che la loro attribuzione prescindeva

dalla definizione dell'iter, cioè la

consegna dell'appalto. Un bel problema, il

Gas svolge lavori di ingente entità, quel

due per cento attribuito ai titolari dei progetti era una grossa somma di denaro"

Marino Marina, urbanista, vice Presidente del Gas, ed una esperienza decennale nella gestione

straordinaria dei comuni sciolti per mafia, si è trovata anche a Messina, alle prese con te "anomalìe".

Qua! è l'entità delle risorse erogata?

"Un milione di euro in un anno, una bella cifra"

Mi spieghi meglio come sono andate le cose?

"Gli incentivi venivano autodeterminati ed autoliquidati. Questa consuetudine è finita in settembre del

2013. Noi ci siamo insediati in ottobre. Era un sistema collaudato..."

Quali iniziative avete intrapreso?

"Abbiamo approfittato della presenza della Oda nella sede del Gas per segnalare le anomalie,

successivamente abbiamo inviato un esposto dettagliato..."

Possiamo spiegare meglio te anomalie?
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"Quando si realizzano le condizioni perché l'ente debba fare ricorso ai tecnici intemi, perché non ci

sono risorse sufficienti o altro, coloro cui viene attribuita l'attività straordinaria, ha diritto ad una

percentuale del 2 per cento. Ma su certi incentivi c'è un limite insuperabile, spettano quando gli

incarichi sono definiti. Se non si realizzano, niente incentivi.. .E invece"

E invece?

"Invece abbiamo segnalato che l'erogazione era avvenuta anche quanto le opere non erano state

realizzate. Non si tratta di un dettaglio. Faccio so/o un esempio, in 18 chilometri di autostrada, la

Rosolini Modica, l'importo a base d'asta superava i 300 milioni. Il due per cento è una bella cifra. Si

tratta di somme significative. "

Chi sono stati i destinatari degli incentivi?

"L'autorità giudiziaria ha individuato le figure coinvolte, e sarà la giustizia a fare il suo corso e

verifìcare la qualità e l'entità dei presunti reati. So che è stata attribuita una ipotesi di truffa,

appropriazione indebita di somme non dovute ...II danno è stato quantificato e sulla base di questa

previsione sono stati decisi i sequestri di conti corrente e patrimoni Quanto ai destinatari, non credo

che si facessero discriminazioni, l'erogazione non escludeva nessuno, a parte il barista e l'autista,

tanto per dire"

Quanto è durata questa gestione che, come avete segnalato, appare anomala?

"L'autorità giudiziaria ha guardato in profondità ciò che è accaduto negli anni 2012 e 2013. Gli

incaricati dell'attività straordinaria si sono serviti, com'è normale,degli uffici interni di ausilio. Le figure

apicali non avrebbero potuto certo fare da soli, Sono stati individuati perciò 57 soggetti invitati a

partecipare al sistema - . . Già, per quanto mi riguarda, credo che si possa parlare di un sistema. C'è chi

riceveva, a quanto pare impropriamente, anche piccole cifre, dell'ordine di centinaia dì euro"

Non si scontentava nessuno, dunque. Non capita spesso che una indagine parta dall'interno, come nel

vostro caso

"Questo non lo so, ma posso dire che non sono mai stata sola nel segnalare le anomalie, ho

constatato che la pensavano come me i due componenti del consiglio di amministrazione ed il

direttore generale, che non ha mai percepito alcun incentivo, a differenza degli altri, che lo

percepivano in maniera sistematica. E ripetuta. Con il nostro ingresso la festa, se di questo sì può

parlare, è finita. Il Procuratore della Repubblica, Ardita, ha usato una espressione che mi pare

eccellente: era bancomat senza pin"

E dopo la tempesta che succede al Gas?

"Che ci troviamo in grande difficoltà. La magistratura ha interdetto e sospeso alcune figure apicali, e

alcuni tecnici. E il Gas deve affrontare questa carenza dì personale qualificato ricorrendo a delle

soluzioni alternative. ...E' stato decapitato, ben quattro ingegneri sono usciti dal Gas, fra gli altri il

dirigente dell'area tecnica di esercizio, colui che certifica i servizi e la sicurezza nell'utilizzo

dell'autostrada. Se non c'è il servizio di sorveglianza attrezzata, dovrebbe essere sospeso"

Quali strumenti avete attivato?

"Il ricorso alla mobilità estema. E' stato fato un interpello, un bando, ma una prima volta non ha avuto

successo. La fine degli incentivi...deve avere disincentivato. Abbiamo sollecitato altri enti pubblici

perché ci mandassero personale. Abbiamo potuto contare su personale dell'ex provincia, nulla di più per

il momento, ma confidiamo sulla buona sorte. Abbiamo attivato una convenzione con l'Arias, aspettiamo

risorse anche dall'Arias..."

Qual è la morale di questa storia?

"Sono lontana dai moralismi, guardo i fatti e quando scopro le anomalie, le denuncio. Ovunque. Le fiuto

con estrema rapidità. E sa che cosa dico? Che hanno avuto ragione e ad attribuirmi le qualità di un

cane, ho un fiuto davvero notevole"
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Inchiesta Tekno, colpito sistema appalti: sospesi 12
funzionali Consorzio autostrade. Nomi 56 indagati

Dolcetto & Rosolio
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La direzione investigativa antimafia di Messina — guidata da Renato Panvino - sta eseguendo 12
misure cautelari disposte dal Tribunale di Messina a carico di dirigenti e funzionar! del CAS,
Consorzio per le autostrade siciliane: fondi distribuiti a pioggia, premi di produzione gonfiati. Le
accuse, a vario titolo, sono di truffa, falso e peculato.

Secondo quanto emerge, oltre le 12 misure in esecuzione, ci sarebbero 56 indagati. Oltre 100 le
perquisizioni effettuate dagli uomini della Dia negli uffici della Gas e nelle abitazioni degli indagati. C'è'
anche un sindaco di un Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti del Consorzio
per le autostrade siciliane destinatari del provvedimento di sospensione dall'incarico svolto all'interno del
Gas. Il provvedimento riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo
all'inchiesta.

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore aggiunto di Messina. Sebastiano
Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che spetta per legge a eh) segue appalti pubblici,
pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non
sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il consorzio in due anni e' stato stimato
in oltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a
perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo.

Le operazioni sono seguite attentamente dal generale Nunzio feda e dal capo del secondo reparto Maurizio
Cai vino.

. Già due anni fa le inchieste della DIA avevano portato alla luce, con le inchieste condotte dal procuratore di
Messina Guido Lo Forte e dall'aggiunto Sebastiano Ardita, una cricca (atta di imprenditori e funzionar:
pubblici che avrebbero stretto un patto per spartire, sostanzialmente "a tavolino", i principali appalti banditi
dal Gas. Furono 8 - in totale - gli arresti con coinvolgimento di imprenditori favaresi.

Sono settanta i decreti di pagamento al centro delle indagini della Dia sul Consorzio per le autostrade
siciliane e riferiti a 60 opere da realizzare. Di questi, secondo l'accusa, tutti erano viziati di forma e alcuni
erano completamente inesistenti perché mancavano i progetti. Lo stesso Gip nel provvedimento paria "di
fatti sconcertanti".

Alcuni degli indagati nell'inchiesta facevano lavori come responsabile unico del provvedimento (Rup) per il
ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade, facendosi liquidare come straordinario un lavoro ordinario cosi
da ottenere il 2 per cento in più previsto dalla legge.

Tra gli indagati Anna Sidoli, sindaco di Montagna reale, già sotto processo a Patti per l'affidamento di un
incarico ad una cugina.

Nell'inchiesta 'Tekno' sono contestati la concessione e il pagamento ai 57 dipendenti, con quote diverse, di
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incentivi ottenuti per del lavoro che, secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti
previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le autostrade siciliane.

Un dipendente, sentito da Dia e Procura, ricostruisce: "lavoravo all'assistenze delle colonnine 'Sos'
dell'autostrada, in quanto competenza dell'ufficio in cui lavoravo, su segnalazioni della Polizia stradale e
dell'Arias, non sapevo che l'attività facesse parte di un progetto"

Per questo sostiene di "non avere ricevuto incarico formale per questa attività" che eradi routine, ma
quando è andato in pensione ha avuto accredito nel trattamento di fine rapporto una somma in più, circa
2.000 euro, frutto di un decreto dirigenziale, che, rileva, "presumo possa essere l'incentivo dell'attività
svolta".

Incassato, sostiene, a sua insaputa.

E' stata disposta la misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico ufficio o
servizio, per la durata di mesi 6. nei confronti di:

• CANTERI Antonio, nato a Messina ÌI23.08.1953:

f MAGNISI Stefano, nato a Fumari (ME) 1116.01.1953;

" PUCCIA Angelo, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960;

' SCEUSA Gaspare, nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955;

" SCHEPISI Alfonso, nato a S. Piero Patti (ME) il10.10.1952,

' SIDOTI Anna, nata a Montagnareale itQ7.01.1972.

Con (ostesse provvedimento, il G.I.P. ha disposto- per una somma complessiva pari a circa 1.000.000,00 €-
il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancari intestati o, in caso di incapienza, dei
beni immobili e mobili registrati a carico dei precipitati indagati e di:

r CIGNO Carmelo nato a Palermo 1123.09.1948;

' FRISONE Letterio: nato a Messina il 6.02.1953;

' INDAIMO Carmelo. nato a Ficarra (ME) il 25.08.1946;

10.SPITALERI Antonino Francesco, nato a Roccella Valdemone (ME) il 12.11.1949;

11.1LLUMINO Antonino, nato a Messina il 20.09.1948;

' MAGRO Corrado, nalo ad Avola (SR) il 30.10,1947.

E questi sono i nomi dei 56 indagati: Giovanni Arnao. Baldasarre Arrigo, Agostino Bernava, Francesca
Bongiomo, Amedeo Branca, Grazia Campanino, Antonino Cannatella, Anna Maria Carbone, Lucia Cicero,
Carmelo Cigno. Baldassarre Ciraolo, Costantino Crisafulli, Paolo Curro, Santo D'amico, Antonino D'arrigo.
Santa De Domenico, Amedeo Fìnocchiaro, Letterio Frisone, Giancarto Galletta, Giovanni Giaimo,
Francesco Giadina, Giacomo Giordano, Carmelo Indaimo. Vincenzo Irrora, Antonino La Corte, Nicola
Giovanni Lania, Antonio Lanten, Giuseppe Lanzafame, Antonino Liddmo, Maria Lo Nostro, Mario Lo Turco,
Ernesto Maddocco, Stefano Magnisi, Corrado Magro, Antonino Mamazza, Serafina Martorana, Clorinda
Mifa, Alberto Offerente, Domenico Perone. Carmelo Pintaudi, Giuseppe Potenzone, Angelo Puccia, Paolo
Rinauro, Francesco Rizzo, Francesco Santonoceto, Gaspare Sceusa, Alfonso Scnepisi, Filadelfio Scorza,
Francesco Antonino Spitaleri, Antonino Pietro Ureo, Giovanni Uscenti, Barbara Vinci, Walter Zampogna,
Letterio Zanghi e Paolo Salvatore Zurnbino.
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Inchiesta Gas: DIA sospende 12 funzionati, 57
indagati: colpito il sistema appalti

o

La direzione investigativa antimafia di Messina - guidata da Renato Panvino - sta eseguendo 12 misure
cautelari disposte dal Tribunale di Messina a carico di dirigenti e funzionari del CAS, Consorzio per le
autostrade siciliane: fondi distribuiti a pioggia, premi di produzione gonfiati. Le accuse, a vario titolo, sono di
truffa, falso e peculato.

Secondo quanto emerge, oltre le 12 misure in esecuzione, ci sarebbero 57 indagati. Oltre 100 le
perquisizioni effettuate dagli uomini della Dia negli uffici della Cas e nelle abitazioni degli indagati. C'è'
anche un sindaco di un Comune dalla fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti del Consorzio
per le autostrade siciliane destinatari del provvedimento di sospensione dall'incarico svolto all'interno del
Cas. Il provvedimento riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo
all'inchiesta.

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano
Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici,
pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non
sarebbero stati conclusi o. addirittura, neppure esistiti. Il danno per il consorzio in due anni e' stato stimato
in oltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a
perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo.

Le operazioni sono seguite attentamente dal generale Nunzio feria e dal capo del secondo reparto Maurizio
Carvino.

. Già due anni fa le inchieste della DIA avevano portato alla luce, con le inchieste condotte dal procuratore di
Messina Guido Lo Forte e dall'aggiunto Sebastiano Ardita, una cricca fatta di imprenditori e funzionali
pubblici che avrebbero stretto un patto per spartire, sostanzialmente "a tavolino", i principali appalti banditi
dal Cas. Furono 8 - in totale - gli arresti.
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A Caltanissetta misure
antiterrorismo al top: già
da stasera

Consorzio Autostrade Sicilia, la
Dia sospende dirigenti e
dipendenti
C'è anche un sindaco di un Comune della fascia tirrenica del
Messinese tra i 12 dipendenti coinvolti. II provvedimento riguarda la
professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo
all'inchiesta.
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Personale della Direzione investigativa antimafia

di Messina e del Centro operativo Dia di Catania

sta eseguendo misure cautelari, che prevedono la

sospensione dalla professione, nei confronti di

dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per

le autostrade siciliane (Gas). Nell'inchiesta ci sono

una cinquantina di indagati.C'è anche un sindaco

di un Comune della fascia tirrenica del Messinese

tra i 12 dipendenti coinvolti. Il provvedimento

riguarda la professione e non il suo ruolo di

amministratore pubblico, estraneo all'inchiesta. Al centro delle indagini ci sarebbe la percentuale

"Quando l'antimafia cerca
di fare affari", Le lene
tornano a Caltanissetta

San Cataldo, terribile
impatto tra auto e camion
sulla Sp40

Mafia, droga e
prostituzione tra
Caltanissetta e San
Cataldo, parta il pentito
Lipari

Seguo News 24 - Cronaca

Caltagirone. accoltella la
convivente nel sonno poi si
costituisce
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di circa il 2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori.

Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati

conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre

un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a

perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo.

I dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di

Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di sospensione.

I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della Procura, sono, a vario titolo,

falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini della Dia di Catania, diretta da Renato Panvino, durate

circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Gas.

"E1 il frutto di un'indagine molto complessa durata due anni sull'amministrazione interna

del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di Messina,

Sebastiano Ardita", ha spiegato il capocentro Dia di Catania, Renato Panvino. "L'operazione -

ha aggiunto - è ancora in corso in diverse città siciliane, con perquisizioni domiciliari e negli

uffici. E' la prosecuzione dell'operazione già condotta nel 2015 nei confronti di imprenditori e

funzionali del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti

a ditte compiacenti con modalità di corruzione". <Ansa.it - foto Ansa.it)
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Sicilia, il Gas come un bancomat privato,
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L'inchiesta della direzione investigativa antimafia di Messina che ha
portato alla luce la gestione illegale di progetti nel consorzio
autostrade siciliane. Dirigenti e dipendenti, sospesi dal servizio,
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Messina - Una nuova bufera si è abbattuta sul Gas, il consorzio

autostrade siciliano che gestisce la rete autostradale a pagamento in

Sicilia. La procura di Messina, infatti, ha indagato 56 persone: l'inchiesta

è stata condotta dalla DIA di Catania che ha ottenuto dal gip la

sospensione dalle funzioni di 6 persone tra funzionali e dipendenti del

Gas.
"

Uè Milano,
Tra loro, anche il sindaco

di un comune del

Messinese, Anna Sidoti,

primo cittadino di

Montagnareale ma nella

sua qualità di dipendente

del Gas e non di
amministratore. I reati

ipotizzati sono, a vario

titolo, falso, abuso d'ufficio

e truffa.

L'inchiesta è durata due anni e mezzo ed è la prosecuzione

dell'operazione già condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di

imprenditori e funzionar! del Consorzio per le autostrade siciliane che ha

fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità

di corruzione.

Uè Milano,
Secondo l'inchiesta,
denominata 'Tekno",

sarebbero stati concessi, e

pagati, incentivi per

svolgere la normale attività

d'ufficio, e nei normali

orari di lavoro. Per questo,

il Gas avrebbe speso circa

un milione di euro, una

somma davvero ingente

per una società dalle casse

disastrate, spesso in difficoltà anche solo per garantire la normale

manutenzione delle autostrade Messina-Catania-Siracusa e Messina-

Palermo.
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CONSORZIO AUTOSTRADE AL
CENTRO DELL'OPERAZIONE
'TEKNO' PER APPALTI
TRUCCATI: 6 ARRESTI E 57
INDAGATI

L'operazione "Tekno", coordinata dalla DIA

di Messina e condoliti dalla Dia di Catania,

riguarda il CAS, Consorzio per le Autostrade
Siciliane, al centro di un sistema

ufficialmente mirato a migliorare le
principali strade della Sicilia, ma in effetti

rivelatosi un erogatore di milioni di euro
finiti nelle tasche di dirigenti ed ex dirigenti
del Ciìiiwrzit) negli anni dal 2012 al 2013. A

fronte della mancata esistenza di un elaborato progettuale o di altra documentatone
che giustificasse l'emanazione del decreto sfesso o. comunque, a fronte del mancato

svolyiìnento, da parie del partecipanti, di una effettiva attivila lavorativa giustificante

la liquidazione dell'incentivo - hanno indebitamente "sottratta", nel biennio
2012/2013, complessivamente circa 1,3 milioni di euro dalle casse del citato consorzio.

Agli arrestai i furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione a dare
0 promettere utilità e istigazione alla corruzione, in ri'hixinne allo svolgimento v

all'aggiudicazione di un appalto pubblio) bandito dal Cas nel 2013, per l'assegnazione
dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata per le tratte autostradali A/i8 e
A/20.

Messina, 12 aprile 2017- All'alba di questa mattina è scattata l'operazione "Tekmt",
coordinata dalla Direzione distrettuale antimafia di Messina e condotta dalla Dia di

Catania. Su richiesta del procuratore aggiunto Sebastiano Ardita, il Rip ha emesso

dodici provvedimenti nei confronti di dirigenti e dipendenti del Cas, accusati di

turbativa d'asta, truffa e falso. Per sei di loro è scattata l'interdizione. Per gli altri il gip
ha disposto il sequestro dei conti correnti dove la Direzione investigativa antimafia ha
già bloccato circa un milione di euro.

1 provvedimenti sono stati emessi, su richiesta del Procuratore Aggiunto Sebastiano
Ardita e del Sostituto Procuratore Stefania La Rosa della Procura della Repubblica di

Messina, a seguito di una laboriosa indagine - svolta, oltre che con i tradiititinali
metodi investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di captazione - che

ha consentito di accertare l'indebito percepirne!)to di incentivi progettuali gestiti dal

Cas. per attività di specifica competenza e mai portate a termine, ovvero esistenti solo

sulta carta, ed in forza delle quali venivano distribuite "a tavolino" somme di denaro
non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti del citato consorzio.

Provvedimento di sequestro per Cariitelo Cigno, Letterio Frisone, Carmelo
In datino, Antonio riddino, Antonino Francesco Spirai eri. Conti correnti
bloccati pure per Antonio 1 i inlcrì , Stefano Magnisi, Angelo Piicela, Ga.spare
Sceusa, Alfonso Schcpisi e Anna Sidoti per i quali il gip Tiziana l.eanza ha
pure l'interdizione dai pubblici uffici.
Per l'ing. Anna Sidoti, sindaco di M onta gii a re al e, il provvedimento di
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sospensione riguarda solamente la sua attività professionale presso il Cas e

non anche la carica pubblica.

Destinatali dei provvedimeli!i

Disposta la misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico

ufficio o servizio, per la durata di mesi 6, nei confronti di:

1. Antonio Lanteri, nato a Messina il 23-08.1953;
2. Stefano Magnisi, nato a Furnari (ME) il 16.01.1953;
•j. Angelo Puccia, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960;

4. Gaspare Sceusa, nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955;
5. Alfonso Schepisi, nato a S. Piero Patti (MK) il 10.10.1952;

h. Anna Sidoti.nata aMontagnareale il 07.01.1972.

Il G.I.P. ha disposto - per umi somma complessiva pari a circa euro i.ooo.ooo.no - il

sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti hancari intestati o, in caso di

incapienza, dei beni immobili e mobili registrati a carico dei precitati indagati, e di

Cai-melo Cigno nato a Palermo il 2:1.09.1948;
I.etterio Frisone, nato a Messina il 06.02,1953;
Carrnelo Indaimn, nato a I-'icarra (ME) il 25.08.1946;
Antonino Francesco Spitaleri, nato a Roccella Valdemone (ME) il 12.11.1949;

A i H o t i i i i o Li i idinu, nato a Messina il 2o.t)9-194fi:
Corrado Magro, nato ad Avola (SR) il 30.10.1947.

L'attività investigativa è coordinata dalla Procura della Repubblica di Messina, Sezione

Operativa dì Messina, Centro Operativo di Catania. Con il supporto dei Centri
Operativi di Reggio Calabria, Palermo e Caitanissetta è stata data esecuzione ai

provvedimenti per l'applicazione di misure cautelari personali e reali nr. 32/15

R.G.N.R. - nr. 750/15 R.G.CIP, emessi il 30 marzo e l'i i aprile 2017 dal G.I.P. del

Tribunale di Messina.

L'operazione di polizia denominata "Tekno- Incentivi Progettuali" vede coinvolti 57

indagati, tutti dipendenti del CA.S., epilogo dell'originaria indagine 'Tekno", culminata
nel novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze cautelare personali e reali, in

particolare nella sottoposizione agli arresti domiciliari di 8 persone e nella

commina/ione ad altri due soggelti della misura interdittiva del divieto di esercitare
imprese o uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese.

DICHIARAZIONI DEI, PRESIDENTE DEL CAS VARACI

II Presidente Rosario Furaci - profondamente rammaricato per gli sviluppi della

vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 - manifesta, anche a nome della
Amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della

Magistratura.
Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, eome

per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatali delle misure interdittive

disposte dal Magistrato.
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Bufera sul Gas, incentivi sottobanco: coinvolti
due funzionar! palermitani
Si tratta di Angelo Puccia e Carmelo Cigno. Avrebbero fatto parte del ristretto gruppo di
dipendenti che ha goduto dell'indebito percepimento di somme di denaro per attività mai
portate a termine. Ammonta a 1,3 milioni il danno stimato

Redazione
12 APRILE 2017 19:12

Incentivi progettuali e denaro distribuito a un ristretto gruppo di dipendenti.

Due funzionar! palermitani sono finiti nell'inchiesta che ha travolto il Gas, il

Consorzio per le autostrade siciliane. Si tratta di Angelo Puccia, 57enne

originario di Castelbuono, e Carmelo Cigno, 69enne di Palermo. Al termine

delle indagini della Direzione investigativa antimafia il giudice ha disposto per

il primo la misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di

pubblico ufficio o servizio per sei mesi. Con Io stesso provvedimento il gip

ha "aggredito" il patrimonio di Cigno, disponendo per lui e altri cinque

indagati un sequestro preventivo per equivalente per una somma

complessiva di un milione di euro. Gli indagati sono accusati in concorso, e a

vario titolo, dei reati di peculato e falsità ideologica commessa dal pubblico

ufficiale in atti pubblici.

L'operazione "Tekno-Incentivi progettuali" di oggi, che coinvolge altri 45

indagati, arriva al termine delle indagini svolte con anche grazie ad alcuni

moderni sistemi di captazione che hanno permesso di accertare l'indebito

percepimento di "incentivi progettuali gestiti dal Gas - scrive la Dia - per

alcune attività di specifica competenza e mai portate a termine, ovvero

esistenti solo sulla carta, e in forza delle quali venivano distribuite a tavolino

somme di denaro non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti del

consorzio". Soldi che arrivavano, ricostruiscono ancora gli inquirenti, dalle

risorse stanziate per l'elaborazione ed esecuzione di lavori e progetti sulla rete

stradale di competenza, che prevedono per l'appunto incentivi da assegnare

alle diverse figure professionali o agli stessi dipendenti con funzioni di

"struttura di sostegno".

Le somme previste per gli incentivi sarebbero arrivate sempre a un circoscritto

I più letti di «ggÌMalore Pacco Nienti
mentresospetlicenzeVenezi
gioca a scatta e in bici
tennis: l'aliar mia voratcon
si bombain 100
accascievacuanero", gramm
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muore Staziorda marijua
allo capogiseconc
Zagara per il arresto
Club Garderìn11

Palace giorni
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gruppetto, diversificato per mansione e professionalità, al di là dall'effettivo

contributo dato nell'ambito di ogni gruppo di lavoro. "Di volta in volta

venivano inseriti, in un numero minore di incentivi e comunque a rotazione,

altri dipendenti ai quali - spiegano ancora dalla Dia - veniva riconosciuta una

quota parte di incentivo progettuale a prescindere dalle prestazioni

effettivamente rese o necessarie". Un meccanismo che avrebbe consentito agli

indagati di sottrarre indebitamente, nel biennio 2012-2013, circa 1,3 milioni di

euro. A permettere la condotta illecita, in alcuni casi, sarebbero stati gli stessi

Rup (Responsabile unico del procedimento), che nel tempo si sarebbero

garantiti "lauti guadagni e altre utilità personali".

L'inchiesta di oggi è l'epilogo dell'originaria operazione "Telaio", culminata ne!

novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze cautelare personali e reali. In

quell'occasione in otto furono sottoposti agli arresti domiciliari, mentre

per altri due soggetti fu disposta la misura del divieto di esercitare imprese

o uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. Agli arrestati furono

contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione a dare o promettere

utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo svolgimento e

all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal Gas nel 2013 per

l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata sulle

autostrade A18 e A2O.

L'attività investigativa, coordinata dalla Procura della Repubblica di Messina, è

stata portata avanti dal personale deila Dia appartenente alla Sezione operativa

di Messina, unitamente al Centro operativo di Catania e con il supporto dei

colleghi di Reggio Calabria, Palermo e Caltanissetta. I provvedimenti sono stati

emessi su richiesta del procuratore aggiunto Sebastiano Ardita e del sostituto

procuratore Stefania La Rosa.

"Quanto accaduto questa mattina - afferma il dirigente generale del

dipartimento regionale delle Infrastrutture della mobilità e dei trasporti Fulvio

Bellomo - è sicuramente preoccupante perché si rischia il blocco di

importanti infrastrutture stradali in corso di realizzazione. Mi riferisco

principalmente alle opere per il G7, al viadotto Ritiro e all'autostrada Siracusa-

Gela, che rischierebbero di diventare le ennesime incompiute del territorio

regionale". Di diverso avviso il presidente del Gas, Rosario Faraci, il quale

(nella stessa nota inviata dal dipartimento, ndr) ha rassicurato che le

professionalità interessate dai provvedimenti saranno sostituite da altro

personale e, pertanto, la realizzazione delle opere proseguirà il suo corso.

Persone: Fulvio Bellomo Argomenti: autostrade inchieste
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Gennuso: il Gas è un carrozzone che non ha
motivo i esistere
Apr 12,2017

Di redazione

"II Consorzio autostradale siciliano è un carrozzone che non ha motivo di esistere, prima si scioglie, passando
tutte le competenze ad Anas, e meglio è per le casse pubbliche". A sostenerlo è il parlamentare all'Ars del Gruppo
Pid - Grande Sud, Pippo Gennuso, dopo l'ultimo scandalo di questa mattina che ha visto il gip di Messina
emettere 12 ordinanze cautelari ad altrettanti dipendenti, oggi sospesi dal servizio, che intascavano soldi non
dovuti.
"E' una struttura elefantiaca che non ha mai funzionato. Baste vedere le infrastrutture di loro competenze e capire
come sono ridotte e prive di manutenzione. Addirittura nell'ultima contestazione della Procura, il Gas distribuiva
incentivi a destra e manca finanche per progetti mai eseguiti. Credo che questa ultima inchiesta giudiziaria, è la
classica goccia che ha fatto traboccare il vaso. E1 arrivato il momento di dire basta al Gas e di chiuderlo
definitivamente", ha colcluso Gennuso.
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Scegli l'orario per la consegna
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Operazione Tekno, blitz della Dia al Gas. I nomi dei dirigenti coinvolti

f Facebook
Condivisioni

I
centri operativi della Dia di Messina e

di Catania stanno eseguendo misure

c a u t e l a r i che p r e v e d o n o la

sospensione dalla professione di dodici tra

dirìgenti e dipendenti del Consorzio per le

Autostrade Siciliane, a vario titolo accusati

di falso, abuso d'ufficio e truffa.

Al centro delle indagini, durate due anni, la

gestione amministrativa del Cas. Nel

totale sono indagate circa cinquanta persone.

Di seguito i soggetti sottoposti a misura cautelare ìnterditt iva della sospensione

dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio per la durata di sei mesi:

Antonio Lanieri, Stefano Magnisi, Angelo Puccia, Gaspare Sceusa, Alfonso Schepìsi, Anna

Sidoti

II Gip ha inoltre disposto il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti

bancari intestati, o in caso di incampìenza, dei beni immobili e mobili registrati a carico dei

precitati indagati e di:

Carmelo Cigno, Letterìo Frisone, Carmelo Indaimo, Antonina Francesco Spitaleri, Antonino

Liddtno, Corrado Magro.

Intanto, il presidente del Cas Rosario Faraci sì dice profondamente rammaricato per gì i

sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 e manifesta, anche a nome

della Amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della

Magistratura.

"Il Cas - spiega Faraci - procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente

provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle

misure interdittive disposte dal Magistrato".
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NORMANNO
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Scegli l'orario per la consegna
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Dirigenti e funzionari Gas intascavano incentivi per progetti incompleti
o inesistenti: 1 min spartito in un anno

f Facebook
C ondi visioni
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P
eculato e falso in atto pubblico.

Questi i reati ipot izzat i dalla

procura dì Messina - f acen te

funzioni Procuratore capo Vincenzo

Barbaro, procuratore aggiunto Sebastiano

Ardita e sostituto procuratore Stefania La

Rosa - nell'ambito del secondo troncone

d'inchiesta Tekno, che colpisce funzionari e

dirigenti del Gas, Consorzio Autostrade

Siciliane.

L'indagine, della Dia di Messina e Catania, indaga complessivamente 57 persone, ma soltanto

6 sono state raggiunte da misure ìnterdittive ( sospensione per 6 mesi dall'attività di pubblico

esercizio), per altre 6, il Gup Tiziana Leanza ha disposto il sequestro preventivo, per

equivalente al danno causato al Cas, del saldo dei rapporti bancari loro intestati e, in caso

questi fossero insufficienti, dei beni immobili e mobili risultanti a loro carico.
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Al centro dell'inchiesta una serie di incentivi progettuali, premi di produzione illegittimi, e fondi

pubblici 'dirottati'. Secondo quanto scaturito dalle Ìndagini,gli incentivi proget i

attiva nella logica del risparmio ( avrebbero costi maggiori consulenti esterni al Cas rispetto IBffl

all'extra pagato ad un dipendente) avrebbe invece comportato, nel solo anno preso in esame

dalla Dia, ben oltre un milione di euro in incentivi. Il tutto a favore di ristretto gruppo di

dipendenti, che, stando agli inquirenti, non avrebbe dato alcun apporto ai progetti, molti dei

quali, addirittura inesistenti ma comunque falsamenti attestati tramite decreto. In pratica, o gli

indagati non lavorano sui progetti per il quali intascavano gli incentivi, oppure i progetti non

c'erano proprio.
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Su circa 70 progetti spulciati dalla Dia, si è scoperto che in alcuni decreti mancavano alcuni atti

ma in altri casi non c'era il decreto che giustificava la somma di denaro.

Il secondo troncone della operazione Tekno è scaturito dal proseguo d'indagini dell'inchiesta
del 2014. che puntò i riflettori sulla gestione di alcuni appalti del Consorzio. Un'attività

investigativa le cui intercettazioni svelarono le preoccupazioni di alcuni dirigenti sul grande

esborso, per le casse dall'azienda, rappresentato dagli incentivi progettuali. Da qui l'attenzione

sì spostò sui ruoli dei vari componenti dei gruppi di lavoro e sui premi di produzione che

intascavano: risultarono variabili dai SOmila ai 157mila euro, e alcuni tra loro risultavano

impegnati in più progetti, come avessero il dono dell'ubiquità o lavorassero senza sosta
alcuna.

La fe t ta più grossa, a detta degli inquirenti, spettava al RUP, Responsabile Unico
Provvedimenti, colui che gestiva il decreto e ne sceglieva anche i collaboratori ìtuli a portare

avanti il progetto, quelli meritevoli dell'incentivo. "Quasi sempre gli stessi' adetta della Procura

messinese.
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Gas, G 7 a rischio per i lavori stradali

12 apr 2017-19:07

PALERMO - La nuova inchiesta ad opera della Dia

su l Consorzio per le Autostrade Siciliane

FOUR
POINTS
BY S H E R A T O N

Catania Hotel
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12 apr 2017-19:07
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potrebbe avere delle gravi ripercussioni sui lavori

stradali che si stanno effettuando nella nostra

regione, "rischiando" (secondo quanto riferisce il

dirigente generale del Dipartimento Regionale

delle Infrastrutture della mobilità e dei trasporti,

Fulvio Bellomo) "il blocco dì importanti Infrastrutture

in corso dì realizzazione".

Il dirigente regionale si riferisce alle opere per il G7.

al viadotto Ritiro e all'autostrada Siracusa-Gela che

rischierebbero di diventare le ennesime strade incompiute del territorio. Il Gas sta lavorando sulla

Catania-Messina dove sono previsti nuovi interventi per rendere più sicura l'autostrada, fra cui

non c'è però il ripristino dell'area tra Taormina e Giardini Naxos coinvolta nell'ottobre 2015 dalla

frana dì una parete.

Rosario Paraci, presidente del CAS, assicura che la realizzazione delle opere proseguirà il suo

normale corso. Nella nota del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture viene anche specificato

che lo stesso Paraci si è adoperato presso l'ANAS per sopperire alle professionalità mancanti.

Intanto Giovanni Pìstorio, assessore regionale alle Infrastrutture, esprimendo il suo appoggio

per "il rigoroso lavoro svolto della magistratura e dalla Direzione investigativa antimafia', ha fatto

sapere che l'assessorato "è a totale disposizione degli organi inquirenti".

"Da tempo avevamo giudicato il Gas uno strumento non idoneo - prosegue Pìstorio -. Abbiamo avviato

il percorso per la costituzione insieme ad Anas di una spa a intero capitale pubblico che diventi il nuovo

concessionario unico per la gestione delle autostrade siciliane".
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II fronte franoso dalla statale 114

12 apr 2017-11:53 f\i fi Mi piace

LETOJANNI-1) G7 di Taormina si avvicina e un

grande biglietto da visita dovrà arr ivare

soprattutto dalle condizioni delle infrastnitture

utifi per raggiungere nel più breve tempo possibile

la Perla dello Jonio.

Purtroppo tutti noi conosciamo lo "stato di salute"

in cui versa, da ottobre 2015 un breve tratto

dell'autostrada A18 Messina-Catania all'altezza di

Letojannì, nel tratto compreso tra gli svincoli di

Roccalumera e Taormina, a causa di una violenta

frana.

Le grandi autorità mondiali troveranno il modo dì ovviare a questo handicap, data la costruzione di

elìpiste, ma le altre persone sicuramente troveranno molte difficoltà a causa della vicenda che da

anni vede coinvolti il C.A.S. (Consorzio Autostrade Siciliane), il Ministero dei Trasporti e delle

Infrastnitture e la Protezione Civile.

Dalla società che ha in mano la gestione delle strade con la segnaletica verde, arrivano però

rassicurazioni, in quanto la zona sarà tenuta sotto controllo e gli interventi di monitoraggio della

zona, che hanno un costo complessivo di 4 milioni e 200 mila euro, sono in fase di progettazione.
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OPERAZIONE DIA AL CAS
DODICI MISURE

• Elite della Direzione inve-
stigativa antimafia di Messina
al Coasorao per le autostrade
siciliane, insieme al Centro
operativo di Catania. Al ter-
mine di una complessa atti-
vità investigativa è scattata in
varie province l'operazione
«Tekno», con l'esecuzione
dì misure cautelari personali
intcrdittive e reali, emesse dal
Gip di Messina, nei confronti
di 12 persone tra dirigenti e
dipendenti del Gas. Al centro
anche una serie di incentivi
progettuali, premi di produzio-
ne illegittimi, e fondi pubblici
«dirottati». Tra le accuse con-
testate, abuso d'ufficio, truffa
e falso. Una cinquantina gli
indagati. I dirigenti coinvolti
sono stati subito sospesi dal
servizio.

11 crollo dirgli appalti

n frtfteirrii.'ke
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CULTURA'E ARTE

Di

Operazione della DIA: Autostrade nel caos
Video

Riproduzione non suppoitata su questo dispositivo

E>
Questa mattina nel corso di una conferenza stampa tenutasi nella sede della DIA di Messina

sono stati illustrati i dettagli dell'operazione "TEKNQ.INCENTIVI PROGETTUALr che sin dalle prime

ore della mattinata, a seguito di una complessa attività ha dato esecuzione ai provvedimenti per

l'applicazione di misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla professione, nei confronti di

dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per le Autostrade Siciliane (CAS).

I reati ipotizzati sono a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa.

L'odierna operazione che vede in totale coinvolti 57 Indagati tutti dipendenti del Cas, è

l'epilogo dell'originaria indagine TE/C/VO"che nel novembre del 2014 vide l'esecuzione di

ordinanze cautelari personali e reali, 8 persone finirono agli arresti domiciliari e altri 2 soggetti

furono colpiti dalla misura interdittiva del divieto di esercitare imprese o uffici direttivi delle

persone giuridiche e delle imprese.

Agli arrestati furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione a dare o

promettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo svolgimento e all'aggiudicazione di

un appalto pubblico bandito dal Cas nel 2013, per l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di

sorveglianza attrezzata per le tratte autostradali A/18 e A/20.

I prowedimenti dell'operazione 'TEKNO-INCENTIVI PROGETTUALI" sono stati emessi, su richiesta

del Proc. Agg. Sebastiano Ardita e del Sost. Proc. Stefania La Rosa della Procura della Repubblica di

Messina, a seguito di una laboriosa indagine svolta, oltre che con i tradizionali metodi

investigativi, anche con l'utilizzo di moderni mezzi di captazione, che ha consentito di accertare

l'indebito percepimento di incentivi progettuali gestiti dal Cas per attività di specifica competenza

e mai portate a termine, esistenti solo sulla carta, ed in forza delle quali venivano distribuite "a

tavolino" somme di denaro non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti del Consorzio

Autostrade Siciliane.

• - •
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L'attività investigativa, accertato che il Consorzio aveva nella sua disponibilità ingenti somme di

denaro da destinare all'elaborazione ed esecuzione di lavori e progetti sulla rete autostradale di

competenza, a cui vanno ab aggiungersi sostanziosi "incentivi" da assegnare a diverse figure

professionali previste per la realizzazione delle opere stesse, nonché a propri dipendenti per le

proprie competenze tecniche e il ruolo che svolgono quali "struttura di supporto", ha permesso di

far luce e dimostrare come gli incentivi progettuali erano appannaggio di un circoscritto gruppo di

dipendenti, diversificato per mansioni e professionalità, prescindendo dall'effettivo contributo

dato nell'ambito di ogni gruppo di lavoro, mentre, di volta in volta, venivano inseriti, in un numero

minore di incentivi e comunque a rotazione, altri dipendenti, ai quali veniva fatto riconoscere una

quota parte di incentivo progettuale al di là delle prestazioni effettivamente rese o necessane.

Le condotte illecite sono frutto di un sistema collaudato di alcuni Dirigenti In servizio al Gas, che

ricoprendo m alcuni casi il ruolo di RUP (Responsabile Unico del Procedimento) hanno di fatto

strutturato un collaudato sistema di elargizione degli incentivi progettuali ad una ristretta cerchia

di dipendenti al fine di garantirsi, nel tempo, lauti guadagni ed altre utilità personali, il tutto

attraverso decreti dirigenziali totalmente falsi, arrecando così un considerevole danno economico

al Consorzio per le Autostrade Siciliane.

Le ordinanze ristrettive a cui sono state disposte le misure cautelari interdittive della sospensione

dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio delle durata di 6 mesi sono a carico di:

LANIERI ANTONIO; MAGNISI STEFANO; PUCCIA ANGELO; SCEUSA GASPARE; SCHEPISI

ALFONSO; SIDOTI ANNA.

Con lo stesso provvedimento, il Gip ha disposto, per una somma complessiva pari ad 1 milione di

euro, il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancari intestati o, in caso di

incapienza, dei beni immobili e mobili registrato a canco dei precitati indagati, e di:

CIGNO CARMELO; FRISONE LETTERIO; INDAIMO CARMELO; SPITALERI ANTONINO

FRANCESCO; LIDDINO ANTONINO; MAGRO CORRADO, cioè degli indagati che hanno avuto

nella vicenda un ruolo "decisionale" nei progetti esaminati, nonché, quelli che hanno percepito

copiose somme di denaro.

Unitamente agli altri 45 indagati sono tutti ritenuti responsabili, in concorso tra loro, dei reati di

peculato e falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici in quanto,

nello specifico, nelle varie qualità di funzionar! dipendenti del Gas nonché incaricati di pubblico

servizio si sono appropriati di ingenti somme di denaro pubblico, distraendole dalle finalità

pubbliche a cui erano destinate attraverso la sottoscrizione di decreti di liquidazione di incentivi

progettuali affetti da falsità ideologica con i quali a fronte della mancata esistenza di un progetto o

di altra documentazione che giustificasse l'emanazione del decreto stesso o a fronte dei mancato

svolgimento, da parte dei partecipanti, di una effettiva attività lavorativa, sottraevano

indebitamente nel biennio 2012/2013 complessivamente circa 1,3 milioni di euro.

Fra le persone raggiunte dalla misura interdittiva c'è anche il RUP per la messa in sicurezza del

viadotto Ritiro, Anna Sìdoti che è anche sindaco di Montagnareale, i lavori della grande opera

proseguiranno con la sostituzione da parte del Cas del Rup.

Così avverrà anche per tutti quelli interessati ai lavori di ammodernamento dell'autostrada in

vista del G7 che si terrà alla fine di maggio a Taormina.

Gianluca Calafiura

1
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TEKNO, la spinta alle indagini
da un articolo di stampa
12 APRILE 2017

Non c'è associazione a delinquere o, forse, non avrebbe retlo al vaglio del gip o del riesame.

E cosi il procuratore aggiunto di Messina Ardita e il pm Stefania La Rosa invitano ad

accontentarsi del peculato e della falsità ideologica commessa dal pubblico! ufficiale in atti

pubblici, di sei sospensioni dal servizio e di un sequestro di beni per 1,3 milioni.

E' il CAS, il Consorzio Autostradale Siciliano, bellezza. 57 indagati per l'operazione TEKNO-

Incentivi Progettuali e, di fatto, il seguito di otto custodiali del 2014 con più atti corruttivi tipo

turbativa d'asta. Fondi pubblici distribuiti a tavolino, premi di produzione "a pioggia": il Gas è

stato utilizzato come bancomat da una cerchia di dipendenti e dirigenti compiacenti. Scorri i

nomi e trovi Anna Sidoti, che è pure sindaco di Montagna reale.

Sospesa dal servizio con Antonio Lanieri, Stefano Magnisi, Angelo Puccia, Gaspare

Sceusa, Alfonso Schepisi, Anna Sidoti Sindaco di Montagnareale. Ma, come ha spiegato, il

capocentro DIA di Catania, Renato Panvino, il provvedimento del gip Leanza è solo per il

lavoro professionale e non politico.

Complessivamente sono stati sequestrati conti correnti e beni per un milione di euro anche a

Carmelo Cigno, Letterio Frisone, Carmeto Indaimo, Antonio Francesco Spitaleri, Antonino

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



MESSINAORA.IT (WEB2)
Data 12-04-2017

Pagina

Foglio 3 / 3

Liddino, Corrado Magro.

Letterio Frisone di fatto ha imposto un'improvvisa accelerazione alle indagini pervia

di una candidatura di una certa importanza dirigenziale al CAS.

La pm La Rosa l'ha letta sui media e avvisato Ardita e il procuratore capo facente funzione

Vincenzo Barbaro.

I signori del CAS intascavano una percentuale del 2% che spetta per legge a chi segue

appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. In vero, per molti progetti per cui sarebbero stati

incassati i soldi i lavori non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno

per il consorzio in due anni è stato stimalo in oltre un milione di euro.

E il presidente del CAS Paraci ci ha messo del suo?" Ma quando mai...", ha replicato ai

cronisti il procuratore Barbaro.

E c'è di più. I soldi dei lavori di messa in sicurezza, secondo quanto ha documentato la Dia,

finivano dritti nelle tasche di alcuni dirigenti infedeli che, senza alcun progetto, incassavano

premi e benefit. L'impressione è che in pentola ci sia molto ancora da scoprire.

(©Gianfranco Pensavalli)
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II fronte franoso dalla statale 114

12 apr 2017-11:53 f] Condividi |«| Mi piace G+1

LETOJANNI -11 G7 di Taormina si avvicina e un

grande biglietto da visita dovrà ar r ivare

soprattutto dalle condizioni delle infrastnitture

utili per raggiungere nel più breve tempo possibile

la Perla dello Jonio.

Purtroppo tutti noi conosciamo lo "stato di salute"

in cui versa, da ottobre 2015 un breve tratto

dell'autostrada A18 Messina-Catania all'altezza di

Letojanni, nel tratto compreso tra gli svìncoli di

Roccalumera e Taormina, a causa di una violenta

frana.

Le grandi autorità mondiali troveranno il modo di ovviare a questo handicap, data la costruzione di

elipìste, ma le altre persone sicuramente troveranno molte difficoltà a causa della vicenda che da

anni vede coinvolti il C.A.S. (Consorzio Autostrade Siciliane), il Ministero dei Trasporti e delle

Infrastrutture e la Protezione Civile.

Dalla società che ha in mano la gestione delle strade con la segnaletica verde, arrivano però

rassicurazioni, in quanto la zona sarà tenuta sotto controllo e gli interventi dì monitoraggio della

zona, che hanno un costo complessivo di 4 milioni e 200 mila euro, sono in fase di progettazione.
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Dalle prime luci dell'alba personale della Direzione Investigativa Antimafia di Messina,
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Antonino Pietro Urso, Giovanni Uscenti, Barbara Vinci, Walter Zampogna, Letterio Zanghi' e

Paolo Salvatore Zumbino.
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Dalle prime luci dell'alba personale della Direzione Investigativa Antimafia di Messina,

unitamente al Centro Operativo di Catania, a seguito di una laboriosa e complessa attività
"
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investigativa protrattasi per un lungo periodo, sta eseguendo il provvedimento di

applicazione di misure cautelari personale e reali - emesso dal G.I.P. del Tribunale di

Messina su richiesta della locale Procura della Repubblica, che ha coordinato le indagini -

nei confronti di 12 (dodici) soggetti tra Dirigenti e dipendenti del Consorzio per le Autostrade

Siciliane.

Maggiori dettagli dell'operazione verranno illustrati nel corso della conferenza stampa che si

terrà oggi alle ore 10.30 presso la Sezione Operativa D.I.A. di Messina, in via Monsignor

D'Arrigo n. 5, alla presenza del Procuratore della Repubblica f.f. Vincenzo BARBARO, del

Procuratore Aggiunto Sebastiano ARDITA, e del Sostituto Procuratore Stefania LA ROSA.

Sono 56 gli indagati dell'inchiesta sugli incentivi ai dipendenti coordinata dal sostituto

Stefania La Rosa. Gli investigatori della sezione operativa della dia avrebbero scoperto un

buco di milioni di euro nelle casse dell'ente. I reati ipotizzati sono truffa e falso, nella

fattispecie del pubblico ufficiale in atti pubblici.

E' la terza franche dell'inchiesta 'tekno' che nel marzo del 2015 porto' a 10 arresti tra

funzionar!, dirigenti e imprenditori per turbativa d'asta, induzione indebita a dare o

promettere utilità', istigazione alla corruzione e corruzione.

Al centro delle verifiche avviate da oltre un anno, per una serie di incentivi che vennero

assegnati dai precedenti vertici del consorzio, e temporalmente si spingono fino al

settembre del 2013, ci sono una serie di elargizioni ai dipendenti.

Si tratta dei cosiddetti incentivi progettuali relativi ai lavori da realizzare, stabiliti dai piani

triennali approvati dal cas, e assegnati in base alle varie figure professionali previste: il rup,

ovvero il responsabile unico del procedimento, il progettista, il direttore dei lavori, il

responsabile della sicurezza, e i vari collaboratori del progetto.

Secondo quanto sarebbe emerso alcuni dirigenti del cas, almeno fino a settembre del 2013,

ricoprendo il ruolo di rup, avrebbero strutturato un collaudato sistema di elargizione di

incentivi progettuali a una ristretta cerchia di dipendenti per garantirsi, nel tempo sia

guadagni che utilità'. Agli atti dell'inchiesta ci sarebbero già1 una serie di captazioni

ambientali e telefoniche che proverebbero una vera e propria macchinazione ai danni

dell'ente regionale, con il percepimento degli incentivi progettuali a una ristretta cerchia di

dipendenti, prescindendo spesso dall'effettivo contributo apportato nell'ambito del

cosiddetto gruppo di lavoro.

Ecco i nomi dei 56 indagati: Giovanni Arnao, Baldasarre Arrigo, Agostino Bernava,

Francesca Bongiorno, Amedeo Branca, Grazia Campanino, Antonino Cannatella, Anna

Maria Carbone, Lucia Cicero, Carmelo Cigno, Baldassarre Ciraolo, Costantino Crisafulli,

Paolo Curro', Santo D'amico, Antonino D'arrigo, Santa De Domenico, Amedeo Finocchiaro,

Letterio Frisone, Giancarlo Galletta, Giovanni Giaìmo, Francesco Giadina, Giacomo

Giordano, Carmelo Indaimo, Vincenzo Irrera, Antonino La Corte, Nicola Giovanni Lania,

Antonio Lanieri, Giuseppe Lanzafame, Antonino Liddino, Maria Lo Nostro, Mario Lo Turco,

Ernesto Maddocco, Stefano Magnisi, Corrado Magro, Antonino Mamazza, Serafina

Martorana, Clorinda Mifa, Alberto Offerente, Domenico Perone, Carmelo Pintaudi, Giuseppe

Potenzone, Angelo Puccìa, Paolo Rinauro, Francesco Rizzo, Francesco Santonoceto,

Gaspare Sceusa, Alfonso Schepisi, Filadelfio Scorza, Francesco Antonino Spitaleri,

Uè Milano,

~
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II personale della DIA. Direzione investigativa antimafia di
Messina e del Centro operativo Dia di Catania ha eseguito
misure cautelar), che p revedono la sospensione dalla
professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti
del Consorzio per le autostrade siciliane (CAS).

I reati ipotizzati dal Gip sono falso, abuso d'ufficio e truffa, a
vario titolo.

Le indagini, durate circa due anni, hanno fatto luce sulia gestione
amministrativa del Cas: nell'inchiesta sono una cinquantina i
soggetti Indagati.
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mesi 6 nei confronti di: Antonio Canteri, nato a Messina il
23.08.1953, Stefano Magnisi, nato a Furnari (ME) il 16.01.1953;
Angelo Puccia, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960; Gaspare
Sceusa, nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955; Alfonso Schepisi,
nato a S. Piero Patti (ME) il 10.10.1952; Anna Sidoti, nata a
Montagnareale il 07.01.1972.

Con lo stesso provvedimento, il G.I.P. ha disposto - per una somma
complessiva pari a circa 1.000.000,00 €- i t sequestro
preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancari
intestati o, in caso di incapienza, dei beni immobili e mobili
registrati a carico di: Carmelo Cigno, nato a Palermo it
23.09.1948; Letterlo Frisone, nato a Messina il 06.02.1953;
Carmelo Indaimo, nato a Eicarra (ME) il 25.08.1946; Antonino
Francesco Spitaleri, nato a Roccella Valdemone (ME) il
12.11.1949; Antonino Illumino, nato a Messina il 20.09.1948;
Corrado Magro, nato ad Avola (SR) il 30.10.1947.

Fra le persone raggiunte dalla misura interdittiva c'è anche il
Responsabile Unico del Procedimento per la messa in
sicurezza del viadotto Ritiro, Anna Sidoti, sindaco di
Montagnareale. t lavori della grande opera proseguiranno con la
sostituzione da parte del Gas del Rup. Così anche per tutti quelli
interessati ai lavori di ammodernamento dell'autostrada in vista G7.
Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal
procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la
percentuale di circa il 2% che spetta per legge a chi segue
appalti pubblici, pagata alia fine dei lavori.

Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i
soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure
esistiti. Il danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre
un milione di euro. Sono stati, inoltre, individuati 30 casi di
liquidazioni senza documentazione. Il procuratore aggiunto
Sebastiano Ardita ha dichiarato: "Le posizioni dirigenziali sono sono
la nostra osservazione ".

Gli incentivi venivano dati in tempi troppo rapidi e incompatibili con i
gruppi di lavoro. Nell'inchiesta 'Tekno' sono contestati la
concessione e il pagamento ai 57 dipendenti del Cas. con
quote diverse, di incentivi ottenuti per del lavoro che. secondo
l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti
previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le
autostrade siciliane. A spiegarlo è uno dei dipendenti del consorzio
sentito dalla Dia di Catania e dalla Procura di Messina: "La mia
attivila consisteva nel compilare tabelle, un'attività che avevo
reso per dovere d'ufficio, comunque non riconosciuti da incentivi
progettuali, in relazione ai rapporti del C.a.s. con altri Enti e per
tratte autostradali diverse.

Il lavoro è stato da me espletato in ufficio, trasmesso a un
geometra e discusso col Rup, e comunque normalmente nelle ore
ordinarie d'ufficio: è capitato anche fuori dal normale orario di
lavoro ".

La dichiarazione, secondo l'accusa, evidenzia come le attività
svolte e ricondotte nell'alveo degli incentivi progettuali
rientravano nell'ordinaria attività del dipendente, svolta
principalmente nelle ore d'ufficio.

Il Presidente del CAS, Rosario Paraci, definitosi profondamente
rammaricato per gli sviluppi della vicenda giudiziaria che ha
coinvolto il consorzio, manifesta, anche a nome della
Amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia
nell'operato della Magistratura.

Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare ogni
conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei
dipendenti in servizio destmatari delle misure interdittive disposte
dal Magistrato.
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Autostrade, le mani dei dipendenti
sugli incentivi
Concessi per lavori semplici e senza
regolamento

13 APRILE 2017

CRONACA — Dirìgenti e funzionar! del Cas avrebbero usato i bonus previsti dalla legge fino allo
scorso anno in assenza, secondo gli inquirenti, della documentazione necessaria a giustificarli.
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Sono 70 i decreti di liquidazione su cui ha messo gli occhi la Direzione investigativa antimafia,

mentre 57 gli impiegati accusati di truffa e peculato

Caselli autostradali, manutenzione delle gallerie, rifacimento dell'asfalto e anche

interventi post-calamità. Ogni tipo di lavoro sarebbe andato bene ai dipendenti del

Consorzio per le autostrade siciliane (Gas) per far partire le richieste di incentivi.

Elargizioni di denaro, che secondo la Direzione investigativa antimafia, sarebbero

state concesse con manica larga e, in più di un'occasione, in contrasto con la nonnativa che

regola i lavori pubblici. Sono 57 - tra dirigenti e funzionali - gli impiegati accusati di

peculato e falso ideologico. Per 12 di loro, la giudice per le indagini preliminari

Tiziana Leanza ha disposto il sequestro preventivo per un valore complessivo di

circa un milione di euro, mentre sei sono stati sospesi in via cautelativa per sei mesi.

Oggetto spesso di critiche per il cattivo stato delle autostrade che gestisce e con la

possibilità di fondersi con l'Anas dando vita a una società per azioni, il Cas si trova

adesso al centro di un'inchiesta che rischia di minarne ancora di più l'immagine. Per i

magistrati, infatti, da parte degli indagati ci sarebbe stata la «sistematica violazione»

della legge. L'aggettivo non è casuale se si considera che, tra il 2012 e il 2013, sarebbero

stati 70 i decreti di liquidazione degli incentivi diffìcili da giustificare. Con 32

casi in cui mancherebbe qualsiasi documentazione a sostegno dei benefit confluiti

nelle buste paga di responsabile unico del procedimento, direttore dei lavori, progettisti,

collaudatori. Nei restanti, invece, i documenti risulterebbero «scarni».

Gli incentivi su cui ha posto l'attenzione la Dia - dopo aver intercettato alcune

conversazioni in cui i vertici del Consorzio criticavano la gestione degli incentivi da parte

dei dirigenti - sono stati di recente eliminati dal nuovo codice degli appalti, approvato

l'anno scorso. All'epoca dei fatti contestati, però, la norma prevedeva che per ogni gara

d'appalto per lavori di manutenzione straordinaria o opere da realizzare il due per

cento sull'importo della gara andasse a quei burocrati che ne avevano seguito l'intero

iter. Il compenso extra, nelle intenzioni del legislatore (gli incentivi furono introdotti per la

prima volta nel 1994 con la legge Merloni), sarebbe dovuto seni re a valorizzare le

professionalità interne agli enti pubblici, ma all'interno del Cas si sarebbe trasformato

in bonus da ottenere anche senza motivazioni e a volte anche illecitamente. È il caso, per

esempio, delle volte in cui l'incentivo è stato liquidato per manutenzioni ordinarie. In alcune

circostanze, inoltre, la quota tratta dall'appalto sarebbe stata superiore al due per cento.

Tra coloro che più di altri sarebbero stati al centro di queste condotte illecite c'è

l'ingegnere Gaspare Sceusa, dirigente e firmatario di numerosi decreti ma spesso

anche tra i beneficiari nella veste di responsabile unico del procedimento, figura questa che,

in base all'allora normativa, percepiva un quarto degli incentivi. Ad attingere ai bonus,

tuttavia, erano in molti; tra i quali un dipendente del Comune di Messina, trasferito

per un periodo al Consorzio. Per lui, il Cas usava girare all'ente locale peloritano il benefit,

che a sua volta lo faceva confluire nello stipendio mensile.

Nelle carte su cui hanno messo le mani i magistrati peloritani, però, di stranezze ce ne
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sarebbero di\'erse. Su tutte, le disparità tra i decreti di liquidazione e le somme in entrata

riportate nei cedolini dei singoli impiegati: «In alcuni casi, quasi tutti afferenti alle

posizioni di minor rilievo, le somme effettivamente erogate a titolo di incentivo appaiono

inferiori rispetto a quelle indicate nei decreti di liquidazioni - si legge nell'ordinanza -. Tn

altri, gli importi percepiti risultano notevolmente superiori rispetto a quelli stimati». I

maggiori guadagni, secondo gli inquirenti, potrebbero essere determinati da «ulteriori

incentivi riconosciuti afferenti a progetti di cui non è stato possibile

rinvenire alcuna documentazione».

A contorno dell'operato dei funzionali e dirigenti un aspetto non secondario. La legge,

infatti, prevedeva che a determinare i criteri per valutare l'elargizione degli incentivi

sarebbe do\-uto essere un regolamento interno. Regole che, però, il Consorzio per le

autostrade siciliane non si sarebbe mai date, limitandosi a fare riferimento a un «decreto

del dirigente generale del dipartimento regionale degli interventi

infrastnitturali per l'agricoltura».
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Autostrade, incentivi a dipendenti
divisi a tavolino
«Sottratti 1,3 milioni e poi mancano
soldi per lavori»

12APRILE2017

CRONACA — L'indagine della Direzione investigativa antimafia ha portato alla sospensione di sei
funzionari, tra cui la sindaca di Montagnareale Anna Sidoti, che è anche Rup degli interventi
sul viadotto Ritiro. In 12 sono destinatali di un sequestro preventivo. Sono 70 i progetti presi in
esame dagli investigatori, in un arco di tempo di due anni
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Incentivi a fun/ionari e dipendenti del Consorzio autostrade siciliane

distribuiti a tavolino, all'interno di una cerchia ristretta, e senza che gli obiettivi

previsti fossero stati raggiunti. È questo il cuore dell'indagine della Direzione

investigativa antimafia che ha fatto luce su un consolidato sistema che avrebbe

permesso ad alcuni funzionari e dipendenti del Gas di guadagnare fino a I58mila euro in soli

due anni. Sei sono stati sospesi, per dodici è scattato il sequestro preventivo di

somme totali pari a un milione di euro. Ammontano infatti a 1,3 milioni i soldi che

sarebbero finiti nelle tasche dei funzionari, anziché nelle opere di cui le autostrade Ai8 e

A2O necessitano. In totale gli indagati sono 57, che sono accusati di peculato e falsità

ideologica commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici.

«Non possiamo dimostrare un rapporto di causa-effetlo, ma da un lato le somme del Gas

vengono distratte, dall'altro i soldi per lavori importanti non si trovano», sottolinea il

procuratore aggiunto Sebastiano Ardita che ha curato lì indagine insieme alla sostituta

Stefania La Rosa. La Dia fornisce anche i dati degli incidenti degli ultimi anni: sulla

Messina-Catania 328, di cui quattro mortali, nel 2014; 374, di cui uno mortale, nel 2015;

290, di cui due mortali, nel 2016, e 33 dal i gennaio al 6 febbraio del 2017.1 dati sulla

Siracusa-Gela: 22 incidenti nel 2014, 32 nel 2015, 31 nel 2016, uno nei primi 37 giorni

del nuovo anno.

I dipendenti sospesi sono Antonio Lanieri, 54enne di Messina; Stefano Magnisi,

54enne di Furnari; Angelo Puccia, 57enne di Castelbuono; Gaspare Sceusa, 52enne di

Barcellona; Alfonso Schepisi, ssenne di San Piero Patti; e Anna Sidoti. Quest'ultima,

45 anni, è anche sindaca di Montagnareale, nel Messinese, nonché responsabile unica

del procedimento di uno dei più importanti interventi di manutenzione attualmente portati

avanti dal Gas: i lavori sul viadotto Ritiro lungo l'autostrada Messina-Palermo. Il

sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancali intestati o, in caso di

incapìenza, dei beni immobili e mobili è scattato nei loro confronti e in quelli di altri sei

indagati: Carmelo Cigno, ògenne di Palermo; Letterio Frisone, 54enne

di Messina; Carmelo Indaimo, 7ienne di Ficarra; Antonino Francesco Spitaleri,

óyenne di Roccella Valdemone; Antonino riddino, ógenne di Messina; e Corrado

Magro, yoenne di Avola.

«Su 70 progetti presi in esame nel biennio 2012/2013 - spiega il capo della Dia, Renato

Panvino - quando siamo andati a chiedere gli incartamenti, è emerso che qualche

volta non esistevano, in altri mancavano atti, ma in ogni caso erano stati fatti cadere a

pioggia gli incentivi». «In alcuni casi - aggiunge La Rosa - gli stessi responsabili del

progetto si firmavano la liquidazione delle somme».

Durante le indagini è stato accertato dagli investigatori il sistema che consentiva agli

indagati di lucrare somme che nelle intenzioni del Gas dovevano essere risparmiate proprio

grazie al ricorso di personale interno. Ma così non era. In sostanza i funzionari avrebbero

sfruttato illecitamente una prassi ben consolidata all'interno del Consorzio. «Alcuni

dirigenti - scrivono gli investigatori - ricoprendo in taluni casi il ruolo di Rup, hanno

strutturato un collaudato sistema di elargizione degli incentivi progettuali ad una ristretta

cerchia di dipendenti al fine di garantirsi, nel tempo, lauti guadagni ed altre utilità personali,

il tutto attraverso la predisposizione di decreti dirigenziali palesemente falsi, comportando

così un considerevole danno economico al Gas». Incentivi che dunque sarebbero stati dati a
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prescindere dall'effettivo contributo dato nell'ambito di ogni gruppo di lavoro.

Il presidente del Gas Rosario Paraci si dice «profondamente rammaricato» e esprime

«totale fiducia nell'operato della magistratura. Procederemo, secondo legge, ad adottare

ogni conseguente provvedimento nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle

misure interdittive».

L'operazione, denominata Tekno-Incentivi progettuali., è il seguito dell'indagine Tekno,

culminata nel novembre 2014 con gli arresti domiciliari a otto persone e nella

comminazione ad altri due soggetti del divieto di esercitare imprese o uffici direttivi delle

persone giuridiche e delle imprese. Agli arrestati furono contestati i reati di turbata libertà

degli incanti, induzione a dare o promettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione

allo svolgimento e all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal Gas nel 2013, per

l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata per le tratte

autostradali Ai8 e Aao.
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II Gas tempio degli sprechi. Coinvolto anche un sindaco. Tutti i particolari in

aggiornamento.
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CATANIA - Fondi pubblici distribuiti a
tavolino, premi di produzione "a

pioggia": il Cas è stato utilizzato
come bancomat da una cerchia di
dipendenti e dirigenti compiacenti.
Tutto sulle spalle di "mamma"
Regione. Un sistema ben consolidato

nel tempo che adesso è finito nei mirino

della Direzione Investigativa antimafia

guidata da Renato Panvino, che sta

eseguendo 12 misure interdlttìve

disposte dat Gip del tribunale di Messina

a carico di dirigenti e funzionar*. Le

accuse, a vario tìtolo, sono di truffa, falso e peculato. In totale gli indagati, secondo

quanto risulta a Livesicilia, sono 57. Tra i destinatari delle misure di interdizione dal lavoro

c'è anche un noto sindaco.

I NOMI I FUNZIONAR! sospesi dal servizio sono Antonio Lanteri, Stefano

Magnisi, Angelo Puccia, Gaspare Sceusa, Alfonso Schepisi, Anna Sidoti Sindaco di
Montagnareale. Complessivamente sono stati sequestrati conti correnti e beni per

un milione di euro a Carmelo Cigno, Letterio Frisone, Carmelo Indaimo, Antonio
Francesco Spitaleri, Antonino Liddìno, Corrado Magro.

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore aggiunto di

Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che spetta per legge a

chi segue appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa motti progetti per

cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure

esistiti. Il danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro, e

la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni

domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo. I

dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di

Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di sospensione

L'inchiesta, che non nasce in seguito ad alcuna segnalazione di organi politici, è
coordinata dal magistrato Sebastiano Ardita e rappresenta io sviluppo della prima
operazione della Dia contro il sistema di spartizione degli appalti del Cas. Due anni fa

venne alla luce il complesso meccanismo di scambi e favori tra imprenditori e dirigenti:

alcuni avevano ottenuto anche la ristrutturazione della propria abitazione in cambio di

affidamenti diretti e gare truccate.

Proprio nelle scorse settimane, il ministro Graziano Delrio aveva bocciato le

autostrade siciliane, da sempre alla ribalta per la carenza di manutenzioni, per gli

incidenti spesso con esito tragico e gli sprechi. I soldi dei lavori di messa in sicurezza,

secondo quanto ha documentato la Dia, finivano dritti nelle tasche di alcuni dirigenti

infedeli che, senza alcun progetto, incassavano premi e benefit. Scattano le perquisizioni.

Ben 100 uomini della Dia sono impegnati nelle perquisizioni degli uffici del Consorzio

autostrade siciliano e delle abitazioni degli indagati. Le operazioni sono seguite
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attentamente dal generale Nunzio feria e dal capo del secondo reparto Maurizio Calvino.

"E' il frutto di un'indagine molto complessa durata due anni sull'amministrazione

interna del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di

Messina, Sebastiano Ardita". Lo ha affermato il capo centro della Direzione investigativa

antimafia di Catania, Renato Panvino, sull'Inchiesta sul consorzio. "L'operazione - ha

aggiunto Panvino - è ancora in corso in diverse città siciliane dove sono presenti

investigatori Dia impegnati nella notifica dei provvedimenti ai dipendenti del Gas, con

perquisizioni domiciliari e negli uffici. E' la prosecuzione dell'operazione già condotta

sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di imprenditori e funzionar! del Consorzio per le

autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con

modalità di corruzione". "Le operazioni - ha sottolineato il capo centro della Dia di Catania,

Renato Panvino - sono ancora in corso e i provvedimenti sono in corso di esecuzione.

Faremo il punto della situazione alle 10.30 durante una conferenza stampa nella sede della

Dia di Messina con i magistrati della Dda della Città dello Stretto".

Tutti gli aggiornamenti nelle prossime ore.
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MESSINA - Dal 'fotocopiatore
seriale', già stipendiato dal Consorzio
autostrade, che incassava 200 euro
per ogni progetto fotocopiato, in
orario di lavoro, in triplice copia,
all'ingegnere direttore del lavori che
incassava, oltre alto stipendio di
dirigente, 7mila euro netti al mese per la
redazione di progetti "fantasma".
Secondo gti investigatori al Consorzio
autostrade siciliano gli sprechi erano
all'ordine del giorno. La nuova inchiesta
della Direzione investigativa antimafia

guidata da Renato Panvino ipotizza che la spartizione fosse a tutti i livelli. Tutto avveniva
grazie alla normativa che consente di "gestire" il 2% del valore a basa d'asta dell'appalto
per la direzione dei lavori e la progettazione esecutiva, cioè somme da saldare a lavori
completati. Al Gas, al contrario, in molti appalti verificatì dagli investigatori, le somme
sarebbero state corrisposte senza alcuna progettazione: gti uomini della Dia, coordinati
dal magistrato Sebastiano Ardita, quando hanno chiesto copia dei progetti realizzati,
molto spesso non hanno ricevuto alcunché.

LE INTERCETTAZIONI - C'è un'intercettazione che spalanca, agli investigatori defla Dia,
il meccanismo di spartizione di premialità taroccate tra dirigenti e dipendenti del Consorzio
Autostrade. Un'intercettazione che avviene al piani altissimi del colosso regionale che
gestisce le principali arterie stradali dell'isola. Il 17 settembre del 2013 squilla il telefono
del commissario Antonino Gazzara, nominato subito dopo Anna Rosa Corsello, alla guida
del Cas, a chiamare è Giovanni Nicola Lanla, uomo di fiducia e dipendente, che si lamenta
delle elargizioni di denaro, "a titolo di incentivo progettuale - scrive il magistrato
Sebastiano Ardita - a vantaggio anche di semplici collaboratori amministrativi del tutto
estranei a qualunque tipo di collaborazione a progetti, ma ugualmente beneficiari di
somme di denaro perché segnalati da alcuni dirigenti del Cas". Funzionari compiacenti
"segnalati" da dirigenti per entrare nel dorato mondo dei soldi facili di mamma Regione.

Lania, mentre le cimici della Dia registrano, spiega che nell'ufficio dell'ingegnere Maurizio
Trainiti, direttore generale del Cas, Maria Lo Nostro, altra funzionarla, si era lamentata
della "distribuzione degli incentivi". Il dipendente sottolinea che "è scandaloso quello che
ancora oggi si ripete", spiegando che l'ingegnere Trainiti - non indagato - "aveva firmato
incentivi progettuali di Smlla euro per persone che non hanno mai lavorato o che non
hanno mai avuto potere determinante in questi progetti o di sola collaborazione".

"Per quattro progetti di incentivi progettuali - lamenta il dipendente - sono state liquidate
somme che arrivano fino a Smila euro per semplici collaboratori amministrativi", una
condotta che avvantaggerebbe alcuni soggetti "solo perché sono sponsorizzati da
Magnisi, Schepisi o da Puccia si portano a casa migliaia di euro".

Lania parla di "vergogna a vantaggio esclusivo dei soliti nomi di gente che nulla hanno a
che fare con questi progetti". Gazzara non commenta, ma gli investigatori documentano
"che interverrà concretamente nei confronti di Trainiti". Il funzionario Lania vuota il sacco il
giorno dopo: "II pesce fa puzza dalla testa e qua il meglio ha la njgna".

Nomi e cognomi. "L'ingegnere Sceusa - dice Lania - si pregia di liquidarsi incentivi
progettuali di cifre esose, molto esose" e specifica che "oggi sono all'incasso, sono stati
portati all'ufficio stipendi nove progetti di cui cinque a firma Frisone e 4 a firma Sceusa".
"Lei veda gli importi - dice Lania al commissario - dia disposizione all'ufficio stipendi di
farsi stampare l'elenco di tutti i progetti da due anni a questa parte e lei noterà,..".

Gazzara viene intercettato mentre parla con Trainiti, evidenziando di aver raccolto
lamentele per la "liquidazione di incentivi progettuali che in alcuni casi ammontavano a cifre

DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA
Terremoto al Consorzio autostrade
Dodici misure, 57 indagati VIDEO

i»
VACANZE

^ Estate e prova
costume
La tecnica anti-
pancia

IL NUMERO È ON LINE
Le bellezze del
Trapanese
su I love Sicilia

PALERMO
Sangue e morte a
Cruillas
L'imputato era
"capace di intendere'

DOPO L'INCHIESTA
Cas, adesso il
governo insiste:
"Fusione con Anas,
rischi per il G"f

LA PROTESTA
Crocetta parla fuori
dal Palazzo
E i disabili lo lasciano
solo

Live Sicilia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



LiVESICILIA
Data 12-04-2017

Pagina

Foglio 3 / 4

superiori allo stipendio". La Dia scoprirà che, in molti casi, le attività spacciate per progetti

speciali in realtà rientravano nell'ordinaria amministrazione. In pratica, chi faceva parte del

sistema Gas - gli inquirenti ipotizzano siano 57 funzionar!, cioè un dipendente su 6 -

riusciva a raddoppiare o addirittura triplicare lo stipendio.

Gazzara ci va giù duro: "Scorza ha liquidato Zumila euro da una parte, Sceusa ha liquidato

72mila euro, Frisone ha liquidato 48mila euro, Maddocco ha liquidato 30mila euro e gioca

nel corridoio dicendo "io non faccio lo straordinario" e certo che non lo fa più, perché è più

dello stipendio!".

A questo punto della conversazione, Gazzara e Trainiti si confrontano su quali fossero i

progetti inviati alla ragioneria per la liquidazione, il commissario sa che si tratta di "sette

progetti, ce ne sono due 2010, due 2011, due 2013 di Sceusa, sette di Frisone, se li

sono liquidati con assoluta premura".

Gazzara ritiene che la celerità utilizzata per le liquidazioni degli "incentivi" "fosse

riconducale al fatto - scrive il magistrato Ardita - al fatto che dovevano essere spesati,

con l'assenso dell'alierà commissario straordinario (Torsello, prima della nomina di Rosario

Paraci alla presidenza del Cda". "Se lo liquidano uno alla volta - si legge negli atti di cui

Llvesicilia è in possesso - se lo liquidano e che stanno liquidando, facciamo la figura che si

liquidano prima che il consiglio... come quando ha fatto la Corsello, per farglieli scomparire

a Farad".

I magistrati ritengono che "i due dirigenti sono ben a conoscenza di quello che è
accaduto e che si è verificato", tanto che Gazzara chiede a Trainiti "come possiamo

arginare questa lordura? Non l'errore, come possiamo fare perché questi mi si bruciano

fra tutti, come possiamo fare che non siano sempre gli stessi, almeno che tu non mi dici,

ognuno si sceglie i suoi, basta, allora non possiamo fare niente".

Trainiti si ripromette di fare qualcosa, ma pochi giorni dopo è sempre Lania al telefono a

raccontare di aver ricevuto lo sfogo di "Walter Zampogna, che è venuto da me, a dirmi

che è andato a trovarlo Maddocco, guarda caso, vantandosi che lui questo mese ha

percepito qualcosa come Bmila euro di incentivi progettuali lordi".

Lania ha capito tutto e annuncia a Gazzara che il gruppetto delle progettazioni stava

puntando su grandi affari. "Maddocco sta buttando le basi sul viadotto Ritiro, dove

prevede di guadagnare BOmila euro". Il commissario allarga le braccia: "Perfetto, che il

signore lo aiuti, io non ci posso fare niente e non intendo occuparmi di incentivi

progettuali".

I VERBALI - Solo 7 dipendenti su 59 originariamente indagati, hanno accettato di

rispondere alle domande degli investigatori della Dia. Molti di loro hanno ammesso di aver

percepito fondi di progettazione per normali attività di lavoro. Alcuni hanno ricevuto sofdi
a loro insaputa, altri si limitavano a fare fotocopie.

Gli inquirenti hanno rinvenuto "elaborati grafici molto elementari non ascrivibili a un

progetto, privi di sottoscrizione". Manca "ogni evidenza oggettiva in merito a formali

disposizioni di servizio, verbali di constatazione e accertamento delle quantità e delle

qualità dei lavori effettuati".

Carte alla mano, ben 2milioni di euro hanno alimentato il sistema delle progettazioni

TUTTI GLI INDAGATI E LE CIFRE CONTESTATE - Giovanni Arnao (1961) 2.336,02

euro più 9.779.36 euro , Baldassare Arrigo (1963) 4.632 euro, Agostino Bernava (1949)

2.449 euro, Francesca Bongiorno (1963) 1.200 euro, Amedeo Branca (1959) 5465 euro,

Grazia Campanìno (1947) 2.651 euro, Antonino Cannatella (1946) 3.024 euro, , Anna

Maria Carbone (1963), Lucìa Cicero (1954), Carmelo Cigno (1948) 86.700 euro più

24.812 euro, Baldassare Ciraoto (1957) 3.319,41, Costantino Crisafulli (1947) 3.805,80,
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Paolo Curro (1953) 871,27, Santo D'Amico (1963) 5.792,94, Antonino D'Arrigo (1959)
3.687,93, Amedeo Finocchiaro (1952) 1.268,81, Letterio Frisone (1953) 32.223,10,
Giovanni Giaimo (1965) 4.632,84, Francesco Giardlna (1957) 3.844,17, Giacomo
Giordano (1948) 6.703,31, Carmelo Indaimo (1946) 67.587,24, Vincenzo Irrera (1976)
4.892,68, Antonino La Corte (1964) 5.048,55, Giovanni Nicola Antonio Lania (1954)
4.214,73, Antonio Lanteri (1953) 45.362,59, Giuseppe Lanzafame (1946) 7.685,65,
Antonino Liddino (1948) 36.952,02, Maria Lo Nostro (1954) 4.203,77, Mario Lo Turco
(1964) 5.753,59, Ernesto Maddocco (1952) 10.227,87, Stefano Magnisi (1953)
14.872,66, Corrado Magro (1947), 113.121,08, Antonino Mamazza (1946) 3.153,15,
Serafina Martorana (1970) 1.595,69 , Clorinda Mifa (1964) 3.844,17, Alberto Offerente
(1960) 2.942,37, Domenico Perone (1960) 6.699,42 , Carmelo Pintaudi (1961) 6.714,07,
Giuseppe Potenzone (1943) 1.059,42, Angelo Puccia (1960) 39.638,80, Paolo Rinauro
(1948) 1.204,38, Gaspare Sceusa (1955) 158.545,80, Alfonso Schepisi (1952)
114.380,80, Filadelfio Scorza (1959) 3.409,89, Angelo Sottile (1953) 217,82, Antonino
Francesco Spitaleri (1949) 43.173,41, Pietro Antonino Urso (1945) 1.059,42, Giovanni
Uscenti (1959) 3.229,01, Barbara Vinci (1956) 5.562,65, Walter Zampogna (1959)
622,42, Salvatore Paolo Zumbino (1956) 1.600,53, Anna Sidoti (1972) 47.998 euro,
Mariano Giuseppe Calderone (1966) 3.844,17, Maria Restifa (1947) 1.433,32, Giuseppe
Rotondo (1946) 3.844,17, Santarita De Domenico (1963) 355,25, Francesco Rizzo
(1954) 217,88..
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CAS, ADESSO IL GOVERNO INSISTE: FUSIONE CON ANAS, RISCHI PER IL G7
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PALERMO - Dai tribunali ai palazzi della politica il passo a volte è breve. E l'operazione di
oggi, con diversi indagati tra dirigenti e funzionaci del Consorzio autostrade siciliano,
riporta d'attualità la proposta del governo regionale: ossia la fusione del Cas con Anas.
Una proposta che è stata bocciata dalla commissione bilancio e, di fatto, estromessa dalla
Finanziaria regionale. Una decisione che aveva sollevato molte critiche e aveva spinto lo
stesso governatore Rosario Crocetta a inviare una lettera aperta all'Ars, chiedendo ai
deputati di tornare sui propri passi.
Ma anche ieri, nel corso della seduta nel corso della quale è stata incardinata la
Finanziaria, il presidente della Commissione bilancio Vincenzo Vincìutlo ha ribadito:
Quella proposta, così come è stata presentata, parte dal presupposto che il Cas non valga
nulla e che la Regione, fondendo la società con Anas, faccia un grosso affare. Non è così.
Siamo pronti a riconsiderare l'ipotesi ha aggiunto solo se si darà atto delle potenzialità di
questa azienda.
Azienda investita oggi dall'operazione voluta dalla Procura di Messina. Esprimo il mio
apprezzamento ha detto l'assessore regionale alle Infrastnitture, Giovanni Pistorio - per il
rigoroso lavoro svolto della magistratura e dalla Direzione Investigativa Antimafia per
l'operazione in corso in queste ore al Consorzio Autostrade Siciliane che sta portando alla
luce fatti illeciti risalenti al 2012 e 2013 e che coinvolgono dirigenti e funzionar! dell'ente.
L'assessorato regionale delle Infrastrutture, per quanto di propria competenza, è a totale
disposizione degli organi inquirenti - ha proseguito Pistorio - al fine di fare assoluta
chiarezza sui fatti emersi in queste ore. Da tempo avevamo giudicato il Cas uno strumento
non idoneo per ragioni giurìdiche, tecniche ed economiche, al perseguimento delle finalità
ad esso assegnate nella gestione dei tratti autostradali in esercizio e la costruzione di
nuove infrastnitture autostradali.
E sarebbbe proprio per queste regioni, che oggi assumono una nuova urgenza, - spiega
Pistorio - abbiamo avviato il percorso, attualmente all'esame dell'Ars, per la costituzione
insieme ad Anas di una società per azioni ad intero capitale pubblico che diventi il nuovo
concessionario unico per la gestione delle autostrade siciliane. La capacità industriale,
economica e tecnica dell'Anas in pieno raccordo con la Regione, continua Pistorio - che
conserverà la funzione di indirizzo strategico nella nuova società, dovranno finalmente
garantire ai siciliani l'esercizio di un sistema autostradale moderno, efficiente e sicuro e la
realizzazione, secondo criteri di massima trasparenza dei tratti ancora mancanti per la
garanzia del pieno diritto delle mobilità di tutti i siciliani.
Ma quella norma, come detto, al momento è sparita dalla manovra, bocciata
dall'Assemblea regionale. Che però sul tema è divisa. A rilanciare l'ipotesi della fusione tra
Cas e Anas, oggi, è ad esempio il deputato regionale di Cantiere popolare, Pippo Gennuso:
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II Consorzio autostradale siciliano ha detto - è un carrozzone che non ha motivo di esìstere,
prima si scioglie, passando tutte le competenze ad Anas, e meglio è per le casse
pubbliche. E una struttura elefantiaca che non ha mai funzionato. Baste vedere prosegue
Gennuso - le infrastnitture di loro competenze e capire come sono ridotte e prive di
manutenzione. Addirittura nellultima contestazione della Procura, il Gas distribuiva
incentivi a destra e manca finanche per progetti mai eseguiti. Credo che questa ultima
inchiesta giudiziaria, è la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso. E arrivato il
momento di dire basta al Cas e di chiuderlo definitivamente.
E preoccupazione ha espresso anche dirigente generale del dipartimento Infrastrutture,
Fulvio Bellomo: Quanto accaduto questa mattina al Cas è sicuramente preoccupante
perché si rischia il blocco di importanti infrastnitture stradali in corso di realizzazione. Mi
riferisco principalmente alle opere per il G7, al viadotto Ritiro e allAutostrada Siracusa-
Gela che rischierebbero dì diventare le ennesime incompiute del territorio regionale. Il
Presidente del Cas Rosario Paraci, rassicura che già da oggi le professionalità interessate
dai provvedimenti della Magistratura saranno sostituite da altro personale e, pertanto, la
realizzazione delle opere proseguirà il suo corso. Paraci fa presente, inoltre, che si è subito
adoperato presso lAnas per il potenziamento del contratto di service già in atto, al fine di
sopperire alle professionalità mancanti. Il rischio che il caos del Cas ricada anche sul G7,
adesso, è forte,
share
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Blitz della Dia di Catania e Messina, 57 indagati. Incassati incentivi per progetti mai
conclusi o neppure esistiti, danno al consorzio autostrade siciliane per un milione di
euro. IL VIDEO
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MESSINA - Personale della Direzione
investigativa antimafia di Messina e del
Centro operativo Dia di Catania
ha eseguito misure cautelari, che
prevedono la sospensione dalla
professione, nei confronti di sei tra
dirigenti e dipendenti del Consorzio per le
autostrade siciliane (Cas). I reati ipotizzati
dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su
richiesta della Procura, sono, a vario titolo,
falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini,
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durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Cas.
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I dipendenti sospesi sono Antonio Lanteri, di 64 anni, Stefano Magnisi, di 64, Angelo
Puccia, di 57, Gaspare Sceusa, di 62 anni, Alfonso Schepisi, di 65, e Anna Sidoti, di
45. La Dia ha eseguito un sequestro beni per un milione di euro complessivo di beni
nei loro confronti e di altri sei indagati: Carmelo Cigno, di 69 anni, Letterio Frisone, di
64 anni, Carmelo Indaimo, di 71, Antonino Spitaleri, di 68, Antonino Liddino, di 69,
Corrado Magro, dì 70.1 reati ipotizzati dal Gip, a vario titolo, sono peculato e falsità
ideologica e avrebbero incassato degli incentivi non dovuti da un minimo di 30 mila a
circa 160 mila ciascuno. Indagati altri 45 funzionari del Consorzio.

Sono settanta i decreti di pagamento al centro delle indagini della Dia, coordinate dal
procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita, riferiti a 60 opere da realizzare. Di
questi, secondo l'accusa, tutti erano viziati di forma e alcuni erano completamente
inesistenti perché mancavano i progetti. Lo stesso Gip nel provvedimento paria "di fatti
sconcertanti".

Alcuni degli indagati nell'inchiesta facevano lavori come Responsabile unico del
prowedimento (Rup) per il ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade, facendosi
liquidare come straordinario un lavoro ordinario così da ottenere il 2 per cento in più
previsto dalla legge.

Tra gli indagati Anna Sidoti, sindaco di Montagna reale, già sotto processo a Patti per
l'affidamento di un incarico a una cugina. Nell'inchiesta Tekno' sono contestati la
concessione e il pagamento ai 57 dipendenti, con quote diverse, di incentivi ottenuti per
del lavoro che, secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti
previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le autostrade siciliane.

Un dipendente, sentito da Dia e Procura, ricostruisce: "Lavoravo all'assistenza delle
colonnine 'Sos' dell'autostrada, in quanto competenza dell'ufficio in cui lavoravo, su
segnalazioni della polizia stradale e dell'Arias, non sapevo che l'attività facesse parte di
un progetto". Per questo sostiene di "non avere ricevuto incarico formale per questa
attività" che era di routine, ma quando è andato in pensione ha avuto accredito nel
Trattamento di fine rapporto una somma in più, circa 2.000 euro, frutto di un decreto
dirigenziale, che, rileva, "presumo possa essere l'incentivo dell'attività svolta".
Incassato, sostiene, a sua insaputa.

Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero
stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il consorzio in due anni è stato
stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del prowedimento del Gip,
sta eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni
equivalente per lo stesso importo. I dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono
complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina.

Un altro dipendente ha dichiarato: "La mia attività - afferma nella dichiarazione agli atti
dell'inchiesta - consisteva nel compilare tabelle, un'attività che avevo reso per dovere
d'ufficio, comunque non riconosciuti da incentivi progettuali, in relazione ai rapporti del
Gas con altri enti e per tratte autostradali diverse".

II lavoro, precisa il dipendente, "è stato da me espletato in ufficio, trasmesso a un
geometra e discusso col Rup, e comunque normalmente nelle ore ordinarie d'ufficio: è
capitato anche fuori dal normale orario di lavoro". La dichiarazione, secondo l'accusa,
"evidenzia come le attività svolte e ricondotte nell'alveo degli incentivi progettuali
rientravano nell'ordinaria attività del dipendente, svolta principalmente nelle ore
d'ufficio".

"E' il frutto di un'indagine molto complessa durata due anni sull'amministrazione intema
del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di
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Messina, Sebastiano Ardita", ha affermato il capo centro della Direzione investigativa

antimafia di Catania, Renato Panvino.

"L'operazione - ha aggiunto Panvino - è ancora in corso in diverse città siciliane dove
sono presenti investigatori Dia impegnati nella notifica dei provvedimenti ai dipendenti
del Gas, con perquisizioni domiciliari e negli uffici. E' la prosecuzione dell'operazione
già condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di imprenditori e funzionari del

Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a
ditte compiacenti con modalità di corruzione".

Il presidente del Gas Rosario Paraci in una nota si dice "profondamente rammaricato
per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 e manifesta,
anche a nome dell'amministrazione e della direzione Generale, la totale fiducia
nell'operato della magistratura". "Il Gas procederà - aggiunge - secondo legge, ad
adottare ogni conseguente provvedimento nei confronti dei dipendenti in servìzio

destinatari delle misure interdittive disposte dal magistrato".
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II dirigente generale del dipartimento regionale delle Infrastnitture, lancia l' allarme anche per il viadotto Ritiro e
per l'autostrada Siracusa Gela

Abbonati

PALERMO - «Quanto accaduto questa mattina al Cas è preoccupante: si rischia il blocco di
importanti infrastnitture stradali in corso di realizzazione». Lo afferma in una nota il dirigente
generale del dipartimento regionale delle Infrastnitture, Fulvio Bellomo, preoccupato
principalmente per «le opere per il O?, al viadotto Ritiro e l'autostrada Siracusa-Gela che
rischierebbero di diventare le ennesime incompiute».

Il presidente del Consorzia autostrade siciliane (Cas), Rosario Farad, rassicura che già da oggi le
professionalità interessate dai provvedimenti della magistratura saranno sostituite da altro
personale e, pertanto, la realizzazione delle opere proseguirà il suo corso. Paraci spiega che ha

subito chiesto all'Anas il potenziamento del contratto di service già in atto per sopperire alle
professionalità mancanti.
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TRUFFA AL CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE: PERCEPITI DA 1,3 MILIONI DI INCENTIVI
NON DOVUTI

MESSINA - Avrebbero indebitamente sottratto nel biennio 2012/2013, circa 1,3 milioni di
euro dalle casse del Consorzio per le autostrade siciliane (Cas) usufruendo di incentivi per
dei progetti che rientravano nel loro ambito di lavoro o alcune volte inesistenti. Con queste
accuse il Gip di Messina, accogliendo la richiesta dalla Procura, ha sospeso sei dipendenti
del Cas. A loro e altri sei è stato sequestrato un milione dì euro circa dopo un'indagine
della Dia. Complessivamente 57 i dipendenti e funzionar! indagati.
Secondo l'accusa nel Consorzio ci sarebbe state «condotte illecite» che sarebbero «il frutto
di un sistema collaudato dì alcuni Dirigenti in servizio al Cas che, ricoprendo in taluni casi
il ruolo dì Responsabile unico del procedimento (Rup) hanno strutturato un collaudato
sistema di elargizione degli incentivi progettuali a una ristretta cerchia di dipendenti al fine
di garantirsi, nel tempo, lauti guadagni ed altre utilità personali, il tutto attraverso la
predisposizione di decreti dirigenziali palesemente falsi».
L'operazione «Tekno - Incentivi progettuali» della Dia, coordinata dalla Procura di Messina,
è l'epilogo dell'originaria indagine «Tekno», culminata nel novembre 2014 con gli arresti
domiciliari di 8 persone e di due divieti di esercitare imprese o uffici direttivi delle persone
giurìdìche .
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12 misure cautelari personali e patrimoniali tra
dirigenti e dipendenti del Gas ed un sindaco, Anna
Sidoti di Montagnareale

Pubblicato Marco/odi, 12Apnle2017 11:37
ScnNo da redazione
fori»: 157

Sarebbe stato il ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade, che
previsto come lavoro di ordinaria amministrazione ma liquidato dal
Rup come straordinario, così da ottenere il 2 per cento in più
previsto dalla legge.

Un sistema collaudato alQpn^orxio autostrade siciliane che oggi
ha portato a 12 m/aura cautelari otiff gigli e pqfriffion/ah tra
dirigenti e dioandenti dal Cas. trm cui Anna Sidoti. sindaco di
Montagnareate (sospensione per 6 mesi dall' esercizio pubblico}.

Gli agenti della Dia di Messina coadiuvati dal centro operativo di
Catania hanno spulcialo quasi 70 progetti (franatati Ira II 2012 « II
2013^^guarnii tutti preserHavanQ Irregolarità mentre alcuni
erano addìritlu,m inesistenti. L'attività della Dia naace da una
costala dell'Operazione Tecno che nel ÌQ14 portò all'arresto di

ttu« fun/pururt .lei Cus [tot IG q«stione ipregolarc degli appalti.

Durante quelle indagini gli agenti si accorsero delle anomalie della rendi contazione del Rup sui progetti. Grazie al
materiale sequestrato e ad intercettazioni telefoniche è emersa una allegra gestione intema riguardo agli incentivi
progettuali. Così hanno portato afla luce un sistema condiviso tra funzionar! e dirigenti per cui qualsiasi lavoro, perfino
la compilazione di tabelle nsultava come impegno straordinario e quindi meritevole di un incentivo.

tjn fnilions di euro i soldi in più sugli stipendi in un anno per uno stipendio maggiorato per ciascuno fino a 140
mila euro. Sono in tutto 57 gli indagati, tra questi molli non sono stati raggiunti da misure cautelari soltanto perché
ormai in pensione. Le indagini sono state coordinate dal sostituto procuratore Stefania La Rosa e dal procuratore
aggiunto Sebastiano Ardita.

"E' il frutto di un'indagine molto complessa durala due anni sull'amministrazione intema del Consorzio per le
autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita". Lo ha affermato il capo
centro della Direzione investigativa antimafia di Catania. Renato Panvino.

"L'operazione - ha aggiunto Panvino - è ancora in corso in diverse città siciliane dove sono presenti investigatori Dia
impegnati nella notifica dei provvedimenti ai dipendenti del Cas, con perquisizioni domiciliari e negli uffici. E' la
prosecuzione dell'operazione già condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di imprenditori e funzionari del
Consorzioaper le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità
di corruzione".

/ reati contestati sono peculato e falso in atto pubblico. Qt est! i nomi dei destìnitari dellm misure cautelari:
Sospensione dall'esercizio di pubblico ufficio o san/Irlo: Antonio Lanieri di Messina. Telano Uaaini di
Frantati. Angelo Faccia di Cesto/buono. Gasoare Scema di Barcolloni. Alfonso Sclìeoisi dì San Ptero Patti.
Anna Sidoti sindaco di Uontagnanale.

Sequestro oreventivo di rapporti bancan beni immobili e mobili a canea di Calmelo Cigno di Palermo, Lottano Frisone
di Messina, Carmelo Indaimo di Ficarra. Antonino Spitalieri di Roccella Valdemone, Antonino Liddino di Messina,
Corrado Magro di Avola

II presidente efef Cas - Consorzio per te AtihmJn ê Siciliane. floMfto FtnKÌ. interviene con una nota in merito
all'operazione della Dia di Messina, e si dichiara "profondamente rammaricalo per gli sviluppi della vicenda giudiziana
su fatti risalenti al 2012 e 2013". Farad manifesta, anche a nome dell'Amministrazione e della Direzione Generale,
"totale fiducia nell'operato della magistratura", prosegue la nota. "Il Cas procederà', secondo legge, ad adottare ogni
conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti m servizio destinatan delle misure interdittive
disposte dal magistrato", conclude la nota.
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GARE TRUCCATE AL CONSORZIO AUTOSTRADE

SICILIANE. SEI FUNZIONARI SOSPESI

Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia

dì Catania sta eseguendo misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla
professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per le
autostrade siciliane. I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della
Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini, durate circa due
anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Gas. nell'inchiesta ci sono una
cinquantina dì indagati.

"E1 il frutto di un'indagine molto complessa durata due anni sull'amministrazione interna
del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di
Messina, Sebastiano Ardita". Lo ha affermato il capo centro della Direzione investigativa
antimafia di Catania, Renato Panvino, sull'inchiesta sul consorzio. "L'operazione - ha
aggiunto Panvino - è ancora in corso in diverse città siciliane dove sono presenti
investigatori Dia impegnati nella notifica dei provvedimenti ai dipendenti del Gas, con
perquisizioni domiciliari e negli uffici.

E' la prosecuzione dell'operazione già condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti
dì imprenditori e funzionar! del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce
sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione". "Le
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operazioni - ha sottolineato il capo centro della Dia dì Catania, Renato Panvino - sono
ancora in corso e i provvedimenti sono in corso di esecuzione.

C'è anche un sindaco di un Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12
dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane destinatari del provvedimento di

sospensione dall'incarico svolto all'interno del Cas. Il provvedimento riguarda la
professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo all'inchiesta. Al centro
delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore aggiunto dì Messina,

Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che spetta per legge a chi segue
appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui
sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti.
fi danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in
esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e

negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo. I dipendenti
coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina, per
12 di loro è stato emesso il provvedimento di sospensione.

Sono settanta i decreti di pagamento al centro delle indagini della Dia sul Consorzio per
le autostrade siciliane e riferiti a 60 opere da realizzare. DÌ questi, secondo l'accusa,
tutti erano viziati di forma e alcuni erano completamente inesistenti perché

mancavano i progetti. Lo stesso Gip nel provvedimento parla "di fatti sconcertanti".
Alcuni degli indagati nell'inchiesta facevano lavori come Responsabile unico del
provvedimento (Rup) per il ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade, facendosi
liquidare come straordinario un lavoro ordinario così da ottenere il 2 per cento in più
previsto dalla legge. Tra gli indagati Anna Sidoti, sindaco di Montagnareale, già sotto
processo a Patti per l'affidamento di un incarico ad una cugina.

Nell'inchiesta Tekno' sono contestati la concessione e il pagamento ai 57 dipendenti,
con quote diverse, di incentivi ottenuti per del lavoro che, secondo l'accusa, sarebbe
stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti previsti dalla mansione svolta per conto
del Consorzio per le autostrade siciliane. Un dipendente, sentito da Dia e Procura,

ricostruisce: "lavoravo all'assistenza delle colonnine 'Sos' dell'autostrada, in quanto
competenza dell'ufficio in cui lavoravo, su segnalazioni della polizia stradale e dell'Anas,
non sapevo che l'attività facesse parte di un progetto". Per questo sostiene di "non avere
ricevuto incarico formale per questa attività" che era di routine, ma quando è andato in
pensione ha avuto accredito nel Trattamento di fine rapporto una somma in più, circa
2.000 euro, frutto di un decreto dirigenziale, che, rileva, "presumo possa essere l'incentivo
dell'attività svolta". Incassato, sostiene, a sua insaputa.

Il presidente del Cas Rosario Paraci in una nota si dice "profondamente rammaricato
per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 e manifesta,

anche a nome della amministrazione e della direzione Generale, la totale fiducia
nell'operato della Magistratura". Il Cas procederà - aggiunge - secondo legge, ad adottare
ogni conseguente provvedimento nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle
misure interditttve disposte dal magistrato.

Nell'inchiesta 'Tekno' sono contestati la concessione e il pagamento ai 57 dipendenti
del Cas, con quote diverse, di incentivi ottenuti per del lavoro che, secondo l'accusa,
sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti previsti dalla mansione svolta
per conto del Consorzio per le autostrade siciliane. A spiegarlo è uno dei dipendenti del
consorzio sentito dalia Dia di Catania e dalla Procura di Messina. "La mia attività - afferma

nella dichiarazione agli atti dell'inchiesta - consisteva nel compilare tabelle, un'attività che
avevo reso per dovere d'ufficio, comunque non riconosciuti da incentivi progettuali, in
relazione ai rapporti del C.a.s. con altri Enti e per tratte autostradali diverse". Il lavoro,
precìsa il dipendente, "è stato da me espletato in ufficio, trasmesso a un geometra e
discusso col Rup, e comunque normalmente nelle ore ordinarie d'ufficio: è capitato anche
fuori dal normale orario di lavoro". La dichiarazione, secondo l'accusa, "evidenzia come le
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attività svolte e ricondotte nell'alveo degli incentivi progettuali rientravano nell'ordinaria

attività del dipendente, svolta principalmente nelle ore d'ufficio".

I funzionar! sospesi sono: Antonio Lanteri, dì 64 anni, Stefano Magnisi, di 64, Angelo
Puccia, di 57, Gaspare Sceusa, di 62 anni, Alfonso Schepisi, di 65, e Anna Sidotì, di 45. La
Dia ha eseguito un sequestro beni per un milione di euro complessivo di beni nei loro

confronti e di altri sei indagati: Carmelo Cigno, di 69 anni, Letterio Frisone, di 64 anni,
Carmelo Indaimo, di 71, Antonino Spitalerì, dì 68, Antonino Liddino, di 69, Corrado Magro,
dì 70.1 reati ipotizzati dal Gip, a vario titolo, sono peculato e falsità ideologica e avrebbero

incassato degli incentivi non dovuti da un minimo di 30 mila a circa 160 mila ciascuno.

Indagati altri 45 funzionari del Consorzio.
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Inchiesta Consorzio Autostrade, il
presidente Paraci: Fiducia nella
Magistratura
Sulle indagini che hanno coinvolto il suo Ente, Farad
commenta con poche ed essenziali frasi, consapevole
che la giustizia farà il suo corso anche all'interno degli
Uffici amministrativi

12/04/2017 Marcella Ruggen

L'inchiesta che ha colpito il Consorzio Autostrade ha colpito anche la guida

principale dell'Ente, convinta che non ci saranno ostacoli all'applicazione delle

procedure della giustizia.

H Presidente Rosario Paraci - profondamente rammaricato per gli sviluppi della

vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 - manifesta, anche a

nome della Amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia

nell'operato della Magistratura.

Il Gas procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente

provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio
destinatali delle misure interdittive disposte dal Magistrato.
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Messina, blitz della DIA sul consorzio "Autostrade Siciliane".
Paraci: "fiducia nella magistratura"

Reggio Calabria, "Kangourou
della lingua inglese": lunedì la
seconda fase dell'avvincente
competizione presso la Brittsh
School

Messina, blitz della DIA sul
consorzio "Autostrade Siciliane":
truffe e abusi, coinvolti dirigenti
e funzionali. Ecco le parole del
presidente Paraci

11 Presidente Rosario

Paraci s i d i c e

"profondamente

rammaricato per gli

sviluppi della vicenda

giudiziaria su fatti

risalenti al 2012 e 2013 e manifesta, anche a nome dolla

Amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della Magistratura. Il CAS

procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei

confronti dei dipendenti in servizio destinatati delle misure interdittive disposte dal Magistrato".

Messina, blitz della DIA sul consorzio "Autostrade Siciliane": truffe e abusi, coinvolti

dirigenti e funzionar! [NOMI. VIDEO e DETTAGLI]

EDITORIALI DI STRETTOWEB

Aliscafo notturno Messina-Reggio
Calabria: un'idea sperimentale in
vista dell'estate, se la soluzione
per l'Area dello Stretto è a portata
di mano...

Ji

Tragedia Messina, neonato di un
mese muore in ospedale: indagati
13 medici

Messina, blitz della DIA sul
consorzio "Autostrade Siciliane":
truffe e abusi, coinvolti dirigenti e
funzionar! [NOMI, VIDEO e
DETTAGLI]

Previsioni Meteo Pasqua e
Pasquetta, clima tipicamente
primaverile in Calabria e Sicilia
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BUFERA SU AUTOSTRADE SICILIANE, INDAGATE 57
PERSONE

// Consorzio autostrade siciliano veniva
utilizzato come bancomat da una cerchia
di dipendenti e dirigenti infedeli,
finanziamenti pubblici 'distratti' per altre
opere, coinvolto anche un sindaco.

i£ Print 33 PDF

BUFERA SU AUTOSTRADE SICILIANE, INDAGATE 57 PERSONE -
II gip dei Tribunale di Messina ha firmato un provvedimento di misura cautelare per dodici
persone tra dirigenti e dipendenti del Gas (Consorzio per le Autostrade Siciliane), eseguito
dagli uomini della Dia di Catania e Messina guidati da Renato Panvino. Sono
complessivamente più di 57 le persone indagate. Controlli e perquisizioni sono in corso in
diversi uffici. L'indagine riguarda laa distrazione di finanziamenti per la realizzazione di opere
pubbliche.
Il capo della Dia di Catania Renato Panvino ha detto: «L'operazione è ancora in corso in

diverse città siciliane dove sono presenti investigatori impegnati nella notifica dei
provvedimenti ai dipendenti del Gas, con perquisizioni domiciliari e negli uffici. E' la

prosecuzione dell'operazione già condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di
imprenditori e funzionar! del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce
sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione'.
Il consorzio autostrade era finito nel mirino degli investigatori a giugno dello scorso anno.
Infatti, 56 dipendenti (altrettanti tra funzionari e impiegati) del Gas erano stati indagati per
truffa e falso in atti pubblici in un'inchiesta aperta dalla Procura di Messina. Le verifiche della
Dia si concentrarono sugli incentivi ai dipendenti che furono assegnati dai precedenti vertici

del Consorzio, fino al settembre del 2013. Mentre nel mese di novembre 2014, un
funzionario del Gas e diversi
imprenditori erano finiti ai
domiciliari per turbata libertà
degli incanti, induzione a dare o
promettere utilità e istigazione
alla corruzione.
I dettagli del blitz saranno
illustrati alla presenza del
procuratore della Repubblica
facente funzioni Vincenzo
Barbaro, del p rocura tore
aggiunto Sebastiano Ardita e del sostituto Stefania La Rosa.
Tutti i particolari in aggiornamento dopo la conferenza stampa fissata alle 10.30.
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AVOLA

Coinvolto
il geometra
dell'incidente
di Cassibile
AVOLA. Tra le persone raggiunte
dal provvedimento di sequestro,
adottato dal Gip di Messina
nell'ambito dell'operazione
Tekno, portata a termine dalla
Dia su diverse irregolarità e truffe
nella gestione degli incentivi
progettuali del Consorzio
Autostrade Siciliane, figura anche
l'avolese Corrado Magro di 70
anni. Magro si è visto notificare il
sequestro preventivo per
equivalente dei beni come è
avvenuto a carico di altri sei
dipendenti del Cas. Magro è un
geometra e funzionario del
consorzio a cui sono stati affidati
diversi progetti. Il 29 marzo è
stato assolto dal gup del
tribunale di SIracusa, Giuseppe
Tripi, dall'accusa di attentato alla
sicurezza dei trasporti. La vicenda
era quella legata all'incidente che
era costato il ferimento dì tre
agenti della scorta del presidente
della Regione, Crocetta,
avvenuto il 22 settembre 2013 al
casello autostradale di Cassibile.
In quel processo, Magro figurava
nella qualità di responsabile
unico del procedimento. La
sentenza di non luogo a
procedere, in quella circostanza,
era stato emesso anche nei
confronti del direttore del lavori
Gaspare Sceusa. anch'egli
coinvolto nell'operazione
"Tekno". Magro e gli altri
dipendenti, cui è scattato il
provvedimento dì sequestrato
per equivalente, viene mossa
l'accusa di essersi appropriati di
somme di denaro pubblico,
distraendole dalle finalità
pubbliche a cui erano destinate,
sottoscrivendo e formando
decreti di liquidazione di
incentivi progettuali affetti da
falsità ideologica, con i quali - a
fronte della mancata esistenza di
un elaborato progettuale o di
altra documentazione che
giustificasse l'emanazione del
decreto stesso. "Il mio assistito
avrà modo di chiarire la propria
posizione - ha spiegato l'aw.
Salvatore Grande, che difende
Magro - esibiremo la
documentazione per tutti i
progetti che esistono".

FRANCESCO NANIA

Cantieri fermi e lavori mai fatti
ni.) loro iocWBvano i bonus
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INCHIESTA CAS, DIA MESSINA ESEGUE 12 MISURE CAUTELARI

ISenne ucciso sul
tram, due arresti

Scrivi alla redazione - i

Milano, polizia

J arresia
rapinatore seriale

I) personale della Dilezione investigativi

antimafia di Messina, insieme al Centro

operativo di Catania, ha eseguito misuie

cautelali, che prevedono la sospensione

dalla professione, nel confronti di dodici

persone, tra dirigenti e dipendenti del Css -

Consorzio per le Autostrade Siciliane. I

provvedimenti sono stali emessi dal gip ilei

Tribunale di Messina, su richiesta della

locale Procura.

Le ipotesi di reato contestate sono, i vario titolo, di falso, abuso d'ufficio e truffa Le indagini, durate circa due anni,

hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Consorzio. Sono stati sequestrati beni per 1 milione di euro.

Gli indagati, secondo quanto accertata dagli investigatori, avrebbero avuta nella vicenda un ruolo "decisionale* nei

progetti esaminati, nonché, quelli che rianno percepito copiose somme di denaro. Tutti, insieme ad altri 45 indagali,

sono ritenuti responsabili, in concorso Ira loro, dei teati di peculato e falsità ideologica commessa dal pubblico

ufficiale in atti pubblici
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Terremoto giudiziario al Consorzio Autostradale, 12 dipendenti colpiti da
misure cautelari
Scritto da Redazione Apr 12, 2017 dimensione foni Stampa Email

Pubblicato in

Messina

Vota questo articolo

(O Voti)

Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di Catania sta eseguendo

misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e

dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane (Gas). Nell'inchiesta ci sono una cinquantina di indagati

C'è anche un sindaco di un Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti coinvolti. Il

provvedimento riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo all'inchiesta. Il

danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del

provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo. I

dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di

sospensione.

I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini della Dia di

Catania, diretta da Renalo Panvino, durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Gas. "E1 il frutto di un'indagine molto

complessa durata due anni sull'amministrazione interna del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di Messina,

Sebastiano Ardita", ha spiegato il capocentro Dia di Catania, Renato Panvino. "L'operazione - ha aggiunto - è ancora m corso in diverse città siciliane,
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con perquisizioni domiciliari e negli uffici. E' la prosecuzione dell'operazione già condotta nel 2015 nei confronti di imprenditori e funzionar! del

Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione".

G' Condividi O

Redazione

Ultimi da Redazione

• Neonata muore dopo due giorni dalla nascita al Policlinico, la Magistratura indaga

• Taormina. Operazione "Good Easter", in manette quattro catanesi per estorsione

• Stupidi stereotipi duri a morire nello spot del G7, infuria la polemica

• A Messina il fondatore dei Gis, Comandante Alfa, presenta in anteprima il suo libro

• Fino a venerdì alcune tratte tramviarie saranno effettuate da bus navetta per lavori di bitumazione

Articoli correlati (da tag)

Garofalo: 'Senza fusione Cas-Anas
bisogna indire gara ed affidare
autostrada a privali"

Bocciatura fusione Cas-Anas,
Picciolo: 'Necessaria per eliminare il
gap infra struttura I e"

Ancora controlli antimafia del Gruppo
Interfone nei cantieri del G7 a
Taormina

Azzerati i vincoli burocratici, il Gas
può procedere a mettere in sicurezza
il viadotto Ritiro

« Stupidi stereotipi duri a morire nello spot del G7, infuria la

polemica

Neonata muore dopo due giorni dalia nascita a) Policlinico, la

Magistratura indaga »

Torna in arto
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Terremoto giudiziario al Consorzio Autostradale, 12 dipendenti colpiti da
misure cautelari
Scritto da Apr 12, 2017 dimensione font Email

Pubblicato in

Messina

Vota questo articolo

(O Voti)

Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di Catania sta eseguendo

misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e

dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane (Cas). Nell'inchiesta ci sono una cinquantina di indagati.

C'è anche un sindaco di un Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti coinvolti II

provvedimento riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo all'inchiesta. Il

danno per il consorzio in due anni è slato stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del

provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo. I

dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di

sospensione.

I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini della Dia di

Catania, diretta da Renato Panvino, durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Cas. "E' il frutto di un'indagine molto

complessa durata due anni sull'amministrazione interna del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di Messina,

Sebastiano Ardita" ha spiegato il capocentro Dia di Catania, Renato Panvino. "L'operazione - ha aggiunto • è ancora in corso in diverse città siciliane,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



INFOMESSINA.IT (WEB2) Data 12-04-2017

Pagina

Foglio 2 / 2

con perquisizioni domiciliari e negli uffici E' la prosecuzione dell'operazione già condotta nel 201 5 nei confronti di imprenditori e funzionari del

Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione".

G< Condividi

Redazione

Ultimi da Redazione

• Neonata muore dopo due giorni dalla nascita al Policlinico, la Magistratura indaga

• Taormina. Operazione "Good Easter", in manette quattro catanesi per estorsione

• Stupidi stereotipi duri a morire nello spot del G7: infuria la polemica

• A Messina il fondatore dei Gis, Comandante Alfa, presenta in anteprima il suo libro

• Fino a venerdì alcune tratte tramviarie saranno effettuate da bus navetta per lavori di bitumazione

Articoli correlati (da tag)

Carotalo: "Senza fusione Cas-Anas
bisogna indire gara ed affidare
autostrada a privati"

Bocciatura fusione Cas-Anas,
Ricciolo: 'Necessaria per eliminare il
gap infrastrutturale"

Ancora controlli antimafia del Gruppo Azzerati i vincoli burocratici, il Gas
Interforze nei cantieri del G7 a può procedere a mettere in sicurezza
Taormina il viadotto Ritiro

« Stupidi stereotipi duri a morire nello spot del G7, infuria la

polemica

Neonata muore dopo due giorni dalla nascita al Policlinico, la

Magistratura indaga »

Torna in aito 1
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Vita Ecclesiale

«Operazione Tekno»; blitz al Consorzio Autostrade Siciliane, 57
indagati
Scrino da Redazione

Mereoledì 12 Aprile 2017 11:17
Visite artìcolo: 82 volte

Dalle prime ore della mattina odierna, a
seguito di una complessa attività
investigativa, e coordinata dalla locale
Procura della Repubblica, personale della
Sezione Operativa di Messina unitamente al
Centro Operativo di Catania, ha dato
esecuzione, con il supporto dei Centri
Operativi di Reggio Calabria, Palermo e
Caitarliesatta, ai provvedimenti per
l'applicazione di misure cautelari personali e
reali nr. 32/15 R.G.N.R. - nr. 750/15 R.G.GIP,
emessi hsp etti va mente in data 30 marzo e
11 aprile 2017 òaIG.I.P-del Tribunale di
Messina. I provvedimenti sono slati emessi,
su richiesta del Proc. Agg. Sebastiano

ARDITA e del Sost. Proc. Stefania LA ROSA della Procura della Repubblica di Messina, a seguito di una laboriosa
indagine - svolta, oltre che con i tradizionali metodi investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di
captazione - che ha consentito di accertare l'indebito percepimento di incentivi progettuali gestiti dal CAS. per attività
di specifica competenza e mal portate a termine, ovvero esistenti solo sulla carta, ed in (orza delle quali venivano
distribuite "a tavolino" somme di denaro non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti del citalo consorzio. Le attività
investigative - accertato che il consorzio ha a disposizione ingenti somme di denaro da destinare all'elaborazione ed
esecuzione di lavori e progetti sulla rete autostradale di competenza, e che in tale contesto si inseriscono sostanziosi
"incentivi" da assegnare a diverse figure professionali previste per la realizzazione delle opere stesse, nonché a proprì
dipendenti per le proprie competenze tecniche e il ruolo che svolgono quali "struttura di supporto" - hanno permesso di
dimostrare come gli incentivi progettuali siano stali ad appannaggio di un circoscritto gruppo di dipendenti, diversificalo
per mansione e professionalità, prescindendo dall'effettivo contributo dato nell'ambito di ogni gruppo di lavoro, mentre,
di volta in volta, venivano inseriti, in un numero minore di incentivi e comunque a rotazione, altri dipendenti, ai quali
veniva fatto riconoscere una quota parte di incentivo progettuale al di là delle prestazioni effettivamente rese o
necessario. Le condotte illecite riscontrate sono il frutto di un sistema collaudato di alcuni Dirìgenti in servizio al C.A.S.
che, ricoprendo in taluni casi il ruolo di R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) hanno strutturato un collaudato
sistema di elargizione degli incentivi progettuali ad una ristretta cerchia di dipendenti al fine di garantirsi, nel tempo,
lauti guadagni ed altre utilità personali, il tutto attraverso la predisposizione di decreti dirigenziali palesemente falsi,
comportando cosi un considerevole danno economico al "Consorzio per le Autostrade Siciliane*.

L'odierna operazione di polizia convenzionalmente denominata "TEKNO- INC ENTI VI PROGETTUALI"- che vede coinvolti
57 indagati tutti dipendenti del C.A.S. - è l'epilogo dell'originaria indagine "TEKNO' culminata nel novembre 2014
nell'esecuzione di ordinanze cautelare personali e reali, in particolare nella sotto posizione agli arresti domiciliari di nr.8
persane e nella comminazione ad altri due soggetti della misura interdittiva del divieto di esercitare imprese o uffici
direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. Agli arrestati furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti,
induzione a dare o ammettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo svolgimento e all'aggiudicazione di
un appalto pubblico bandito dal CAS. nel 2013, perl'assegnazione dei lavori inerenti il servizio dì sorveglianza
attrezzata per le Iratte autostradali A/18 e A/20. Con le ordinanze restrittive in argomento, nel dettaglio, è slata disposta
la misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio, per la durata di mesi 6, nei
confronti di:

LANIERI Antonio, nato a Messina il 23.08.1953;
MAGNISI Stefano, nato a Fumar! il 16.01.1953;
PUCC1A Angelo, nato a Castelbuono il 29.02.1960;
SCEUSA Gaspare, nato a Barcellona il 19.08.1955;
SCHEP1SI Alfonso, nato a S. Piero Patti II 10.10.1952;
SIDOTI Anna, nata a Montagnareale il 07.01.1972.

Con lo stesso provvedimento, il G.I.P. ha disposto - per una somma complessiva pari a circa euro 1.000.000,00 - il
sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancari intestati o. In caso di incapienza, dei beni immobili
e mobili registrati a carico dei precitati indagati, e di:
CIGNO Canneto nato a Palermo il 23.09.1948;
FRISONE Lattarlo, nato a Messina il 06.02.1953;
INDAIMO Canneto, nato a Ficaira il 25.08.1946;
SPITALERI Antonino Francesco, nato a R eccella Val demone il 12.11.1949;
LIDOtNO Antonino, nato a Messina il 20.09.1948;
MAGRO Corrado, nato ad Avola il 30.10.1847 cioè degli indagati che hanno avuto netta vicenda un ruolo "decisionale"
nei progetti esaminati, nonché, quelli che hanno percepito copiose somme di denaro. I predetti, invero, - unitamente
agli altri 45 indagati - sono tutti ritenuti responsabili, in concorso tra loro, dei reati di peculato e falsità ideologica
commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici. Nello specifico, nelle varie qualità di funzionar! e dipendenti del CAS
nonché di incaricati di pubblico servizio, si sono appropriati di ingenti somme di denaro pubblico, distraendole dalle

227 visitatori ordine
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finalità pubbliche a cui erano destinate, sottoscrivendo e formando decreti di liquidazione di incentivi progettuali affetli
da falsità ideologica, con i quali - a fronte della mancata esistenza di un elaborato progettuale o di altra
documentazione che giustificasse l'emanazione del decreto stesso o, comunque, a fronle del mancato svolgimento,
da parte del partecipanti, di una effettiva attività lavorativa giustificante la liquidazione dell'incentivo - hanno
indebitamente "sottratto", nel biennio 2012/2013, complessivamente circa 1,3 milioni di auro dalle casse del citato

consorzio.

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE PARACI

II Presidente del Consorzio Autostrade Siciliane, Rosario Paraci - profondamente rammaricato per
gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 - manifesta, anche a nome
della Amministrazione e delta Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della Magistratura.

Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge,
nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure interdittive disposte dal Magistrato.
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POLITICA

IMPUNITÀ

(12/04/2017)-

di Roberto Gugfiotta

La Procura di Messina da prova di
tempestività, a seguito di una
laboriosa indagine - svolta, oltre
che con i t radizional i metodi
investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di
captazione - che ha consenti to di accertare l ' indebito
percepimento di incentivi progettuali gestiti dal C.A.S. per
attività di specifica competenza e mai portate a termine, ovvero
esistenti solo sulla carta, e in forza delle quali venivano
distribuite "a tavolino" somme di denaro non spettanti a un
gruppo ristretto di dipendenti del consorzio. Qualcuno nella città
più saccheggiata del Mondo parla di svolta epocale, su cui si può
discutere, ma qui siamo ancora alle tavole rotonde, da
ventanni, allo sdegno e alla stigmatizzazione. E' vero che la
corruzione rappresenta un pericolo maggiore di qualche
centinaio di tifosi con la testa più o meno rapata che gira
indisturbato per le vie della città. E' anche vero che il tifo
violento porta la droga nelle curve dello stadio ma sono le gare
presunte truccate che dovrebbero preoccupare: se questa è la
base da cui ripartire per il rilancio di Messina siam davvero
messi male. Frodi, trucchi, tangenti, complicità. Da anni e anni
gira questo cerino che puzza e offende occhi e memoria, ma
nessuno vuoi saperne di prenderlo in mano o di spegnerlo. Ci
dev'essere black out dell'informazione, non diamo la minima
pubblicità. Spiegatelo ai cittadini onesti cosa nasconde questo
universo... L'autostrada non la puoi percorrere altrimenti rischi
l'incidente; a Piazza Cairoti non puoi fermarti per un gelato che
prendi le botte; allo stadio succede quel che succede... e allora
ditelo che siamo nella cacca. Folclore? Ragazzate? Non ne
dovremmo parlare, noi della stampa? E perché? Non sono
segnali piacevoli, anzi non sono certezze piacevoli, ma esistono.
Non invoco repressioni ma una semplice applicazione del codice
penale.

(Altre news)
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POLITICA

BUITZ ANTIMAFIA AL CAS: CONFCONSUMATORI SI COSTITUIRÀ PARTE
CIVILE

(13/04/2017) - Dopo la diffida inviata

n e i g i o r n i s c o r s i d a

Confconsumatori al Consorzio
delle Autostrade Siciliane per
lamentare le condizioni di pericolo
dell 'Aia, questa mattina si è

verificato un nuovo importante
sviluppo che avrà certamente ricadute sulla protesta degli
automobilisti. L'operazione della Direzione Investigativa
Antimafia, che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti al CAS
ha confermato, qualora ce ne fosse bisogno, come in questi anni
i diritti degli utenti che percorrono l'autostrada A18 Messina-
Catania siano stati sistematicamente calpestati,

Confconsumatori sì costituirà parte civile nel processo penale che
;,. scaturirà dai provvedimenti odierni e assisterà tutti gli

automobilisti che, a loro volta, vorranno farlo per essere risarciti
dì tutti i danni subiti in questi anni.

«Mentre la tratta autostradale veniva lasciata in condizioni di
assoluta mancanza di sicurezza - commenta l'avvocato Carmelo
Cali, presidente di Confconsumatori Sicilia - rappresentando un
pericolo per l'incolumità degli automobilisti e per l'integrità dei
relativi mezzi, gli odierni indagati erano in tutt'altre faccende
affaccendat i Questa indagine conferma anche la piena *
fondatezza della diffida che, ai sensi dell'alt. 140, comma 5, del
Codice del Consumo, di recente abbiamo inviato al CAS e su cui
prosegui remo v i s to che, nel f ra t tempo è t r asco rso
infruttuosamente il termine di quindici giorni che avevamo
assegnato,».

L'associazione intensificherà anche la collaborazione con il

gruppo Facebook denominato "A18 e A20 le Autostrade siciliane

della vergogna" e chiede sin da ora a tutti gli aderenti di

continuare a raccogliere e segnalare, con foto e video, le

(Altre news]
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condizioni assolutamente precarie del tratto autostradale e
comunque tutti i disservizi che ritengano utili ai fini del nel
processo.

«Non poteva essere normale tutto questo, - dichiarano
l'avvocato Cali e l'architetto Stefano Costantino, che coordina su
Facebook il gruppo "A18 e A20 le Autostrade siciliane della
vergogna" - troppi soldi finivano nella tasche dei tanti che
anziché curarsi della manutenzione curavano i propri interessi.
Speriamo che dopo quest'ultima vicenda le cose comincino a
cambiare».
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Messina: presidente Gas, totale fiducia In magistratura

Paraci si dice "profondamente rammaricato" per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al

2012 e 2013. "Il Gas procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per

legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure interdittive disposte dal

magistrato" conclude.
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Autostrade Sicilia, l'Antimafia
sospende 12 dirigenti e una
cinquantina di dipendenti

iti

La Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di

Catania sta eseguendo misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla

professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per

le autostrade siciliane (Cas). Nell'inchiesta ci sono una cinquantina di indagati

tra cui anche il sindaco di un Comune della fascia tirrenica del Messinese.

Al centro delle indagini ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che spetta per

legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa

motti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati

conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il consorzio in due anni è

stato stimato in oltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del

provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli

uffici, anche un sequestro di beni equivalente per lo stesso importo.

I dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla

Procura di Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di

sospensione. I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta

della Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini della

Dia di Catania, diretta da Renato Panvìno, durate circa due anni, hanno fatto

luce sulla gestione amministrativa del Cas. «E1 il frutto di un'indagine motto

complessa durata due anni sull'amministrazione intema del Consorzio per le

autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di Messina,

Sebastiano Ardita», ha spiegato il capocentro Dia di Catania, Renato Panvino.

«L'operazione - ha aggiunto - è ancora in corso in diverse città siciliane, con

perquisizioni domiciliari e negli uffici. E' la prosecuzione dell'operazione già

condotta nel 2015 nei confronti di imprenditori e funzionarì del Consorzio per le

autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte

compiacenti con modalità di corruzione».
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Autostrade Sicilia, l'Antimafia
sospende 12 dirigenti e una
cinquantina di dipendenti
tR APPROFONDIRE: autostrade

L
La Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro
operativo Dia di Catania sta eseguendo misure cautelari,
che prevedono la sospensione dalla professione, nei
confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio
per le autostrade siciliane (Cas). Nell'inchiesta ci sono una
cinquantina di indagati tra cui anche il sindaco dì un
Comune della fascia tirrenica del Messinese.

Al centro delle indagini ci sarebbe la percentuale di circa il
2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata
alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui
sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati conclusi
o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il consorzio in
due anni è stato stimato in oltre un milione di euro, e la
Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta
eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli uffici,
anche un sequestro di beni equivalente per lo stesso
importo.

I dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente
57, indagati dalla Procura di Messina, per 12 di loro è stato
emesso il provvedimento di sospensione. I reati ipotizzati
dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della
Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa.
Le indagini della Dia di Catania, diretta da Renato Panvino,
durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione
amministrativa del Cas. -E il frutto di un'indagine molto
complessa durata due anni sull'amministrazione interna del
Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal
procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita-, ha
spiegato il capocentro Dia di Catania, Renato Panvino.
-L'operazione - ha aggiunto - è ancora in corso in diverse
città siciliane, con perquisizioni domiciliari e negli uffici. E'
la prosecuzione dell'operazione già condotta nel 2015 nei
confronti di imprenditori e funzionari del Consorzio per te
autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli
appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione-.
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MESSINA (ITALPRESS) - Sono in tutto dodici le persone, tra diligenti e dipendenti, raggiunte

da misure cautelari nell'ambito dell'inchiesta della Dia di Messina, che ha fatto luce su

irregolarità' nella gestione di incentivi progettuali del Cas - Consorzio per le Autostrade Siciliane.

Sequestrati beni per i milione di euro. Sei degli indagati sono stati sospesi dall'esercizio di

pubblico ufficio o servizio, per la durata di sei mesi. Si tratta di Antonio Lanieri, 63 anni, di

Messina; Stefano Magnisi, 64 anni, di Fumar! (ME); Angelo Puccia, 57 anni, di Castelbuono;

Gaspare Sceusa, 61 anni, di Barcellona Pozzo di Gotto (ME); Alfonso Schepisi, 64 anni, di San

Piero Patti (ME); Anna Sidoti, 45 anni, di Montagnareale (ME). Con Io stesso provvedimento, il

gip ha disposto - per una somma complessiva pari a circa i milione di euro - il sequestro

preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancari intestati o, in caso di incapienza, dei

beni immobili e mobili registrati a carico di Carmelo Cigno, 68 anni, di Palermo; Lettcrio

Frisone, 64 anni, di Messina; Carmelo Indaimo, 71 anni, di Ficarra; Antonino Francesco

Spitaleri, 67 anni, dì Roccella Valdcmone (ME); Antonino Liddìno, 67anni, di Messina; Corrado

Magro, 70 anni, di Avola (SR).

Gli indagati, secondo quanto accertato dagli

investigatori, avrebbero avuto nella vicenda un

molo "decisionale" nei progetti esaminati,

nonché', quelli che hanno percepito copiose

somme di denaro. Tutti, insieme ad altri 45

indagati, sono ritenuti responsabili, in concorso

tra loro, dei reati di peculato e falsità' ideologica

commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici.

Nello specifico, nelle varie qualità' di funzionali

e dipendenti del Cas, nonché' di incaricati di

pubblico servizio, si sarebbero appropriati di

ingenti somme di denaro pubblico, distraendole dalle finalità' pubbliche a cui erano destinate,

sottoscrivendo e formando decreti di liquidazione di incentivi progettuali affetti da falsità'

ideologica, con i quali - a fronte della mancata esistenza di un elaborato progettuale o di altra
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documentazione che giustificasse l'emanazione del decreto stesso o, comunque, a fronte del

mancato svolgimento, da parte del partecipanti, di una effettiva attività' lavorativa giustificante

la liquida/ione dell'incentivo - avrebbero indebitamente "sottratto", nel biennio 2012/2013,

complessivamente circa 1,3 milioni di euro dalle casse del Consorzio.
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DIA Messina, inchiesta Gas:
eseguite 12 misure cautelari
tii Redazione - 12aprilc2017

TIM SMART Fibra Edrtion SOLOONUNE ria 29.90C,,
"*X Fibra (inon

Lflà 20 MEGA
A1 Chiomate

v O «nt/mln
TIMvMon

?= incluso ArnvAZKHEatATUnA

MESSINA - II personale della Direzione investigativa antimafia di MESSINA, insieme al Centro

operativo dì Catania, sta eseguendo misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla

professione, nei confronti di dodici persone, tra dirigenti e dipendenti del Cas - Consorzio per le

Autostrade Siciliane. I provvedimenti sono stati emessi dal gip del Tribunale di MESSINA, su

richiesta della locale Procura. Le ipotesi di reato contestate sono, a vario titolo, di falso, abuso

d'ufficio e truffa. Sono una cinquantina gli indagati. Le indagini, durate circa due anni, hanno

fatto Iute sulla gestione amministrativa del Consorzio. Maggiori dettagli dell'operazione

verranno illustrati nel corso di una conferenza stampa che si terra', alle 10.30, presso la sezione

operativa Dia di MESSINA, in via Monsignor D'Arrigo 5, alla presenza del procuratore facente

funzioni Vincen/o Barbaro, del procuratore aggiunto Sebastiano Ardita e del sostituto Stefania

La Rosa.

Correlati

Consorzio autostrade siciliane.
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O commenti

II Presidente Rosario Farad - profondamente rammaricato per
gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e
2013 - manifesta, anche a nome della Amministrazione e della
Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della
Magistratura. Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare
ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei
confronti dei dipendenti in servizio destmatari delle misure
interdittìve disposte dal Magistrato
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dalla truffa al falso, all'abuso d'ufficio

__ *

^ del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal
procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita» - ha

tenuto a precisare Renato Panvino, capo centro della Direzione investigativa antimafia di Catania. «L'operazione-
ha spiegato Panvino- è ancora in corso in diverse città siciliane dove sono presenti investigatori della Dia
impegnati nella notifica dei provvedimenti ai dipendenti del Gas, con perquisizioni domiciliari e negli uffici, è la
prosecuzione dell'operazione già condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di imprenditori e funzionar!
del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con
modalità di corruzione». Gli indagati in tutto sono 57. Al centro delle indagini ci sarebbe la percentuale di circa il
2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per
cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il
consorzio in due anni è stato stimato inoltre un milione di euro, e la Dia, in esecuzione del provvedimento del
Gip. sta eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo
stesso importo. 1 dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina,
per dodici di loro è stato emesso il provvedimento dì sospensione. 1 reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso
l'ordinanza su richiesta della Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini della Dia di
Catania, diretta da Renato Panvino, durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Cas.
Non è la prima volta che il Cas finisce nei guai. Nel giugno 2016 furono 56, tra funzionar! e impiegati, ad essere
indagati per truffa e falso in atti pubblici in un'inchiesta della Procura di Messina che voleva fare luce su alcuni
"incentivi" assegnati dai vertici del Consorzio ad "alcuni" dipendenti. Quello del Consorzio per le Autostrade
Siciliane era un sistema collaudato e creato ad arte per rubare i soldi che dovevano servire a migliorare le
principali arterie della Sicilia. Un mare di denaro per svariati milioni di euro che, invece, finivano , more solito,
nelle tasche di chi gestisce il Cas. Sospesi sei e non dodici come si era appreso in un primo momento, i funzionari
del Consorzio per la autostrade siciliane, indagati nell'ambito di un'operazione della Direzione investigativa
antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di Catania.AI centro delle indagini, durate due anni, la gestione
amministrativa del Cas. Nel totale sono indagate circa cinquanta persone.

Di seguito i soggetti sottoposti a misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico ufficio o
servizio per la durata di sei mesi pubblicati da diversi portali di informazione provinciale: Antonio Lanieri d
Messina, Stefano Magnisi di Furnari, Angelo Puccia di Castelbuono, Gaspare Sceusa di Barcellona, Alfonso Schepis
di San Piero Patti, Anna Sidoti attuale Sindaco di Montagnareale. Il Gip ha inoltre disposto il sequestro preventivo
per equivalente del saldo dei rapporti bancari intestati, o in caso di incampìenza, dei beni immobili e mobili
registrati a carico dei precitati indagati e di: Carmelo Cigno di Palermo, Letterio Frisone di Messina, Carmelo
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Indaimo di Ficarra, Antonino Francesco Spitaleri di Roccella Valdemone, Antonino Liddino di Mesisna e Corrado
Magro di Avola. Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei

confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure interdittive disposte dal magistrato.
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L'inchiesta

L'intervento Un momento
dell'operazione della Dia

Autostrade Sicilia
57 indagati
per le indennità
MESSINA Avrebbero indebitamente
sottratto nel biennio 2012-2013, cir-
ca 1,3 milioni dalle casse del Consor-
zio per le autostrade siciliane (Gas)
usufruendo di incentivi per progetti
che rientravano nel loro ambito di
lavoro o alcune volte inesistenti.
Con queste accuse il gip diMessina,
accogliendo la richiesta dalla Procu-
ra, ha sospeso dallavoro per seime-
si sei funzionari del Gas, compreso
il sindaco di Montagnareale, Anna
Sidoli Aloro e ad altri sei dipenden-
ti è stato sequestrato un milione di
euro. I dodici, secondo l'accusa,
avrebbero incassato incentivi non
dovuti da un minimo di 30 mila a
circa 160 mila ciascuno. NeU'indagi~
ne della Dia di Catania sono 57 i di-
pendentie funzionari indagati, ava-
rio titolo, per fedso, abuso d'ufficio e
truffe.
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INTERDETTI SEI DIRIGENTI

Autostrade Sicilia
è un bancomat:
indennità per 1,3 min

O IL CONSORZIO per le Autostrade
Siciliane (Gas) utilizzato come ban-

comat. L'operazione "Tekno" ha portato ieri
mattina all'interdizione dai pubblici uffici
per 6 dirigenti e funzionar! del Gas. Mentre
le strade siciliane sono un colabrodo, in soli
due anni gli indagati si sarebbero intascati
un milione e 300 mila euro di incentivi pro-

duttività. Soldi, ieri sequestrati dalla Dia nei
conti correnti di 12 indagati, che dovevano
rappresentare il 2% delle opere di manu-
tenzione. Opere carenti e, in alcuni casi, ad-
dirittura inesistenti. Coordinata dal procu-
ratore aggiunto di Messina Sebastiano Ar-
dita, la Direzione investigativa antimafia ha
portato a termine un'inchiesta iniziata nel
2014. Sono 57 gli indagati che, secondo il

capo della Dia Renato Panvino, facevano
parte di sistema "collaudato e ben oliato".
Unsistema ingrado, per gli inquirenti,di tra-
sformare instraordinarie opereche in realtà
erano ordinarie in modo da far lievitare il co-
sto dei lavori e, di conseguenza, la percen-
tuale che doveva finire al responsabile u-
nico del procedimento sotto forma di pro-
duttività.
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Op. 'Tekno": 11 Gas nel mirino. Sei
sospensioni, sei sequestri, 57
indagati
Pubblicato il 12 aprile 2017 da giuseppelazzaro

E' stata denominata "TEKNO" l'operazione scattata stamane ed eseguita

dalla Dia di Messina e del Centro operativo di Catania- Nel mirino il Gas, il

Consorzio autostrade siciliane, in una inchiesta coordinata dal Procuratore

aggiunto di Messina SEBASTIANO ARDITA. Le accuse, a vario titolo, sono

falso, abuso d'ufficio, peculato, falsità ideologica e truffa. Sei le sospensioni

dalle funzioni, sei i sequestri di beni eseguiti (totale 1 milione di euro) e 57 gli

indagati. Tra di loro anche l'ingegnere ANNA SIDOTI, attuale sindaco di

Montagnareale (indagata come tecnico e non come amministratore) e

CARMELO INDAIMO, di Ficarra...

WWMI mobili caftMra it

iRUPPO MOBILI

CASSARA

s s e
fti MtamuiMi: I nlouvgiet seca (tramai.» - Ut. OM1 11 «MI

Foto in alto: il Procuratore aggiunto di Messina Sebastiano Ardita, coordina

l'indagine

Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del
Centro operativo Dia di Catania ha eseguito misure cautelari, che
prevedono la sospensione dalla professione, nei confronti di sei tra

dirigenti e dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane (Cas).
I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della
Procura sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini,
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durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa
del Gas.

I dipendenti sospesi sono: Antonio Lanieri, di 64 anni, di Messina;
Stefano Magnisi, di 64 anni, di Fumar); Angelo Puccia, di 57 anni, di
Castelbuono; Gaspare Sceusa, di 62 anni, di Barcellona Pozzo di
Gotto; Alfonso Schepisi, di 65 anni, di San Piero Patti e Anna Sidoti, di
45 anni, nella qualità di ingegnere (è anche l'attuale sindaco di
Montagnareale). La Dia ha eseguito un sequestro beni per un milione
dì euro complessivo di beni nei loro confronti e di altri sei indagati
che sono: Darmelo Cigno, di 69 anni di Palermo; Letterio Frisone, di
64 anni, di Messina; Carmelo Indaimo, di 71 anni, di Ficarra; Antonino
Spitaleri, di 68 anni, di Roccella Valdemone; Antonino Liddino, di 69
anni di Messina e Corrado Magro, di 70 anni, di Avola.

I reati ipotizzati dal Gip, a vario titolo, sono peculato e falsità
ideologica e avrebbero incassato degli incentivi non dovuti da un
mìnimo di 30.000 a circa 160.000 euro ciascuno. Indagati altri 45
funzionaci del Consorzio.

Foto in alto: l'ingegnere Anna Sidoti, sindaco di Montagnareale

Sono settanta i decreti di pagamento al centro delle indagini della Dia,
coordinate dal Procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita,
riferiti a 60 opere da realizzare. Di questi, secondo l'accusa, tutti
erano viziati di forma e alcuni erano completamente inesistenti
perché mancavano i progetti. Lo stesso Gip nel provvedimento parla
"di fatti sconcertanti". Alcuni degli indagati nell'inchiesta facevano
lavori come Responsabile unico del procedimento (Rup) per il
ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade, facendosi liquidare
come straordinario un lavoro ordinario così da ottenere il 2% in più
previsto dalla legge. Tra gli indagati Anna Sidoti, sindaco di
Montagnareale, già sotto processo a Patti per l'affidamento di un
incarico progettuale ad una cugina. Nell'inchiesta, denominata
"Tekno", sono contestati la concessione e il pagamento ai 57
dipendenti, con quote diverse, di incentivi ottenuti per del lavoro
che, secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per
compiti previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le
autostrade siciliane. Un dipendente, sentito da Dia e Procura,
ricostruisce: "Lavoravo all'assistenza delle colonnine Sos
dell'autostrada, in quanto competenza dell'ufficio in cui lavoravo, su
segnalazioni della Polizia stradale e dell'Anas, non sapevo che
l'attività facesse parte dì un progetto". Per questo sostiene di "non
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avere ricevuto incarico formale per questa attività" che era di routine

ma quando è andato in pensione ha avuto accredito nel Trattamento

di fine rapporto una somma in più, circa 2.000 euro, frutto di un

decreto dirigenziale che, rileva, "presumo possa essere l'incentivo

dell'attività svolta". Incassato, sostiene, a sua insaputa. Secondo

l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non

sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il danno per il

consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro e la

Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a

perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni

equivalente per lo stesso importo. I dipendenti coinvolti nell'inchiesta

sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina. Un

altro dipendente ha dichiarato: "La mia attività - afferma nella

dichiarazione agli atti dell'inchiesta - consisteva nel compilare

tabelle, un'attività che avevo reso per dovere d'ufficio, comunque

non riconosciuti da incentivi progettuali, in relazione ai rapporti del

Gas con altri enti e per tratte autostradali diverse". Il lavoro, precisa il

dipendente, "è stato da me espletato in ufficio, trasmesso a un

geometra e discusso col Rup, e comunque normalmente nelle ore

ordinarie d'ufficio: è capitato anche fuori dal normale orario di

lavoro". La dichiarazione, secondo l'accusa, "evidenzia come le

attività svolte e ricondotte nell'alveo degli incentivi progettuali

rientravano nell'ordinaria attività del dipendente, svolta

principalmente nelle ore d'ufficio". "E' il frutto dì un'indagine molto

complessa durata due anni sull'amministrazione intema del Consorzio

per le autostrade siciliane, coordinata dal procuratore aggiunto di

Messina, Sebastiano Ardita", ha affermato il capo centro della

Direzione investigativa antimafia di Catania, Renato Panvino.

"L'operazione - ha aggiunto Panvino - è ancora in corso in diverse
città siciliane dove sono presenti investigatori Dia impegnati nella

notifica dei provvedimenti ai dipendenti del Cas, con perquisizioni

domiciliari e negli uffici. E' la prosecuzione dell'operazione già

condotta sempre dalla Dia nel 2015 nei confronti di imprenditori e

funzionar! del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce

sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità di

corruzione". Il presidente del Cas Rosario Paraci in una nota si dice

"profondamente rammaricato per gli sviluppi della vicenda giudiziaria

su fatti risalenti al 2012 e 2013 e manifesta, anche a nome

dell'amministrazione e della direzione generale, la totale fiducia
nell'operato della magistratura". "Il Cas procederà - aggiunge Paraci

- secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento nei

confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure

interdittive disposte dal magistrato".

Giuseppe Lazzaro

Edìted by, mercoledì 12 aprile 2017, ore 12,03.
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Messina: presidente Cas, totale fiducia in
magistratura

Palermo, 12 apr. (AdnKronos) - "Totale fiducia nell'operato della magistratura". Ad
esprimerla"anche a nome dell'Amministrazione e della Direzione generale" è Rosario Paraci,

presidente del Cas (Consorzio autostrade siciliane), dopo l'operazione della Direzione
investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo di Catania che ha portato

all'esecuzione di 12 misure cautelari nei confronti di altrettanti tra dirigenti e dipendenti del
Consorzio. <br />Faracisi dice "profondamente rammaricato" per gli sviluppi della vicenda
giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013. "Il Cas procederà, secondo legge, ad adottare ogni

conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio
destinatati delle misure interdìttìve disposte dal magistrato" conclude.<br />

Autore: Adnknino.s

Pubblicato il: 12/04/201711:10:00
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APPALTI CONSORZIO AUTOSTRADE SICILIANE, OPERAZIONE DELLA DIA: 12 MISURE A
DIPENDENTI E DIRIGENTI. OL

Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di
Catania ha eseguito stamane misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla
professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per le
autostrade siciliane (Cas). Le indagini, durate circa due anni, hanno fatto luce sulla
gestione amministrativa del Cas ed hanno dato il via all'operazione odierna denominata
operazione Tekno. Come detto, 12 sono le misure interdittive disposte dal Gip del
tribunale di Messina a carico di dirigenti e funzionar;, coinvolto anche un sindaco di un
Comune della fascia tirrenica del Messinese: il provvedimento riguarda la professione e
non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo all'inchiesta. Sono invece una
cinquantina di indagati. A sei delle 12 persone coinvolte è stata disposta la
sospensione per sei mesi dall'esercìzio di pubblico ufficio o servizio. Si tratta di:
Antonio Lanteri, 64 anni Stefano Magnisi, 64 anni Angelo Puccia, 57 anni
Gaspare Sceusa, 62 anni Alfonso Schepisi, 65 anni Anna Sidoti, 45 anni Nei
confronti delle altre sei, invece, è stato disposto il sequestro preventivo di rapporti bancari,
beni immobili e mobili per un valore complessivo di 1 milione di euro: Carmelo Cigno,
69 anni Letterio Frisone, 64 anni Carmelo Indaimo, 71 anni Antonino
Francesco Spitaleri, 68 anni Antonino Liddìno, 69 anni Corrado Magro, 70 anni.
Le accuse sono di truffa e peculato. L'inchiesta è è coordinata dal magistrato Sebastiano

Ardita e rappresenta lo sviluppo della prima operazione della Dia contro il sistema di
spartizione degli appalti del Cas, basato su scambi e favori tra imprenditori e dirigenti:
alcuni avevano ottenuto anche la ristrutturazione della propria abitazione in cambio dì
affidamenti diretti e gare truccate. I soldi dei lavori di messa in sicurezza, secondo
quanto ha documentato la Dia, finivano dritti nelle tasche dì alcuni dirigenti infedeli che,
senza alcun progetto, incassavano premi e benefit. Nello specifico, nelle varie qualità
di funzionar! e dipendenti del CAS nonché dì incaricati di pubblico servizio, si sono
appropriati di ingenti somme di denaro pubblico, distraendole dalle finalità pubbliche a cui
erano destinate, sottoscrìvendo e formando decreti di liquidazione dì incentivi progettuali
affetti da falsità ideologica, con i quali - a fronte della mancata esistenza dì un elaborato
progettuale o di altra documentazione che giustificasse l'emanazione del decreto stesso o,
comunque, a fronte del mancato svolgimento, da parte del partecipanti, di una effettiva
attività lavorativa giustificante la liquidazione dell'incentivo - hanno indebitamente
"sottratto", nel biennio 2012/2013, complessivamente circa 1,3 milioni di euro dalle casse
del Consorzio autostradale.
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MESSINA - Blitz della Direzione investigativa antimafia di Messina al Consorzio per le

autostrade siciliane, insieme al Centro operativo di Catania.

Al termine di una complessa attività' investigativa e' scattata in carie province

l'operazione "Tekno", con l'esecuzione di misure cautelari personali interdittive e reali,

emesse dal Gip di Messina, nei confronti di dodici persone tra dirigenti e dipendenti del

Gas. Al centro anche una serie di incentivi progettuali, premi di produzione illegittimi, e

fondi pubblici 'dirottati'. Tra le accuse contestate, abuso d'ufficio, truffa e falso. Una

cinquantina gli indagati. Maggiori dettagli alle 10.30 alla Dia di Messina, alla presenza del

procuratore Vincenzo Barbaro, dell'aggiunto Sebastiano Ardita, e del sostituto Stefania

La Rosa.
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dall'operazione della Dia di Messina e Catania che ha sospeso 12 tra dirigenti e dipendenti

del Consorzio per le Autostrade siciliane (Gas) accusati a vario titolo di abuso d'ufficio e

truffa ed assisterà' gli automobilisti che vorranno farlo "per essere risarciti di tutti i danni

subiti in questi anni". Lo afferma l'associazione in una nota nella quale sottolinea come

l'operazione abbia confermato "come in questi anni i diritti degli utenti che percorrono

l'autostrada A18 Messina-Catania siano stati sistematicamente calpestati". "Mentre la

tratta autostradale veniva lasciata in condizioni di assoluta mancanza di sicurezza

rappresentando un pericolo per l'incolumità' degli automobilisti e per l'integrità' dei

relativi mezzi - scrive Confconsumatori - gli odierni indagati erano in tutt'altre faccende

affaccendati".
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Autostrade, le mani dei dipendenti sugli incentivi
Concessi per lavori semplici e senza regolamento
SIMONE OLIVELLI 13APRILE2017

CRONACA - Dirigenti e funzionar! del Gas avrebbero usato i bonus previsti dalla legge fino allo
scorso anno in assenza, secondo gli inquirenti, della documentazione necessaria a giustificarli.
Sono 70 i decreti di liquidazione su cui ha messo gli occhi la Direzione investigativa antimafia,
mentre 57 gli impiegati accusati di truffa e peculato

Caselli autostradali, manutenzione delle gallerie, rifacimento dell'asfalto e

anche interventi post-calamità. Ogni tipo di lavoro sarebbe andato bene ai

dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane (Gas) per far partire le

richieste di incentivi. Elargizioni di denaro, che secondo la Direzione
Ritaglio stampa ad uso esclusivo dal destinatario, non riproducibile
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investigativa antimafia, sarebbero state concesse con manica larga e, in più di

un'occasione, in contrasto con la normativa che regola i lavori pubblici. Sono

57 - tra dirigenti e funzionar! - gli impiegati accusati di peculato e falso

ideologico. Per 12 di loro, la giudice per le indagini preliminari Tiziana

Leanza ha disposto il sequestro preventivo per un valore complessivo di circa

un milione di euro, mentre sei sono stati sospesi in via cautelativa per sei mesi.

Oggetto spesso di critiche per il cattivo stato delle autostrade che gestisce e

con la possibilità di fondersi con l'Anas dando vita a una società per azioni, il

Gas si trova adesso al centro di un'inchiesta che rischia di minarne ancora di

più l'immagine. Per i magistrati, infatti, da parte degli indagati ci sarebbe stata

la «sistematica violazione» della legge. L'aggettivo non è casuale se si

considera che, tra il 2012 e il 2013, sarebbero stati 70 i decreti di liquidazione

degli incentivi difficili da giustificare. Con 32 casi in cui mancherebbe

qualsiasi documentazione a sostegno dei benefit confluiti nelle buste paga di

responsabile unico del procedimento, direttore dei lavori, progettisti,

collaudatori. Nei restanti, invece, i documenti risulterebbero «scarni».

Gli incentivi su cui ha posto l'attenzione la Dia - dopo aver intercettato alcune

conversazioni in cui i vertici del Consorzio criticavano la gestione degli

incentivi da parte dei dirigenti - sono stati di recente eliminati dal nuovo

codice degli appalti, approvato l'anno scorso. All'epoca dei fatti contestati,

però, la norma prevedeva che per ogni gara d'appalto per lavori di

manutenzione straordinaria o opere da realizzare il due per cento sull'importo

della gara andasse a quei burocrati che ne avevano seguito l'intero

iter. Il compenso extra, nelle intenzioni del legislatore (gli incentivi furono

introdotti per la prima volta nel 1994 con la legge Merloni), sarebbe dovuto

servire a valorizzare le professionalità interne agli enti pubblici, ma

all'interno del Gas si sarebbe trasformato in bonus da ottenere anche senza

motivazioni e a volte anche illecitamente. È il caso, per esempio, delle volte in

cui l'incentivo è stato liquidato per manutenzioni ordinarie. In alcune

circostanze, inoltre, la quota tratta dall'appalto sarebbe stata superiore al due

per cento.

Tra coloro che più di altri sarebbero stati al centro di queste condotte illecite

c'è l'ingegnere Gaspare Sceusa, dirigente e firmatario di numerosi decreti ma

spesso anche tra i beneficiari nella veste di responsabile unico de]

procedimento, figura questa che, in base all'alierà normativa, percepiva un

quarto degli incentivi. Ad attingere ai bonus, tuttavia, erano in molti; tra i

quali un dipendente del Comune di Messina, trasferito per un periodo al

Consorzio. Per lui, il Gas usava girare all'ente locale peloritano il benefit, che a

sua volta lo faceva confluire nello stipendio mensile.

Nelle carte su cui hanno messo le mani i magistrati peloritani, però, di

stranezze ce ne sarebbero diverse. Su tutte, le disparità tra i decreti di

liquidazione e le somme in entrata riportate nei cedolini dei singoli impiegati:

«In alcuni casi, quasi tutti afferenti alle posizioni di minor rilievo, le

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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somme effettivamente erogate a titolo di incentivo appaiono inferiori rispetto

a quelle indicate nei decreti di liquidazioni - si legge nell'ordinanza -. In altri,

gli importi percepiti risultano notevolmente superiori rispetto a quelli

stimati». I maggiori guadagni, secondo gli inquirenti, potrebbero essere

determinati da «ulteriori incentivi riconosciuti afferenti a progetti di cui non

è stato possibile rinvenire alcuna documentazione».

A contorno dell'operato dei funzionati e dirigenti un aspetto non secondario.

La legge, infatti, prevedeva che a determinare i criteri per valutare l'elargizione

degli incentivi sarebbe dovuto essere un regolamento interno. Regole che,

però, il Consorzio per le autostrade siciliane non si sarebbe mai date,

limitandosi a fare riferimento a un «decreto del dirigente generale del

dipartimento regionale degli interventi infrastrutturali per l'agricoltura».
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Operazione della Dia di Catania ? Messina nei confronti di
uomini del Consorzio

LA TRUFFA DEGLI APPALTI DEL CAS -
CONSORZIO AUTOSTRADALE
SICILIANO
FACEVANO LA "CRESTA" SU PROGETTI MAI FINITI E A VOLTE
INESISTENTI. SOSPESI GIÀ' ALCUNI DIPENDENTI.

Nell'ambito di una inchiesta denominata "Tekno", uomini della Direzione investigativa antimafia di Messina e del
Centro operativo Dia di Catania hanno eseguito misure cautelari che prevedono la sospensione dalla professione,
nei confronti di sei tra dirìgenti e dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane (Cas).

I reati ipotizzati dai Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della Procura, sono, a vario
titolo, peculato e falsità ideologica. Le indagini, durate circa due anni, hanno fatto luce sulla
gestione amministrativa del Cas. nell'inchiesta ci sono una cinquantina di indagati.

Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di
Catania sta eseguendo misure cautelari, che prevedono la sospensione dalla professione, nei
confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per le autostrade
siciliane (Cas). Nell'inchiesta ci sono una cinquantina di indagati.
C'è anche un sindaco di un Comune della fascia tirrenica del Messinese tra i 12 dipendenti
coinvolti. Il provvedimento riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore
pubblico, estraneo all'inchiesta. Al centro delle indagini ci sarebbe la percentuale di circa il 2%
che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo l'accusa
molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura,
neppure esistiti. Il danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro,
e la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a perquisizioni
domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo stesso importo. I
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dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla Procura di
Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di sospensione.

I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta della Procura, sono, a vario
titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini della Dia di Catania, diretta da Renato Panvino,
durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Gas.

E sulla vicenda si registrano le dichiarazioni del presidente del Cas.
Il Presidente Rosario Paraci - profondamente rammaricato per gli sviluppi della vicenda giudiziaria
su fatti risalenti al 2012 e 2013 — manifesta, anche a nome della Amministrazione e della Direzione
Generale, la totale fiducia nell'operato della Magistratura. Il CAS procederà, secondo legge, ad

adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio
destinatari delle misure interdittive disposte dal Magistrato.

Redazione Ragusa
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CAS

Tutti i guai del Consorzio Autostrade, dalle
inchieste aperte ai processi

Gli arresti del 2014, l'affidamento al broker assicurativo senza gara, l'inchiesta
sulle consulenze esterne e i contenziosi, la perizia di variante per l'appalto degli
svincoli. Tutti i guai giudiziari del Gas.
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Dal Consorzio fanno sapere che il
nuovo Rup degli svìncoli di Giostra
sarà nominato in brevissimo
tempo. E che non subiranno ritardi
neppure gli altri lavori affidati a
dirigenti sospesi dalla
magistratura. Così come
procederanno spediti i cantieri in
vista del G7 di Taormìna.
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Uè Milano,

Eppure sino ad oggi i
provvedimenti delle forze
dell'Ordine non hanno mai convinto
l'ente di Contrada Scoppo a
cambiare direzione, nella gestione,
né a procedere celermente con le
eventuali sostituzioni. Non è
successo con il consiglio di
amministrazione, ad esempio,
nonostante le pressioni di
Crocetta, che ha richiamato le
tante indagini in corso.

Non è successo nel caso specifico
di questa seconda tranche dell'operazione Tekno, sfociata nelle sei
sospensioni di ieri.

Nessuno dei dirigenti interessati, pur figurando anche in precedenti inchieste,
notificate al Cas, erano stati sostituiti, rimossi dagli incarichi progettuali né
sospesi. Eppure i 57 indagati per gli incentivi progettuali che sarebbero stati
liquidati illecitamente erano noti già da tempo. Alla fine "ci ha messo una
pezza" la Procura.

Neppure nel caso della frana di Letojanni i lavori di messa in sicurezza si erano
messi in moto per tempo. Anche in quel caso è scattata prima l'operazione
della magistratura, che ha sequestrato il cantiere e indagato i responsabili dei
lavori al Cas e degli enti locali coinvolti.

Anche così, però, i richiami del Genio e della Protezione Civile per
l'adeguamento delle protezioni sono rimasti pressoché inascoltati.

I guai del Consorzio vanno a formare una lunga lista, e altrettanto lunghe sono
le inchieste aperte dalla magistratura penale.

Tutte le Procure siciliane hanno in piedi fascicoli sul Cas, e anche i colleghi di
Roma e persine di Milano sì interessano di vicende che riguardano il Consorzio
autostrade siciliane. Dagli appalti alle tangenti, dagli incentivi processuali agli
incarichi professionali ai legali, dagli affidamenti diretti ai pagamenti dello stato
di avanzamento dei lavori, infine le perizie di variante che fanno lievitare i costi
complessivi di singoli appalti.

II Cas è un vero e proprio vaso di Pandora, e ulteriori, clamorosi sviluppi sono
assicurati.

"Sono fonti gli spunti di indagine e le denunce arrivate alla nostra attenzione -
ha ammesso ieri il procuratore aggiunto Sebastiano Ardita a margine della
conferenza stampa sull'operazione Tekno 2 - vanno approfonditi tutti".

Alessandro Serio

Per approfondimenti:

AUTOSTRADE
- Cas, Serrava si difendei nessun
vantaggio. Gli altri guai del

Consorzio

LA FRANA SULL'AlB
- Frana Aie, Cas a lavoro per il
contenimento ctel costone. La
Protezione civile punta il dito sul

Comune

DOCUMENTI
- Caso Genovese, quando Gallo
predisse i guai gludlzlari mentre
Zaccone Invocava "II Supremo"

ULTIMO SBARCO
- Eseguite le autopsie sui 14 corpi,
testimonianze del sopravvissuti
decisive per inchiodare gli scafistl

MOLO MARCONI
- Sbarco di migranti, quasi eoo
sopravvissuti e 2 morti. FOTO
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BUFERA CONSORZIO AUTOSTRADE

Incentivi al Gas liquidati "a loro insaputa".
Ecco i particolari di Tekno 2

impara II
polacco Babbei

•

Ecco come i dirigenti del Gas avevano stravolto le norme sugli incentivi
progettuali, rendendo "criminogeno" un accorgimento introdotto per far
risparmiare la pubblica amministrazione. E coinvolgendo ignari dipendenti. Il
dettaglio dei sequestri.

Giovedì, 13. Aprile 2017 - J:i6

Scritto da-, Alessandro Serio

Categoria: croni»

I .ii1, Messina, cas. inchiesta, teknoi

A * STAMPA

Settanta lavori messi in cantiere
tra il 2012 e il 2013, da effettuarsi
sulla Messina - Catania, Messina
Palermo e Catania-Siracusa.-Gela.
Nella maggior parte dei casi si è
trattato di lavori di somma
urgenza. In tutti i casi, dì opere di
manutenzione, straordinaria o
ordinaria, che hanno molto a che
vedere con la sicurezza degli
automobilisti.

NEWS SIMILI IN CRONACA

AUTOSTRADE
- Cas, Betnava si difende: nessun
vantaggio. GII altri guai del
CONSORZIO

•
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Uè Milano, Sono i progetti che il Consorzio ha
affidato ai Rup interni, liquidati
attraverso gli incentivi progettuali.
Per i quali la Dia, due anni fa, ha
chiesto al Gas le "pezze
d'appoggio" delle spese di
liquidazione. Pezze d'appoggio del
tutto mancanti, nella maggior
parte dei casi. Consistenti in
elaborati progettuali di scarsa
consistenza, in altri casi, o già

effettuati nell'ambito dell'attività ordinaria dei dipendenti, ma pagati anche
come straordinari. Non sempre, poi, i cantieri partiti attivavano a
compimento.

E' questo lo sconfortante quadro tracciato da Tekno 2, l'indagine della Procura
di Messina sul consorzio che ieri ha portato alla sospensione per 6 dirigenti, il
sequestro di beni per altri sei, non più in servizio all'ente di contrada Scoppo
perché sospesi per vìa di precedenti inchieste o perché in pensione.

Alcuni esempi riportati dal Gip Tiztana Leanza nel provvedimento cautelare e
di sequestro spiccato su richiesta del pm Stefania LA Rosa e dell'aggiunto

Sebastiano Ardita.

Per i lavori di stabilizzazione della frana che incombeva sullo svìncolo d Brolo il

dirigente Gasapare Sceusa ha firmato il decreto che ha liquidato incentivi per
oltre 39 mila euro a Rup, direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza e
collaboratori tecnici amministrativi, tutti interni al Cas: manca rilevante
documentazione riguardante la fase progettuale. Decreto che liquida oltre 36
mila euro di incentivi per la manutenzione straordinaria e il riprìstino
dell'illuminazione degli svincoli e delle gallerie sulla Ais e la A2O:
documentazione a supporto assente.

Decreto 189 del 22/11/2012, lavori urgenti e indifferìbili per rimuovere le
condizioni di pericolo alla sede stradale dell'Aao in seguito al cedimento della
scarpata in conseguenza dell'alluvione lungo la tratta Tremestieri- Barcellona:
quasi io mila euro di incentivi liquidati complessivamente: manca rilevante
documentazione riguardante la fase progettuale, la fase esecutiva e quella
contabile.

A spìngere gli investigatori a bussare alle porte del Cas e verìficare gli incentivi
liquidati in due anni è stata una conversazione telefonica intercettata nel 2013
in cui gli stessi vertici del Cas si dicono perplessi su come i dirigenti "sfruttino"
questo sistema, introdotto per risparmiare. In teoria.

La teoria, o meglio la norma, vorrebbe infatti che in alcuni casi specìfici alcune
figure richieste per i lavori possano essere individuate all'interno dello stesso
ente appaltante, qualora ne abbiano le competenze. A questi può essere in
alcuni casi liquidato un incentivo appunto, non superiore ad una certa soglia. Il
sistema non può essere adoperato per tutti i tipi di lavoro, e si può applicare
per i lavori sotto i 200 mila euro, quelli cioè che possono essere affidati senza
gara.

Queste le norme generali, che fissano all'i.50% del totale del ribasso di gara il
massimo da liquidare con incentivi, e che non comprendono i lavori di somma
urgenza.

Nella pratica del Cas, però, e queste sono le prime anomalie che sottolinea il
giudice, è successo che il Consorzio ha "alzato" la soglia al 2%, e non calcolato
sul ribasso di gara ma sul totale del lavoro. E che in quasi tutti i casi gli incentivi
sono stati liquidati per lavori affidati con somma urgenza, così che non è stato
varato bando di gara, malgrado i relativi importi superassero i 200 mila euro.

DOCUMENTI
- Caso Genovese, quando Gallo
predisse i guai giudiziari mentre

Zaccone Invocava "!l Supremo"

ULTIMO SBARCO
- Eseguite le autopsie sui 14 corpi,
testimonianze dei sopravvissuti
decisive per inchiodare gli scaflstl

GIAMPIUERI E SCALETTA
- Alluulone 2009, citati In giudizio I
comuni, la Regione e la Protezione
Civile

BANDI SOSPETTI
- Risanamento, la Procura
acquisisce gli alti al Comune
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Quando la Dia si è accorta del lungo elenco di incentivi liquidati senza progetti
a sostegno, ha avvisato ben 58 dipendenti, chiamandoli tutti per interrogarli.
Ben 51 di loro hanno preferito avvalersi della facoltà di non rispondere.

Soltanto in sette hanno scelto di collaborare con la magistratura.

Raccontando di aver scoperto ex post di essere stati inclusi in progetti ad
incentivo, senza neppure averlo mai saputo o senza incarico specifico. E di
aver "contribuito", in tutti quei casi, con attività già svolta ordinariamente, nei
normali orari di ufficio, o che avrebbero comunque dovuto svolgere
nell'ambito delle loro ordinarie mansioni.

"Mi sono accorto che nei Tfrmi erano stato liquidali straordinari per mansioni
svolte nelle ore di servizio", ha detto uno dei dipendenti interrogati.

Alla fine degli accertamenti, il Gip Leanza ha disposto la sospensione dal
servizio o dal pubblico ufficio per sei mesi i 6 dipendenti individuati, compreso il
sindaco di Montagnareale Anna Sidoti e Stefano Magnisi, attualmente
rientrato al Comune di Messina, all'ufficio ragioneria.

Il sequestro preventivo è scattato invece per Carmelo Cigno - fino a ni mila
euro; Lelio Frione - fino a 47 mila euro; Carmelo Indaimo- fino a 67 mila euro;
Antonio Lanteri - fino a 60 mila euro; Stefano Magnisi - fino a 34 mila euro;
Angelo Puccia - fino 42 mila euro; Gaspare Sceusa - fino a 186 mila euro;
Alfonso Schepisi- fino a 143 mila euro; Anna Sidoti-fino a 69 mila euro; Antonio
Francesco Spitaleri - fino a 46 mila euro; Antonio Liddino-fino a 38 mila euro;
Corrado Magro - fino a 147 mila euro.

Alessandro Serio
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il ritrovamento del corpo e l'auto di provvidenza grassi, gennaio 2014 Impossibile
dimenticare Provvidenza Grassi, la giovane messinese trovata cadavere sono il viadotto
Bordonaro, la sera del 23 gennaio 2014, scomparsa da casa nel luglio dell'anno prima.
Sotto accusa per la sua morte ci sono i vertici del Cas perché l'inchiesta ha stabilito che
anziché proteggerla, le barriere tra il viadotto e la gallerìa e una segnaletica "dimenticata"
sulla corsia, relativa ad un vecchio lavoro, hanno fatto da "trampolino" alla Fiat 600 della
ragazza. Uscita fuori stada, Provvidenza è volata con l'auto in fondo la burrone, e non è
riuscita a liberarsi. I suoi scarni, pochi resti sono stati ritrovati soltanto sei mesi dopo.
Ma la sequela di vittime additate al pessimo stato delle autostrade siciliane è lunghissima.
E fa segnare numeri record negli ultimi tre anni: otto morti, centinaia di feriti. Una
lunga sequela di tragedie quasi sempre imputate al Consorzio, appunto. Lo dicono le
diverse inchieste giudiziarie, lo conferma anche quella scattata ieri. "In molti dei
progetti analizzati - ha dichiarato il capo della Dia di Catania, RenatoPanvino, i lavori alla
fine non sono stati neppure portati a compimento". La Dia ha analizzato circa 70
lavori, appaltati sulla Messina-Catania e sulla S ira e usa Gela. Da una parte il ribasso
per intascare gli incentivi progettuali, dall'alto gli sconti sui capitolati d'appalto e i ritardi
nel pagamento dello stato di avanzamento, in molti casi si è verìficato che i lavori non
fossero mai stati eseguiti. Il risultato? Buche mai riparate, segnaletica provvisoria mai
rimossa divenuta pericolosa, e altri disservizi. I numeri: nel 2014 sulla Messina Catania
si sono verifìcati ben 328 incidenti, con 87 feriti e 4 morti. Sulla Siracusa Gela, nello stesso
anno, 22 incìdenti hanno causato 9 feriti. Nel 2015 sulla A 18 ci sono stati 347 incidenti,
uno dei quali mortale. Ben 102 i feriti. Sulla Siracusa Gela i sinistri sono stati 32, in 12
casi si sono registrati feriti. L'anno dopo sulla stessa strada c'è scappato il morto, e su
31 incidenti i feriti sono stati 17. Sulla A 18, invece, su 290 incidenti 95 hanno portato a
feriti, 2 le vittime. Alessandra Serio
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Nota del segretario generale della Cgil Giuseppe Scifo

LE INDAGINI SUL CAS NON SIANO DI INTRALCIO AL
LAVORI NELL'AREA RAGUSANA
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Da tempo questa Organizzazione s indacale ha
manifestato la propria preoccupazione che le
cos t r uende in f ras t ru t tu re che in te ressano
particolarmente il nostro territorio potessero subire altri
ulteriori ritardi alla loro concreta realizzazione, oltre a
quelli che già abbiamo in questi anni sperimentato,
che ne hanno condizionato oltre ogni previsione la loro
possibile piena fruibilità da parte dei cittadini e
dell'intero assetto imprenditoriale. Abbiamo avuto ed
espresso in questi mesi una attenzione quotidiana
sul l ' ins ieme del la p rog rammata d o t a z i o n e

infrastnitturale, con l'obiettivo di costituirci come agente utile all'accelerazione delle procedure che si
frapponevano alla piena attuazione dei crono-programmi di ciascuna opera, perché consapevoli della
rilevanza sociale e dell'incidenza economica di tali opere rispetto al mantenimento dello sviluppo del
nostro territorio, permeato dalla mossa della crisi in atto.

1 J.i *.«!#,'1

Riproduzione non supportata su

questo dispositivo

Nel venire a conoscenza che è in corso una indagine della Direzione distrettuale antimafia di Messina,
condotta dalla DIA di Catania , che interessa il vertice dirigenziale del Consorzio Auto strade Sicilia,
soggetto realizzatore dell'autostrada Rosolini-Modica, fermo restando che la Magistratura debba fare il
suo corso al fine di accertare l'eventuale responsabilità penale e civile di coloro lo hanno gestito, come
Organizzazione non possiamo non evidenziare la necessità che i lavori di realizzazione delle opere non
subiscano il blocco, perché tale perniciosa ipotesi costituirebbe una ferita mortale per la nostra
comunità e un danno pesantissimo alla sua economia già fortemente provata, con un salasso
occupazionale non secondario.

Non possiamo accettare l'eventuale stasi sine die delle opere, per cui con forza chiediamo alla Regione
siciliana, proprietaria del Consorzio autostradale, dì farsi carico in tempio strettissimi del problema
sorto, rendendo lo pienamente attivo, affinchè da questa indagine in corso non abbiano a patire i
territori, scongiurando un a tragedia alla nostra realtà..

G+l o

Nessun commento inserito

i ; Commenta questo articolo
un luogo magico

vi aspetta

Portaleltalia.com :ì
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MAFIA E DROGA, 9 ARRESTI A CATANIA
(12/04/2017 12:20) Sei persone arrestate e tre
provvedimenti cautelari notificati in carcere. E' il
blando dell'operazione 'Cidope 7 dei carabinieri del
nucleo investigativo di Catania nei confronti di nove
persone ritenute appartenenti al gruppo di Michele
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P A L E R M O C A L C I O , A R R I V A
BORTOLUZZI (11/0*20171701) «Palermo
Calcio, alla prese con una salvezza quasi
impossibile, deve fare i conti con la solita
instabilità societaria: il ds Nicola Salerno
domani, infatti, saluterà la squadri è

SICILIA-CRONACA

PERCEPIVANO INCENTIVI PER ATTIVITÀ1 DEL
CONSORZIO AUTOSTRADE NON SVOLTE: 12
ORDINANZE RESTRITTIVE, 57 INDAGATI

• 12/04/201712:25

Messina. La Dia ha fatto luce su irregolarità
nella gestione di incentivi progettuali del
Consorzio Autostrade Siciliane. Dalle prime
ore di stamattina, dopo una complessa attività
investigativa, e coordinata dalla locale Procura
della Repubblica, personale della Sezione
Operativa di Messina unitamente al Centro
Operativo di Catania, ha dato esecuzione, con

il supporto dei Centri Operativi di Reggio Calabria, Palermo e Cattanissetta, ai
provvedimenti per l'applicazione di misure cautelari personali e reali, emessi
rispettivamente in data 30 marzo e 11 aprile 2017 dal G.I.P. del Tribunale di Messina.

I provvedimenti sono stati emessi, su richiesta del procuratore aggiunto Sebastiano
Ardita e del sostituto procuratore Stefania La Rosa della Procura della Repubblica di
Messina, a seguito di una laboriosa indagine - svolta, oltre che con i tradizionali
metodi investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di captazione .

investigazioni che hanno consentito di accertare l'indebito percepimento di incentivi
progettuali gestiti dal C.A.S. per attività di specifica competenza e mai portate a
termine, ovvero esistenti solo sulla carta, ed in forza delle guati venivano distribuite "a
tavolino" somme dì denaro non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti del
Consorzio Autostrade Siciliane.

INCENTIVI SOLO AD UN RISTRETTO GRUPPO DI INDIPENDENTI. Le attività
investigative - accertato che il consorzio ha a disposizione ingenti somme di denaro
da destinare all'elaborazione ed esecuzione di lavori e progetti sulla rete autostradale
di competenza, e che in tale contesto si inseriscono sostanziosi "incentivi" da
assegnare a diverse figure professionali previste per ta realizzazione delle opere
stesse, nonché a propri dipendenti per le proprie competenze tecniche e il ruolo che
svolgono quali "struttura di supporto" - hanno permesso di dimostrare come gli
incentivi progettuali siano stati ad appannaggio di un circoscritto gruppo dì dipendenti,
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diversificato per mansione e professionalità, prescindendo dall'effettivo contributo
dato nell'ambito dì ogni gruppo di lavoro, mentre, di volta in volta, venivano inseriti, in
un numero minore di incentivi e comunque a rotazione, altri dipendenti, ai quali veniva
fatto riconoscere una quota parte di incentivo progettuale al di là delle prestazioni
effettivamente rese o necessarie.

Secondo gli investigatori, le condotte illecite riscontrate sarebbero il frutto dì un
sistema collaudato di alcuni Dirigenti in servìzio al CAS. che, ricoprendo in taluni
casi il ruolo di R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) hanno strutturato un
collaudato sistema di elargizione degli incentivi progettuali ad una ristretta cerchia dì
dipendenti al fine di garantirsi, nel tempo, lauti guadagni ed altre utilità personali, il
tutto attraverso la predisposizione di decreti dirigenziali palesemente falsi,
comportando così un considerevole danno economico al "Consorzio per le
Autostrade Siciliane".

L'odierna operazione di polizia convenzionalmente denominata "TEKNG- INCENTIVI
PROGETTUALI"- che vede coinvolti 57 indagati tutti dipendenti del CAS. - è l'epilogo
dell'originaria indagine "TERNO", culminata nel novembre 2014 nell'esecuzione di
ordinanze cautelare personali e reali, in particolare nella sottoposizione agli arresti
domiciliari di 8 persone e nella comminazione ad altri due soggetti della misura
interdittiva del divieto di esercitare imprese o uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese.

Agli arrestati furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione a dare o
promettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo svolgimento e
all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal C.A.S. nel 2013, per
l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata per le tratte
autostradali A/18 e A/20.

LE ORDINANZE RESTRITTIVE. Con le ordinanze restrittive in argomento, nel
dettaglio, è stata disposta la misura cautelare interdittiva della sospensione
dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio, perla durata di mesi 6, nei confronti di:
Lanieri Antonio, nato a Messina il 23.08.1953; Magnisi Stefano, nato a Fumaci
(ME) il 16.01.1953; Puccìa Angelo, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960; Sceusa
Gaspare nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955; Schepisi Alfonso, nato a S. Piero
Patti (ME) il 10.10.1952; Sidotì Anna, nata a Montagnareale il 07.01.1972.

Con lo stesso provvedimento, il G.I.P. ha disposto - per una somma complessiva
pari a circa euro 1.000.000,00 - il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei
rapporti bancari intestati o, in caso di incapienza, dei beni immobili e mobili registrati
a carico dei precitati indagati, e di Cigno Carmelo nato a Palermo il 23.09.1948;
Frisone Letterio, nato a Messina il 06.02.1953; Indaimo Carmelo, nato a Ficarra
(ME) il 25.08.1946; Spitaleri Antonino Francesco, nato a Roccella Valdemone (ME)
il 12.11.1949; Liddino Antonino nato a Messina il 20.09.1946; Magro Corrado,
nato ad Avola (SR) il 30.10.1947. Indagati che hanno avuto nella vicenda un ruolo
"decisionale" nei progetti esaminati, nonché, quelli che hanno percepito copiose
somme di denaro.

LE ACCUSE. Questi, unitamente agli altri 45 indagati, sono tutti ritenuti responsabili,
in concorso tra toro, dei reati di peculato e falsità ideologica commessa dal pubblico
ufficiale in atti pubblici. Nello specifico, nelle varie qualità di funzionar! e dipendenti del
CAS nonché di incaricati dì pubblico servìzio, si sono appropriati di ingenti somme di
denaro pubblico, distraendole dalle finalità pubbliche a cui erano destinate,
sottoscrivendo e formando decreti di liquidazione di incentivi progettuali affetti da
falsità ideologica, con i quali - a fronte della mancata esistenza di un elaborato
progettuale o di altra documentazione che giustificasse l'emanazione del decreto •
stesso o, comunque, a fronte del mancato svolgimento, da parte del partecipanti, di
una effettiva attività lavorativa giustificante la liquidazione dell'incentivo - hanno
indebitamente "sottratto", nel biennio 2012/2013, complessivamente circa 1,3 milioni
di euro dalle casse del citato consorzio.

eallian; it
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Compensi per appalti inesistenti,
O inchiesta su Autostrade Sicilia

Dodici tra dirigenti e dipendenti destinatari di misure cautelari, 57 in tutto gli indagati. Il
danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro. I reati
contestati sono truffa, abuso d'ufficio e falso

di Gianluca Rossellini

Personale della Direzione investigativa
antimafia di Messina e del Centro operativo Dia
di Catania sta eseguendo misure cautelari, che
prevedono la sospensione dalla professione,
nei confronti di dodici tra dirigenti e
dipendenti del Consorzio per le autostrade

siciliane (Cas). I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su
richiesta della Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le
indagini, durate circa due anni, hanno fatto luce sulla gestione
amministrativa del Cas. 1 dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono
complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina, per 12 di loro è
stato emesso il provvedimento di sospensione.

Ben settanta sono invece i decreti di pagamento indagati dalla Dia
di Messina sul Cas e riferiti a 60 opere da realizzare sulle autostrade
siciliane. Di questi decreti tutti erano viziati di forma e alcuni erano
completamente inesistenti perché mancavano i progetti.Per il gip «si tratta di
fatti sconcertanti». Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal
procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale
di circa il 2 per cento che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata
alla fine dei lavori. Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati
incassati i soldi non sarebbero stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti. Il
danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro,
e la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a
perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente
per lo stesso importo.

Tra i destinatari delle misure cautelari c'è anche 11 sindaco di un
comune della fascia tirrenica del Messinese. 11 provvedimento riguarda
la professione e non il suo ruolo di amministratore pubblico, estraneo
all'inchiesta.
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57 gli indagati - Gare truccate e fondi indebitamente percepiti

Bufera sul Consorzio autostrade siciliane:
truccati gli appalti
Redazione - mercoledì 12 aprile, 2017

Sei persone tra dirigenti e dipendenti del Cas. il Consorzio per le Autostrade Siciliane sono state
raggiunte da unprovvedimentu di misura cautelare e reale firmato dal gip del Tribunale di
ed eseguito dagli uomini della Dia di Catania e Messina. La Dia ha eseguito un sequestro beni per
un milione di curo complessivo di beni nei loro confronti e di altri sei indagati. Tutti sono stati
sospesi.
Sono complessivamente più di 57 le persone indagate: controlli e perquisizioni in diversi
uffici. L'indagine riguarda distrazione di finanziamenti per la realizza/ione di opere
pubbliche. I reati ipotizzati dal Gin, a vario titolo, sono peculato e falsità ideologica e
avrebbero incassato degli incentivi non dovuti da un minimo di 30 mila a circa 160 mila

ciascuno.
Secondo Taceusa molti progetti per cui sarebbero
stati ineassati i soldi non sarebbero stati conclusi o.
addirittura, neppure esistiti. Il danno per il
eonsor/io in due anni è stato stimato in oltre un
mi l ione di euro, e la Dìa. in esecuzione del
provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a
perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un
sequestro beni equivalente per lo stesso
importo. Sono settanta i decreti di pagamento ai
centro delle indagini della Dia sul Consorzio per
le autostrade siciliane e riferiti a 60 opere da
realizzare. Di questi, seeondo l'accusa, tutti erano

vi/iati di Torma e alcuni erano completamente inesistenti perché mancavano i progetti.
Il Presidente del Cas Rosario Farad - profondamente rammaricato per gli sviluppi della vicenda
giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 - manifesta, anche a nome della Amministra/ione e delia
Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato della Mauistratura. Il CAS procederà. sccorido
letìue, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in
servizio destinatari delle misure interdittive disposte dal Magistrato.
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Autostrade Sicilia, incentivi per lavoro
d'ufficio: 57 indagati
Incentivi ottenuti per del lavoro che, secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario

1 d'ufficio e per compiti previsti dalla mansione svolta

Redazione
12 APRILE 2017 15:41

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



CATANIATODAY.IT (WEB)
Data 12-04-2017

Pagina

Foglio 2 / 3

Nell'inchiesta 'Tekno' sono contestati la concessione e il pagamento ai 57

dipendenti del Cas, con quote diverse, di incentivi ottenuti per del lavoro

che, secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti

previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le autostrade

siciliane. A spiegarlo è uno dei dipendenti del consorzio sentito dalla Dia di

Catania e dalla Procura di Messina.

"La mia attività - afferma nella dichiarazione agli atri dell'inchiesta - consisteva

nel compilare tabelle, un'attività che avevo reso per dovere d'ufficio,

comunque non riconosciuti da incentivi progettuali, in relazione ai rapporti

del C.a.s. con altri Enti e per tratte autostradali diverse". Il lavoro, precisa il

dipendente, "è stato da me espletato in ufficio, trasmesso a un geometra e

discusso col Rup, e comunque normalmente nelle ore ordinarie d'ufficio: è

capitato anche fuori dal normale orario di lavoro".

La dichiarazione, secondo l'accusa, "evidenzia come le attività svolte e

ricondotte nell'alveo degli incentivi progettuali rientravano

nell'ordinaria attività del dipendente, svolta principalmente nelle ore

d'ufficio"

L'odierna operazione è l'epilogo dell'originaria indagine "Tekno", culminata nel

novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze cautelare personali e reali, in

particolare nella sottoposizione agli arresti domiciliari di 8 persone e nella

comminazione ad altri due soggetti della misura interdittiva del divieto di

esercitare imprese o uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese.

Agli arrestati furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione

a dare o promettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo

svolgimento e all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal Cas nel

2013, per l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata

per le tratte autostradali A/18 e A/20.

Misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico
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ufficio o servizio, per la durata di mesi 6, nei confronti di: Antonio Lanteri

di Messina, Stefano Magnisi di Furnari, Angelo Puccia di Castelbuono, Gaspare

Sceusa di Barcellona (ME), Alfonso Schepisi di S. Piero Patti, Anna Sidoti di

Montagnareale.

Con lo stesso provvedimento, il Gip ha disposto - per una somma complessiva

pari a circa euro l.OOO.000,00 - il sequestro preventivo per equivalente

del saldo dei rapporti bancari intestati o, in caso di incapienza, dei beni

immobili e mobili registrati a carico dei precitati indagati, e di Carmelo Cigno

di Palermo, Letterìo Frisone di Messina, Carmelo Indaimo di Ficarra, Antonino

Francesco Spitaleri di Roccella Valdemone, Antonino Liddino di Messina

e Corrado Magro di Avola.
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12/04/2017 -Truffa e abuso d'ufficio al Gas: c'è anche un
sindaco del Messinese tra i dipendenti sospesi

C'è anche un sindaco di un Comune della fascia Tirrenica del Messinese tra i 12
dipendenti del Consorzio per le autostrade siciliane destinatati del provvedimento
di sospensione dall'incarico svolto all'interno del Gas.

Il provvedimento riguarda la professione e non il suo ruolo di amministratore
pubblico, estraneo all'inchiesta.

Al centro delle indagini della Dia di Catania, coordinate dal procuratore aggiunto
di Messina, Sebastiano Ardita, ci sarebbe la percentuale di circa il 2% che
spetta per legge a chi segue appalli pubblici, pagata alla fine dei lavori. Secondo
l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero
stati conclusi o, addirittura, neppure esistiti.

Il danno per il consorzio in due anni è stato stimato in oltre un milione di euro, e
la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta eseguendo, oltre a
perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni equivalente per lo
stesso importo.

I dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono complessivamente 57, indagati dalla
Procura di Messina, per 12 di loro è stato emesso il provvedimento di
sospensione.

Primo piano
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come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure
interdittive disposte dal Magistrato.
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Dalle prime ore della mattina odierna, a seguito di una complessa attività

investigativa, e coordinata dalla locale Procura della Repubblica, personale della

Sezione Operativa di Messina unitamente al Centro Operativo di Catania, ha dato

esecuzione, con il supporto dei Centri Operativi di Reggio Calabria, Palermo e

Caltanissetta, ai provvedimenti per l'applicazione di misure cautelari personali e reali

nr. 32/15 R.G.N.R. - nr. 750/15 R.G.GIP, emessi rispettivamente in data 30 marzo e

11 aprile 2017 dal G.I.P. del Tribunale di Messina. I provvedimenti sono stati emessi,

su richiesta del Procuratore Aggiunto Sebastiano Ardita e del Sostituto Procuratore

Stefania La Rosa della Procura della Repubblica di Messina, a seguito di una laboriosa

indagine - svolta, oltre che con i tradizionali metodi investigativi, anche con l'utilizzo di

moderni sistemi tecnici di captazione - che ha consentito di accertare l'indebito
Art icol i Recenti
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percepimento di incentivi progettuali gestiti dal Gas. per attività di specifica

competenza e mai portate a termine, ovvero esistenti solo sulla carta, ed in forza

delle quali venivano distribuite "a tavolino" somme eli denaro non spettanti ad un

gruppo ristretto di dipendenti del citato consorzio.

Le indagini della Dia. Le attività

investigative - accertato che i!

consorzio ha a disposizione ingenti

somme di denaro da destinare

all'elaborazione ed esecuzione di

lavori e progetti sulla rete

autostradale di competenza, e che m

tale contesto si inseriscono

sostanziosi "incentivi" da assegnare a

diverse figure professionali previste

per la realizzazione delle opere

stesse, nonché a propri dipendenti per

le proprie competenze tecniche e il ruolo che svolgono quali "struttura di supporto" -

hanno permesso di dimostrare come gli incentivi progettuali siano stati ad

appannaggio di un circoscritto gruppo di dipendenti, diversificato per mansione e

professionalità, prescindendo dall'effettivo contributo dato nell'ambito dì ogni gruppo

di lavoro, mentre, di volta m volta, venivano inseriti, in un numero minore di incentivi e

comunque a rota/ione, altri dipendenti, ai quali veniva fatto riconoscere una quota

parte di incentivo progettuale al di là delle prestazioni effettivamente rese o

decessane. Le condotte illecite riscontrate sono il frutto di un sistema collaudato di

alcuni Dirigenti in servizio al Gas che, ricoprendo m taluni casi i! ruolo di Rup

(Responsabile Unico del Procedimento) hanno strutturato un collaudato sistema di

elargizione degli incentivi progettuali ad una ristretta cerchia dt dipendenti al fine di

garantirsi, nel tempo, lauti guadagni ed altre utilità personali, il tutto attraverso la

predisposizione di decreti dirigenziali palesemente falsi, comportando così un

considerevole danno economico al "Consorzio per le Autostrade Siciliane". L'odierna

operazione di polizia convenzionalmente denominata "Tekno- Incentivi Progettuali"-

che vede coinvolti 57 indagati tutti dipendenti del C.A.S. - è l'epilogo dell'originaria

indagine "Tekno", culminata nel novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze

cautelare personali e reali, in particolare nella sottopostone agli arresti domiciliari di 8

persone e nella comminazione ad altri due soggetti della misura interdittiva del divieto

di esercitare imprese o uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. Agli

arrestati furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione a dare o

promettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo svolgimento e

all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal Gas nel 2013, per l'assegnazione

dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza attrezzata per le tratte autostradali A/18 e

A/20.

Terremoto al Consorzio Autostrade: 6 arresti,

6 interdetti, 57 indagali Appalti truccati e

progetti mai realizzati
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G7 di Taormina e Giardini Naxos7

I destinatarì dei provvedimenti. Con le ordinanze restrittive in argomento, nel

dettaglio, è stata disposta la misura cautelare interattiva della sospensione

dall'esercizio di pubblico ufficio o servizio, per la durata di mesi 6, nei confronti di:

Antonio Lanten, nato a Messina il 23.08.1953; Stefano Magnisi, nato a Furnari (ME) il

16.01.1953; 3) Angelo Puccia, nato a Castelbuono (PA) il 29.02.1960; Gaspare

Scensa, nato a Barcellona (ME) il 19.08.1955; Alfonso Schepisi, nato a S. Piero Patti

(ME) il 10.10.1952; Anna Sidoti, nata a Montagnareale il 07.01.1972. Con lo stesso

provvedimento, il G.I.P. ha disposto - per una somma complessiva pari a circa euro

1.000.000,00 - il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancan
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intestati o, in caso di incapienza, dei beni immobili e mobili registrati a carico dei

precitati indagati, e di Carmelo Cigno nato a Palermo il 23.09.1948; Letterio Frisone,

nato a Messina il 06.02,1953; Carmelo Indaimo, nato a Ficarra (ME) il 25.08.1946;

Antonino Francesco Spitaleri, nato a Roccella Valdemone (ME) il 12.11.1949;

Antonino Liddino, nato a Messina il 20.09.1948; Corrado Magro, nato ad Avola (SR) il

30.10.1947.

Peculato e falsità ideologica. Si tratta cioè degli indagati che hanno avuto nella

vicenda un ruolo "decisionale" nei progetti esaminati, nonché, quelli che hanno

percepito copiose somme di denaro. I predetti, invero, - unitamente agli altri 45

indagati - sono tutti ritenuti responsabili, in concorso tra loro, dei reati di peculato e

falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici. Nello specìfico, nelle

varie qualità di funzionar) e dipendenti del CAS nonché di incaricati di pubblico servizio,

si sono appropriati di ingenti somme di denaro pubblico, distraendole dalle finalità

pubbliche a cui erano destinate, sottoscrivendo e formando decreti di liquidazione di

incentivi progettuali affetti da falsità ideologica, con i quali - a fronte della mancata

esistenza di un elaborato progettuale o di altra documentazione che giustificasse

l'emanazione del decreto stesso o, comunque, a fronte del mancato svolgimento, da

parte del partecipanti, di una effettiva attività lavorativa giustificante la liquidazione

dell'incentivo - hanno indebitamente "sottratto", nel biennio 2012/2013,

complessivamente circa 1,3 milioni di euro dalle casse del citato consorzio.

Due anni di indagini. "È il frutto di un'indagine molto complessa durata due anni

sull'amministrazione interna del Consorzio per le autostrade siciliane, coordinata dal

procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita» - ha spiegato il dott. Renato

Panvino, capo centro della Direzione investigativa antimafia di Catania. L'operazione -

ha aggiunto Panvino - è ancora in corso in diverse città siciliane dove sono presenti

investigatori Dia impegnati nella notifica dei provvedimenti ai dipendenti del Cas, con

perquisizioni domiciliari e negli uffici. È la prosecuzione dell'operazione già condotta

sempre dalla Dia nel 2015 (l'operazione Tekno), nei confronti di imprenditori e

funzionari del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce sull'affidamento

degli appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione".

La posizione del Cas. Intanto sui fatti di queste ore si registra un commento del

Presidente del Consorzio Autostrade, Rosario Paraci, che si dice «profondamente

rammaricato per gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013»

e «manifesta, anche a nome della Amministrazione e della Direzione Generale, la

totale fiducia nell'operato della Magistratura». «Il Cas - conclude Paraci - procederà,

secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei

confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure interdittive disposte dal

Magistrato».

Cas Consorzio perla Autostrade sldllan«

SHARE tweet

KFLATFDARTICLFS MOREFROMAUTHOR

Ritaglio stampa ad uao esclusivo del destinatario, non riproducibile.



BLOGTAORMINA.IT (WEB)
Data 12-04-2017

Pagina

Foglio 1/2

-•- 21X6 C Taormina mercoledì, aprile 12, 2017 Chi siamo Pubblicità Privacy policy f G+

TAORMEVATODAY
HOME ATTUALITÀ POLITICA CRONACA SCUOLA SICILIA •> CULTURA « VIDEO E RUBRICHE

Bufera Gas, Confconsumatori chiederà
risarcimento per automobilisti Ai 8 "truffati"

procedei • i • Autostrada
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tweet

Nuovi clamorosi sviluppi a seguito dell'inchiesta sul Consorzio Autostrade Siciliane che

ha portato a 6 arresti, 6 rnterdittive ed oltre 50 indagati. Confconsumatori si costituirà

parte civile nell'eventuale processo penale che scaturirà dall'operazione della Dia di

Messina e Catania che ha sospeso 12 tra dirigenti e dipendenti del Cas accusati a

vario titolo di abuso d'ufficio e truffa ed assisterà gli automobilisti che vorranno farlo

«per essere risarciti di tutti i danni subiti in questi anni». Lo afferma l'associazione in

una nota nella quale sottolinea come l'operazione abbia confermato «come in questi

anni i diritti degli utenti che percorrono l'autostrada A18 Messina-Catania siano stati

sistematicamente calpestati».

Situazione indegna. «Mentre la

tratta autostradale veniva lasciata in

condizioni di assoluta mancanza di

Articol i Rei enti

Bufera Cas, Confconsumatori chiederà

risarcimento per automobilisti Al 8 "truffati"
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sicurezza rappresentando un pericolo

per l'incolumità degli automobilisti e

per l'integrità dei relativi mezzi -

scrive Confconsumatori - gli odierni

indagati erano in tutt'altro faccende

affaccendati». Confconsumatori,

dunque, vuole giustizia per i cittadini

sulla situazione indegna che ha sinora

caratterizzato le condizioni

dell'autostrada Messina-Catania, caratterizzata da molteplici buche e pericoli per gli

utenti ogni giorno in transito lungo l'arteria. Nello stesso momento in cui gli utenti

rischiavano la vita, parecchi dipendenti del Cas, stando all'inchiesta in oggetto, sì

sarebbero resi autori di presunti reati inerenti progetti inesistenti e appalti truccati con

relativi affidamenti a ditte di fiducia.

I Autostrada A18 O» Confconsumatori Consorzio per te Autostrade siciliane Ohi

SHARE tweet
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Nell'inchiesta Tekno' sono contestati la

concessione e il pagamento ai 57 dipendenti

del Gas, con quote diverse, di incentivi

ottenuti per del lavoro che, secondo l'accusa,

sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e

per compiti previsti dalla mansione svolta

per conto del Consorzio per le autostrade

siciliane.

A spiegarlo è uno dei dipendenti del

consorzio sentito dalla Dia di Catania e

Prima di mettere il fotovoltaico a
casa, leggi queste 3 novità che
stanno cambiando il mercato

imissime

dalla Procura dì Messina.

19:12 - Meteo In Sicilia, una perturbazione passa
sull'Isola tra Pasqua e Pasquetta

19:10-Prg Catania, l'assessore all'Urbanistica DI
Salvo: "Da Regione solo comunicazione di
routine"

19:05 -"La spesa in campagna", le eccellenze
gastronomlche siciliane a Roma protagoniste
di degustazioni (FOTO)

19:02 -12 aprile San Zeno da Verona. Il processo a
Galileo Galilei, il primo viaggio sullo spazio,
muore Roosvelt

18:40 -Sanità, Villa Serena rilancia reparto
ginecologia e si dota di strumenti diagnostici
all'avanguardia

18:35 -Tragedia per la Polita Penitenziaria, muore
suicida un agente In servizio al Pagliare! li di
Palermo

18:22 - Finanziarla, stralciate una ventina di norme
ma se ne riparlerà dopo Pasqua,
emendamenti tino a giovedì sera

17:S6-Contro la violenza sulle donne messa in atto
dai tribunali, flash mob a Palermo
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"La mia attività - afferma nella dichiarazione agli atti dell'inchiesta - consisteva nel

compilare tabelle, un'attività che avevo reso per dovere d'ufficio, comunque non

riconosciuti da incentivi progettuali, in relazione ai rapporti del C.a.s. con altri Enti e per

tratte autostradali diverse". Il lavoro, precisa il dipendente, "è stato da me espletato in

ufficio, trasmesso a un geometra e discusso col Rup, e comunque normalmente nelle ore

ordinarie d'ufficio: è capitato anche fuori dal normale orario di lavoro".

La dichiarazione, secondo l'accusa, "evidenzia come le attività svolte e ricondotte nell'alveo

degli incentivi progettuali rientravano nell'ordinaria attività del dipendente, svolta

principalmente nelle ore d'ufficio"

di Redazione
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14:59-Plf a fianco dei dlsabill, ennesimo atto dello

scontro con il governatore: "Non li prenda
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14:51 - Diffida Regione al Comune di Catania.
Coni commercio; "Subito il Prg CII piano
commerciale"

14:39-1 segreti dell'Aula di Montecitorio nel libro
della studiosa siciliana fcibiana Borzl

13:34 - Infastidito dal bambini che giocano a pallone,
tenta di uccidere un vicino: tragedia sfiorata
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Uè Milano,
La nuova inchiesta sul Gas delta Dia

potrebbe avere delle ripercussioni sui lavori

che si stanno effettuando in Sicilia. In

particolare secondo quanto riferisce il

Dirigente Generale del Dipartimento

Regionale delle Infrastrutture della mobilità

e dei trasporti, Fulvio Bellomo "si rischia il

blocco di importanti infrastrutture stradali

in corso di realizzazione".

"Mi riferisco principalmente - puntualizza il

dirigente regionale - atle opere per il G7, al viadotto Ritiro e all'autostrada Siracusa-Gela

che rischierebbero di diventare le ennesime incompiute del territorio regionale".

Il presidente del CAS, Rosario Paraci, rassicura che già da oggi le professionalità interessate

dai provvedimenti della Magistratura saranno sostituite da altro personale e, pertanto, la

realizzazione delle opere proseguirà il suo corso.

Nella nota del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture viene anche specificato che

proprio il presidente Paraci si è subito adoperato presso l'ANAS per il potenziamento del

contratto di service già in atto, al fine di sopperire alle professionalità mancanti.

Il Cas sta lavorando in particolare sulla A18 dove in vista del G7 sono previsti degli

interventi per rendere più sicura l'autostrada Catania-Messina, fra questi non c'è però il

riprìstino dell'area coinvolta dalla frana dell'ottobre 2015.

Intanto l'assessore regionale alle Infrastrutture, Giovanni Pistorio, esprimendo

apprezzamento per "il rigoroso lavoro svolto della magistratura e dalia Direzione

investigativa antimafia" fa sapere che l'assessorato "è a totale disposizione degli organi

inquirenti".

"Da tempo avevamo giudicato il Cas uno strumento non idoneo - prosegue Pistorio -.

Abbiamo avviato il percorso, attualmente all'esame dell'Ars, per la costituzione insieme ad

Anas dì una spa a intero capitale pubblico che diventi il nuovo concessionario unico per la

gestione delle autostrade siciliane".

di Redazione
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Uè Milano,
Confconsumatori si costituirà parte civile

nel processo penale che scaturirà dai

provvedimenti emessi con l'operazione

della Dia di Catania e Messina e assisterà

tutti gli automobilisti che, a loro volta,

vorranno farlo per essere risarciti di tutti i

danni subiti in questi anni.

"Mentre la tratta autostradale veniva

lasciata in condizioni di assoluta mancanza

di sicurezza - commenta l'avvocato Carmelo

Cali, presidente di Confconsumatori Sicilia - rappresentando un pericolo per l'incolumità

degli automobilisti e per l'integrità dei relativi mezzi, gli odierni indagati erano in tutt'altre

faccende affaccendati. Questa indagine conferma anche la piena fondatezza della diffida

che, ai sensi dell'art. 140, comma 5, del Codice del Consumo, di recente abbiamo inviato al

Cas e su cui proseguiremo visto che, nel frattempo è trascorso infruttuosamente il termine

di quindici giorni che avevamo assegnato".

L'associazione intensificherà anche la collaborazione con il gruppo Facebook

denominato "A18 e A20 le Autostrade siciliane della vergogna" e chiede sin da ora a tutti

gli aderenti di continuare a raccogliere e segnalare, con foto e video, le condizioni

assolutamente precarie del tratto autostradale e comunque tutti i disservizi che ritengano

utili ai fini del nel processo.

"Non poteva essere normale tutto questo, - dichiarano l'avvocato Cali e l'architetto

Stefano Costantino, che coordina su Facebook il gruppo "A18 e A20 le Autostrade siciliane

della vergogna" - troppi soldi finivano nella tasche dei tanti che anziché curarsi della

manutenzione curavano i propri interessi. Speriamo che dopo quest'ultima vicenda le cose

comincino a cambiare".

di Redazione
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Gli incentivi progettuali solo per gli 'amici': 1.3
min di euro sottratti dalle casse del consorzio
autostrade siciliano (FOTO E VIDEO)
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07:03 - La frana di Letojannl anche nei giorni del G7,
ma "prima del summit l'autostrada sarà più
accogliente e sicura"

07:00-Consorzio autostrade siciliane, sospesi
dirigenti e dipendenti del Gas: finanziamenti
pubblici 'distratti' per altre opere (FOTO E
VIDEO)
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•f"' Percepivano indebitamente gli incentivi

progettuali gestiti dal Gas per l'attività di

* specifica competenza e mai portata a

j termine. Progetti che esistevano solo sulla
.• . .

carta e somme di denaro che venivano

. distribuite 'a tavolino' non spettanti ad un

- gruppo ristretto di dipendenti del consorzio.

Sono 12 gli i ndaga t i n e l l ' a m b i t o

: dell'operazione Tekno della Dia di Catania e

: Messina che secondo quanto ricostruito

dagli investigatori hanno avuto nella vicenda un ruolo 'decisionale' nei progetti esaminati

e che hanno percepito copiose somme di denaro.

Sono stati sospesi per sei mesi: Antonio Lanteri (Messina), Stefano Magnisi (Furnari),

Angelo Puccia (Castelbuono), Gaspare Sceusa (Barcellona Pozzo di Gotto), Alfonso

Schepisi (San Pietro Patti} e Anna Sidoti (Montagnareale).

LE INCHIESTE SULCAS IN SICILIA

Con lo stesso provvedimento, il Gip ha disposto per una somma complessiva pari a circa un

milione di euro il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti bancari

intestati a Carmlo Cigno (Palermo), Letterio Frisone (Messina), Carmelo Indaimo (Fìcarra),

Antonino Francesco Spitalerì (Roccella Valdemone), Antonino Liddino (Messina) e

Corrado Magro (Avola).

In qualità di funzionar! e dipendenti del Gas, il consorzio autostrade siciliane e come

incaricati di pubblico servizio, sì sono appropriati di ingenti somme di denaro pubblico,

distraendole dalle finalità pubbliche a cui erano destinate, sottoscrivendo e formando

decreti dì liquidazione di incentivi progettuali affetti da falsità ideologica, con i quali hanno

indebitamente sottratto, nel biennio 2012/2013, complessivamente circa 1,3 milioni di

euro dalle casse del consorzio.

Le 12 persone sospese dal Cas con altri 45 indagati sono tutti ritenuti responsabili, in

concorso tra loro, dei reati di peculato e falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale

in atti pubblici.

Le attività investigative hanno permesso di dimostrare come gli incentivi progettuali

siano stati ad appannaggio di un circoscritto gruppo di dipendenti, diversificato per

mansione e professionalità, prescindendo dall'effettivo contributo dato nell'ambito di ogni

gruppo di lavoro, mentre, di volta in volta, venivano inseriti, in un numero minore di

incentivi e comunque a rotazione, altri dipendenti, ai quali veniva fatto riconoscere una

quota parte di incentivo progettuale al di là delle prestazioni effettivamente rese o

necessarie.

Era così che alcuni Dirigenti in servizio al Cas che in alcuni casi ricoprivano il ruolo di Rup

(Responsabile Unico del Procedimento) hanno strutturato un collaudato sistema dì

elargizione degli incentivi progettuali ad una ristretta cerchia di dipendenti per garantirsi,

nel tempo, lauti guadagni ed altre utilità personali, il tutto attraverso la predisposizione dì

decreti dirigenziali palesemente falsi, comportando così un considerevole danno

economico al Cas.

di Brunic e Francesca Aglieri

06:10 - Mafia, anni di falda tra Vizzini e Franco!onte:
dagli omicidi al traffico di stupefacenti
(VIDEO)

20:39- Vinìtaly: protesta produttore di M on rea le,
scomparse 200 bottiglie vino

20:03-11 racconto della Settimana Santa,
l'Arcidloces! di Palermo lancia concorso
fotografico

19:58-Tragedia nel circolo La Zagara, tennista
muore durante una partita

19:45 -Abbandona una pistola sotto una macchina
in via Tiro a Segno, l'arma rubata nel 2O08 ad
un agente

19:12-Meteo in Sicilia, una perturbazione passa
sull'Isola tra Pasqua e Pasquetta

19:10 - Prg Catania, l'assessore all'Urbanistica DI
Salvo: "Da Regione solo comunicazione di
routine"

19:05 - "La spesa in campagna", le eccellenze
gastronomiche siciliane a Roma protagoniste
di degustazioni (FOTO)

1 2 4 5

"
NUOVA SICILAUTO

VIALE LAZIO 132
PALERMO IPA.)-

Tel. 091 84200 10

piace a persone

facebook

Blog§icli£
followers

fcuiìfcber Segui
@blogsicilia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



BLOGNOTIZIE.INFO °~ 12-°4-2017
Pagina

Puglie "]

TERREMOTO AL CAS, SOSPESI DIRIGENTI E DIPENDENTI. I NOMI

Appalti e compensi gonfiati, terremoto al Consorzio autostrade siciliane Dodici persone
tra dirigenti e dipendenti del Cas, il Consorzio per le Autostrade Siciliane sono state
raggiunte da un provvedimento di misura cautelare e reale firmato dal gip del Tribunale di

Messina ed eseguito dagli uomini della Dia di Catania e Messina guidati da Renato
Panvino. Questi, a vario titolo, i reati ipotizzati dal Gip che ha emesso l'ordinanza su
richiesta della Procura. I provvedimenti sono arrivati al termine di un complessa e lunga
indagine partita circa due anni fa e che vede complessivamente iscritte nel registro degli
indagati oltre cinquanta persone. Maggiori dettagli dell'operazione verranno illustrati nel
corso di una conferenza stampa che si terra', alle 10.30, presso la sezione operativa Dia di
Messina, in via Monsignor D'Arrigo 5, alla presenza del procuratore facente funzioni
Vincenzo Barbaro, del procuratore aggiunto Sebastiano Ardita e del sostituto Stefania La
Rosa. L'indagine riguarda distrazione dì finanziamenti per la realizzazione di opere
pubbliche. Anna Sidoti, sindaco dì Montagna rea le. Nell'inchiesta'Tekno' sono contestati
la concessione e il pagamento ai 57 dipendenti, con quote diverse, dì incentivi ottenuti per
del lavoro che, secondo l'accusa, sarebbe stato svolto nell'orario d'ufficio e per compiti
previsti dalla mansione svolta per conto del Consorzio per le autostrade siciliane.
Incassato, sostiene, a sua insaputa. "Totale fiducia nell'operato della magistratura". "Il
Cas procederà', secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per
legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destìnatarì delle misure interdittive disposte
dal magistrato", conclude la nota. Avrebbero indebitamente sottratto nel biennio
2012/2013, circa 1,3 milioni di euro dalle casse del Consorzio per le autostrade siciliane (
Cas ) usufruendo di incentivi per dei progetti che rientravano nel loro ambito di lavoro o
alcune volte inesistenti. "La mia attività - afferma nella dichiarazione agli atti dell'inchiesta
- consisteva nel compilare tabelle, un'attività che avevo reso per dovere d'ufficio,
comunque non riconosciuti da incentivi progettuali, in relazione ai rapporti del C.a.s. con
altri Enti e per tratte autostradali diverse". Indagati altri 45 funzionati del Consorzio.
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Sicilia
Appalti A18 e A20
Sospesi dalla Dia
12 dirigenti: falsi
progetti e peculato

G li agenti della Direzione investiga-
tiva antimafia di Messina e del

Centro operativo Dia di Catania hanno
eseguito 12 ordinanze restrittive emes-
se dal gip del tribunale di Messina Ti-
ziana Leanza nei confronti di dirigenti
e dipendenti del Gas (Consorzio per le
autostrade siciliane), accusati, a vario
titolo, di peculato e falsità ideologica.
L'inchiesta, denominata "Tekno", èil se-
condo troncone di un'indagine avviata
anni addietro dalla Diasu alcuni appalti
sulle autostrade siciliane A18 e A20, che
a novembre 2014 sfociò nell'arresto di 10
soggetti accusati di turbala libertà degli
incanti, induzione a dare o promettere
utilità e istigazione alla corruzione, e di
due misure interdittìve. Gli indagati nel
nuovo troncone sono in tutto 57. Se-
condo gli investigatori, funzionari e tec-
nici del Gas si sarebbero appropriati
d'ingenti somme di denaro pubblico,
distraendole dalle finalità cui erano de-
stinate sottoscrivendo e formando de-
creti di liquidazione d'incentivi proget-
tuali per progetti inesistenti o per lavo-
ri non effettuati. Il Gip ha disposto il se-
questro preventivo per equivalente dei
rapporti bancari intestati ai 12 indaga-
ti e, in caso questi non fossero sufficienti,
di beni mobili e immobili, per un im-
porto totale di un milione e trecento-
mila euro, cifra corrispondente al pre-
sunto danno procurato al Consorzio au-
tostrade. Nei confronti di sei dei dodici
indagati è stata inoltre disposta la so-
spensione per sei mesi dall'attività di
pubblico esercizio; tra questi anche An-
na Sidoti, 45 anni, sindaco di Monta-
gnareale, piccolo centro collinare del
messinese, nella qualità di funzionario
del Gas. I risvolti dell'inchiesta sono ri-
tenuti «preoccupanti per il rischio bloc-
co di importanti infrastrutture stradali
in corso di realizzazione, comprese le
opere per il G7 di Taormina.

Domenico Pantaleo
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MAFIA: DIA SOSPENDE DIRIGENTI E DIPENDENTI AUTOSTRADE SICILIA

Misure per 12 persone, oltre 50 indagati da Procura Messina
Messina. Personale della Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro
operativo Dia di Catania sta eseguendo misure cautelari, che prevedono la sospensione
dalla professione, nei confronti di dodici tra dirigenti e dipendenti del Consorzio per le
autostrade siciliane (Cas). I reati ipotizzati dal Gip, che ha emesso l'ordinanza su richiesta
della Procura, sono, a vario titolo, falso, abuso d'ufficio e truffa. Le indagini, durate circa
due anni, hanno fatto luce sulla gestione amministrativa del Cas. Nell'inchiesta ci sono una
cinquantina dì indagati. Maggiori particolari sull'operazione saranno resi noti durante una
conferenza stampa che si terrà alle 10.30 nella sede della Dia di Messina, alla presenza del
procuratore Vincenzo Barbaro, dell'aggiunto Sebastiano Ardita e del sostituto Stefania La
Rosa.
ANSA
Facebook
Twitter
Google
WhatsApp
Mail
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Operazione Tekno, tutti i nomi dei
destinatari dei provvedimenti
! ' • Giuseppe Romeo - 5?dpnle2017 903 *>i O

•

'

Ecco i nomi delle persone destinatane di provvedimento cautelare nell'Operazione

Tekno, sul Consorzio Autostrade Siciliane:

Misura della sospensione per sei mesi dall'esercizio delle funzioni per:

Antonio Lanteri di Messina

www.profumeriegrtfte.com
•-' • MESSORI
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Stefano Magnisi dì Furnari

Angelo Puccia di Castelbuono

Gaspare Sceusa di Barcellona

Alfonso Schepisi di San Piero Patti

Anna Sidoti di Montagnareale

Provvedimento di sequestro preventivo per equivalente (totale circa 1 milione di euro)

a carico dei sei indagati sospesi ed inoltre a carico di:

Carmelo Cigno di Palermo

Letterio Frisone di Messina

Antonino Spitaleri di Roccella Valdemone

Carmelo Indaimo di Ficarra

Antonino Liddino di Messina

Corrado Magro di Avola

Si tratta della seconda tranche investigativa del filone che, a Novembre 2014, porta

all'operazione Tekno con l'esecuzione dì misure cautelari nei confronti di 10 persone.

L'attività investigativa alla base del blitz di oggi ha permesso di accertare l'indebita

percezione degli incentivi progettuali, gestiti dal Cas, per attività tecniche mai portate

a termine o esistenti solo sulla carta. Una settantina circa i progetti finanziati tra il

2012 e il 2013, nell'ambito dei quali, secondo gli inquirenti, con falsi decreti dirigenziali,

gli incentivi sarebbero stato distribuiti "a tavolino" ad un gruppo ristretto di dipendenti

dell'ente di contrada Scoppo. Si trattava di competenze per realizzazione delle opere

ed altri ruoli tecnici di supporto che prescindevano dall'effettivo contributo reso dai

dipendenti. Condotte, secondo l'accusa, frutto di un collaudato sistema all'interno del

Consorzio in virtù del quale, di volta in volta, venivano inseriti, a rotazione ed in

numero minore di incentivi, altri dipendenti, ai quali veniva riconosciuta una quota al di

là delle effettive prestazioni rese. Per questo risultano in tutto 57 le persone indagate.

Operazione "Nickname", quattro arresti |>
Ex Carabiniere di Capo d'Orlando arrestato a Te..

autostrada ae consorzio autostrade siciliane

CONDIVIDI

Capo d'Orlando, la minoranza contesta gli
interventi al Merendino

Mistretta e Reitano, discariche abusive nel
mirino

*L'WniCARUOTA ' - ' ftew.*iu» •
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.

oste

Più lette della settimana

Senza lavoro, 26enne si Incidente mortale a
toglie la vita a Rocca di Novara di Sicilia
Capri...

Sesso a pagamento in Sorpresi a gettare rifiuti
un club privato di Capo nel torrente, il vice
d'Orlando, due... sindaco di Rometta...

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE
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Operazione Tekno, tra gli indagati il
sindaco di Montagnareale
Di Sergio Granata - 12 aprile 2017 778 m, •

II ripristino delle cabine di Sos nelle autostrade, lavoro di ordinaria amministrazione ma

liquidato dal Rup come straordinario, cosi da ottenere il 2 per cento in più previsto

dalla legge.

Un sistema collaudato at Consorzio autostrade siciliane che oggi ha portato a 12

misure cautelari personali e patrimoniali tra dirigenti e dipendenti del Gas, tra cui Anna

Sidoti, sindaco di Montagnareale, già sotto processo a Patti per l'affidamento di un
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incarico ad una cugina.

Gli agenti della Dia di Messina coadiuvati dal centro operativo di Catania hanno

spulciato quasi 70 progetti finanziati tra il 2012 e il 2013, di questi tutti presentavano

irregolarità mentre alcuni erano addirittura inesistenti. Grazie al materiale sequestrato

e ad intercettazioni telefoniche è emersa una allegra gestione interna riguardo agli

incentivi progettuali. Così hanno portato alla luce un sistema condiviso tra funzionar! e

dirigenti per cui qualsiasi lavoro, perfino la compilazione di tabelle risultava come

impegno straordinario e quindi meritevole di un incentivo.

Un milione di euro i soldi in più sugli stipendi in un anno, per uno stipendio maggiorato

per ciascuno fino a 140 mila euro. Sona in tutto 57 gli indagati, tra questi molti non

sono stati raggiunti da misure cautelari soltanto perché ormai in pensione.

Intanto il Presidente del Gas Rosario Paraci si profondamente rammaricato per gli

sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 e manifesta, anche a

nome della Amministrazione e della Direzione Generale, la totale fiducia nell'operato

della Magistratura. "Il CAS- conclude Farad- procederà, secondo legge, ad adottare

ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in

servizio destinatari delle misure interdittive disposte dal Magistrato".

*"L"""rìfì iftum \_*
Operazione "Nickname", quattro arresti
Ex Carabiniere di Capo d'Orlando arrestato a Te.

CONDIVIDI tweet

Ettore Bassi da applausi a Capo d'Orlando Capo d'Orlando, la minoranza contesta gli

interventi al Merendino

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Bufera sul CAS, la Dia notifica 12 Capo d'Orlando, rubati i motori di 8 Violazione copyright in due locali, i
provvedimenti cautelari imbarcazioni carabinieri denunciano i titolari
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PALERMO

Messina: presidente Cas, totale fiducia in
magistratura

Palermo, 12 apr. (AdnKronos) - "Totale fiducia nell'operato della magistratura". Ad
esprimerla"anche a nome dell'Amministrazione e della Direzione generale" è Rosario Paraci,

presidente del Cas (Consorzio autostrade siciliane), dopo l'operazione della Dire/ione
investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo di Catania che ha portato

all'esecuzione di 12 misure cautelari nei confronti di altrettanti tra dirigenti e dipendenti del
Consorzioxbr /> Paraci si dice "profondamente rammaricato" per gli sviluppi della vicenda
giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013. "Il Cas procederà, secondo legge, ad adottare ogni

conseguente provvedimento, come per legge, nei confronti dei dipendenti in servizio
destinatali delle misure interdittive disposte dal magistrato" concludcxbr />
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OLTRE 50 INDAGATI E 12 PERSONE SOSPESE: CAS NELLA BUFERA, COINVOLTO SINDACO
DI UN COMUNE DEL MESSINE

Messina Oltre 50 indagati e dodici sospensioni dalla professione per dirigenti e dipendenti.
È piena bufera al Consorzio per le autostrade siciliane (Cas), finito nel mirino della
Direzione investigativa antimafia di Messina e del Centro operativo Dia di Catania, che
proprio questa mattina hanno dato esecuzione alle prime misure cautelari. Tra i dodici
dipendenti raggiunti da sospensione ci sarebbe anche il sindaco di un comune della fascia
tirrenico-nebroidea, coinvolto nellinchiesta per il suo ruolo professionale allinterno del Cas
e non per quello di amministratore pubblico.
Come riportato questa mattina dallAnsa, «al centro delle indagini ci sarebbe la percentuale
dì circa il 2% che spetta per legge a chi segue appalti pubblici, pagata alla fine dei lavori.
Secondo l'accusa molti progetti per cui sarebbero stati incassati i soldi non sarebbero stati
conclusi o, addirittura, neppure esìstiti. Il danno per il consorzio in due anni è stato stimato
in oltre un milione dì euro, e la Dia, in esecuzione del provvedimento del Gip, sta
eseguendo, oltre a perquisizioni domiciliari e negli uffici, anche un sequestro beni
equivalente per lo stesso importo. I dipendenti coinvolti nell'inchiesta sono
complessivamente 57, indagati dalla Procura di Messina, per 12 di loro è stato emesso il
provvedimento di sospensione».
Dal falso allabuso d uff i ci o, passando per la truffa. Questi, a vario titolo, i reati ipotizzati dal
Gip che ha emesso l'ordinanza su richiesta della Procura. A far luce sulla spregiudicata
gestione amministrativa del Cas è stata la Dia di Catania sotto la direzione di Renato
Panvino: «Si è trattato ha riferito lo stesso Panvìno - di un'indagine molto complessa,
durata due anni e coordinata dal procuratore aggiunto di Messina, Sebastiano Ardita .
L'operazione è ancora in corso in diverse città siciliane, con perquisizioni domiciliari e
negli uffici. E* la prosecuzione dell'operazione già condotta nel 2015 nei confronti di
imprenditori e funzionari del Consorzio per le autostrade siciliane che ha fatto luce
sull'affidamento degli appalti a ditte compiacenti con modalità di corruzione».
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DALL'ATTUALE SINDACO DI MONTAGNAREALE ALL'EX SEGRETARIO DELLA DC DI
FICARRA. I NOMI DEI COINVOLTI DE

Messina - I centri operativi della Dia dì Messina e dì Catania stanno eseguendo misure
cautelari che prevedono la sospensione dalla professione di dodici tra dirigenti e
dipendenti del Consorzio per le Autostrade Siciliane, a vario titolo accusati di falso, abuso
d uff i e io e truffa. Al centro delle indagini, durate due anni, la gestione amministrativa del
Cas. Nel totale sono indagate circa cinquanta persone.
Di seguito i soggetti sottoposti a misura cautelare interdittìva della sospensione
dallesercìzio di pubblico ufficio o servizio per la durata di sei mesi pubblicati da diversi
portali di informazione provinciale:
Antonio Lanieri di Mesisna, Stefano Magnisi di Furnarì, Angelo Puccìa di Castelbuono,
Gaspare Sceusa di Barcellona, Alfonso Schepisi di San Piero Patti, Anna Sidoti attuale
Sindaco di Montagnareale.
Il Gip ha inoltre disposto il sequestro preventivo per equivalente del saldo dei rapporti
bancari intestati, o in caso di incampienza, dei beni immobili e mobìli registrati a carico
dei precitati indagati e di:
Carmelo Cigno di Palermo, Letterio Frisone di Messina, Carmelo Indaimo di Ficarra,
Antonino Francesco Sp ita Ieri dì Roccella Valdemone, Antonino Liddìno di Mesisna e
Corrado Magro di Avola.
Il Presidente Rosario Paraci profondamente rammaricato per gli sviluppi della vicenda
giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 manifesta, anche a nome della Amministrazione
e della Direzione Generale, la totale fiducia nelloperato della Magistratura.
Il CAS procederà, secondo legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per
legge, nei confronti dei dipendenti in servizio destinatari delle misure interdittive disposte
dal Magistrato.
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I Operazione Teknp al Gas di Messina,
i dettagli ed i nomi degli arrestati

Autore, redazione. Pubblicatoli 12 aprile 2017. Inserito in Attualità. Cronaca, Pnmq Piaìfl

Stop alla caduta capelli - 1 capelli persi non ricrescono

Sono emersi nomi e dettagli delle 1 2
persone arrestate al Gas di Messina
dalla Dia della città dello stretto, che ha
fatto luce su diverse irregolarità e truffe
nella gestione degli incentivi progettuali
del Consorzio Autostrade Siciliane. I
provvedimenti sono stati emessi, su
richiesta del Procuratore Aggiunto
Sebastiano Ardita e del Sostituto

Procuratore Stefania La Rosa della Procura della Repubblica di Messina, a
seguito di una laboriosa indagine - svolta, oltre che con i tradizionali metodi
investigativi, anche con l'utilizzo di moderni sistemi tecnici di captazione - che
ha consentito di accertare l'indebito percepimento di incentivi progettuali
gestiti dal C.A.S. per attività di specifica competenza e mai portate a termine,
ovvero esistenti solo sulla carta, ed in forza delle quali venivano distribuite "a
tavolino" somme di denaro non spettanti ad un gruppo ristretto di dipendenti
del citato consorzio.

Con le ordinanze restrittive in argomento, nel dettaglio, è stata disposta la
misura cautelare interdittiva della sospensione dall'esercizio di pubblico
ufficio o servizio, per la durata di 6 mesi , nei confronti dei 64enni Antonio
Lanieri e Stefano Magnisi, del 57enne Angelo Puccia, del 52enne Gaspare
Sceusa, del 65enne Alfonso Schepisi e della 45enne Anna Sidoti,
quest'ultima è anche II sindaco di Montagnareale. Con lo stesso
provvedimento, il G.I.P. ha disposto - per una somma complessiva pari a
circa euro 1 milione di euro - il sequestro preventivo per equivalente del
saldo dei rapporti bancari intestati o, in caso di incapienza, dei beni immobili
e mobili registrati a carico dei precitati indagati, e del 69enne Carmelo Cigno,
del 64enne Letterio Frisone, del 71 enne Carmelo Indaimo, del 68enne
Antonino Francesco Spitaleri, del 69enne Antonino Liddino e del 70enne
Corrado Magro.

Si tratta degli indagati che hanno avuto nella vicenda un ruolo "decisionale"
nei progetti esaminati, nonché, quelli che hanno percepito copiose somme di
denaro. I predetti, invero, - unitamente agli altri 45 indagati - sono tutti
ritenuti responsabili, in concorso tra loro, dei reati di peculato e falsità
ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici. Nello specifico,
nelle varie qualità di funzionari e dipendenti del CAS nonché di incaricati di
pubblico servizio, si sono appropriati di ingenti somme di denaro pubblico,
distraendole dalle finalità pubbliche a cui erano destinate, sottoscrivendo e
formando decreti di liquidazione di incentivi progettuali affetti da falsità
ideologica, con t quali - a fronte della mancata esistenza di un elaborato
progettuale o di altra documentazione che giustificasse l'emanazione del
decreto stesso o, comunque, a fronte del mancato svolgimento, da parte del
partecipanti, di una effettiva attività lavorativa giustificante la liquidazione
dell'incentivo -hanno indebitamente "sottratto", nel biennio 2012-2013,
complessivamente circa 1,3 milioni di euro dalle casse del citato consorzio.
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L'odierna operazione di polizia convenzionalmente denominala "TEKNO-

INCENTIVI PROGETTUALI"- che vede coinvolti 57 indagati tutti dipendenti

del C.A.S. - è l'epilogo dell'originaria indagine "TEKNO", culminata nel

novembre 2014 nell'esecuzione di ordinanze cautelare personali e reali, in
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1 2

8 9

10 11 12
particolare nella sottoposizione agli arresti domiciliari di nr.8 persone e nella

X.l

comminazione ad altri due soggetti della misura mterdittiva del divieto di
esercitare imprese o uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese 2 4 , ' ' 3 0

Agli arrestati furono contestati i reati di turbata libertà degli incanti, induzione « Mar

a dare o promettere utilità e istigazione alla corruzione, in relazione allo

svolgimento e all'aggiudicazione di un appalto pubblico bandito dal C.A.S.
nel 2013, per l'assegnazione dei lavori inerenti il servizio di sorveglianza

attrezzata per le tratte autostradali A/18 e A/20.
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• Operazione Tekno al Gas di Messina, i dettagli ed i nomi degli arrestati
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Blitz della Dia al Gas di Messina, la
reazione del presidente Paraci

Autore. Massimo_ChiofaLo. Pubblicato il 12 aprile 2017. Inserito in Attualità.

Dopo il terremoto al Gas di Messina,

con la Dia che ha arrestato 12 persone
tra dirigenti e dipendenti del Consorzio

Autostradale Siciliano, e 57 persone

coinvolte nell'indagine portata avanti
dalla Direzione Investigativa Antimafia,

non è tardata ad arrivare la reazione

del presidente del Gas, Rosario Paraci

"Sono profondamente rammaricato per

gli sviluppi della vicenda giudiziaria su fatti risalenti al 2012 e 2013 -
manifesto, anche a nome della Amministrazione e della Direzione Generale,

la totale fiducia nell'operato della Magistratura. Il CAS procederà, secondo

legge, ad adottare ogni conseguente provvedimento, come per legge, nei
confronti dei dipendenti in servizio destinatah delle misure interdittive
disposte dal Magistrato".
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i: CalPestati j diritti
L'avv. Cali all'attacco: La nostra diffida al Gas era fondata, tropp
soldi finivano nelle tasche di persone che curavano i proprì
interessi
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* ^Dopo la diffida inviata da Confconsumatori al Consorzio autostrade siciliane per lamenrare le
condizioni di pericolo dell'Aie, questa mattina si è verificato un nuovo importante sviluppo che
avrà ricadute sulla protesta degli automobilisti. L'operazione della Dia, che ha fatto luce
sull'affidamento degli appalti al Gas ha confermato, qualora ce ne fosse bisogno, come in questi
anni i diritti degli utenti che percorrono l'AIS Messina-Catania siano stati sistematicamente
calpestati.

Confconsumatori si costituirà parte civile nel processo penale che scaturirà dai provvedimenti
odierni e assisterà tutti gli automobilisti che, a loro volta, vorranno farlo per essere risarciti di
tutti i danni subiti in questi anni.

"Mentre la tratta autostradale veniva lasciata in condizioni di assoluta mancanza di sicurezza ~
commenta l'avv. Carmelo Cali, presidente di Confconsumatori Sicilia - rappresentando un
pericolo per l'incolumità degli automobilisti e per l'integrità dei relativi mezzi, gli odierni indagati
erano in tutt'altre faccende affaccendati .Questa indagine conferma anche la piena fondatezza
della diffida che, ai sensi dell'art. 140, comma 5, del Codice del Consumo, di recente abbiamo
inviato al Cas e su cui proseguiremo visto che, nel frattempo è trascorso infruttuosamente il
termine di quindici giorni che avevamo assegnato".

L'associazione intensificherà la collaborazione con il gruppo Facebook denominato "A18 e A20
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le Autostrade siciliane della vergogna" e chiede sin da ora a tutti gli aderenti di continuare a

raccogliere e segnalare, con foto e video, le condizioni assolutamente precarie del tratto

autostradale e comunque tutti i disservizi che ritengano utili ai fini del nel processo.

"Non poteva essere normale tutto questo - dichiarano l'avv. Cali e l'arch. Stefano Costantino,

che coordina su Facebook il gruppo "A18 e A20 le Autostrade siciliane della vergogna" - troppi

soldi finivano nella tasche dei tanti che anziché curarsi della manutenzione curavano i propri

interessi. Speriamo che dopo quest'ultima vicenda te cose comincino a cambiare". Pericle
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